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La nostra Azienda dichiara che le caldaie RS Mkll sono conformi ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
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- Direttiva Gas 2009/142/CE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE
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IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti controlli:
- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia collegato ad un buon

impianto di terra.
- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.
- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.
- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero.
- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.
- Assicurarsi che I'impianto sia stato caricato d’acqua e risulti ben sfiatato.
- Inserire la pompa di circolazione, se questa non & comandata da un sistema automatico.

- Sfiatare l'aria esistente nella tubazione gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto sull'entrata della valvola

gas.
- Controllare che tutte le apparecchiature di regolazione, controllo e sicurezza non siano state manomesse.

NOTA: Alla prima accensione del generatore, o in caso di prolungata inattivita, & opportuno sfiatare adeguatamente l'aria

contenuta nella tubazione gas. Caso contrario, possono manifestarsi ritardi di accensione del bruciatore con possibilita di

blocco dell’apparecchiatura. Per sbloccarla attendere almeno 20 secondi dal momento in cui si € accesa la spia.

La mancanza di tensione provoca l'arresto immediato del bruciatore. Al ripristino delle condizioni la caldaia si rimettera

automaticamente in funzione. Quando la pressione del gas é insufficiente, si ha l'arresto immediato del bruciatore con

conseguente attivazione della spia rossa insufficiente pressione gas.

In tal caso, per ragioni di sicurezza, non & consentita la messa in funzione della caldaia agendo sul pulsante di sblocco

dell'apparecchiatura. La riaccensione avverra automaticamente al ripristino del valore di pressione minima impostata

sul pressostato gas (10 mbar).




1 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie “RS Mk II” sono dei generatori ad
acqua calda adatti per impianti di media ed
alta potenzialita. Sono costituite da elementi

di ghisa assiemati in numero da 7 a 14 che
coprono la potenzialita termica resa da 129,0
kW a 279,1 kW. Possono essere alimentate a
gas naturale (metano) e a gas propano (G31).
Attenersi alle istruzioni riportate in questo

manuale per una corretta installazione e un
perfetto funzionamento dell'apparecchio.

NOTA: La prima accensione va effettuata da
personale autorizzato.

1.2 DIMENSIONI (fig. 1)
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129 151 172 194 215 237 258 279
L mm 810 920 1030 1145 1255 1370 1480 1580 R Ritorno impianto 2"
P  mm 1110 1110 1110 1140 1140 1190 1190 1190 M Mandata impianto 2"
C mm 730 730 730 760 760 810 810 810 G Gas 17,"
F  mm 315 315 315 345 345 395 395 395 S Scarico caldaia 3/4"
D emm 250 250 250 300 300 350 350 350 Fig. 1
1.3 DATI TECNICI
129 151 172 194 215 237 258 279
Potenza termica kW 129,0 150,6 172,2 193,7 215,2 236,5 257,8 279,1
Portata termica kw 145,9 170,0 194,2 218,2 2421 266,0 290,0 313,6
Potenza elettrica assorbita w 65
Rendimento utile max (80-60°C) % 89,1
Rendimento utile 30% (47°C) % 90,4
Grado di isolamento elettrico IP 20
Elementi di ghisa n° 7 8 9 10 1 12 13 14
Contenuto acqua | 67,5 77,0 86,5 96,0 105,5 115,0 124,5 134,0
Pressione max. esercizio bar 5
Temperatura massima °C 95
Certificato CE 1312CN5717
Categoria ll2H3P
Tipo Bn
Classe NOx 2
Peso kg 542 612 682 757 829 904 974 1044
Ugelli principali
Quantita n° 6 7 8 9 10 1 12 13
Metano (G20) 2 mm 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30
Propano (G31) @ mm 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50
Portata gas
Metano (G20) m3st/h 15,44 17,99 20,55 23,10 25,63 28,16 30,70 33,20
Propano (G31) kg/h 11,32 13,19 15,07 16,93 18,79 20,64 22,50 24,34
Pressione gas bruciatori
Metano (G20) mbar 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7
Propano (G31) mbar 35 35 35 35 35 35 35 35
Pressione alimentazione gas
Metano (G20) mbar 20 20 20 20 20 20 20 20
Propano (G31) mbar 37 37 37 37 37 37 37 37




1.4 SPEDIZIONE

| gruppi termici “RS Mk II” vengono forniti
in quattro colli separati contraddistinti dalle
seguenti etichette:

COLLO n. 1 (CORPO CALDAIA GAS)

Corpo in ghisa e targhetta matricola reggiato

su pallet completo di:

- n°2 flange con collare da 2" per mandata
e ritorno impianto

- n°1flangia cieca

- n°1 flangia con attacco 3/4" per rubinetto
di scarico

- n°2 portine camera combustione corre-
date di portina spia in ghisa

- n°2guaine per termostati e termometro

- n°1 distributore acqua posto nel colletto-
re di ritorno caldaia fornito in due diverse
lunghezze:
L =406 mm vers. “151+194"
L =851 mm vers. “215+279".

coLLo n 2
RA FUMO)

Imballo in legno comprendente:
- camera fumo da assemblare

(GR. MANTELLO/CAME-

1.5 VISTA ANTERIORE INTERNA (fig. 2)

- cartone contenente il mantello
- bruciatori principali in quantita corrispon-
dente al numero di elementi del corpo di-
minuito di uno
- collettore bruciatori
- sacchetto di plastica contenente:
. n° 13 viti M5 x 8 per il fissaggio dei bru-
ciatori al collettore
. n° 32 viti autofilettanti 12E x 1/2" per
unire le varie parti della camera fumo e
mantello
. n° 4 viti M8x30 con piastrina, rondella
piana e dado M8 per il fissaggio della
camera fumo al corpo caldaia
. n° 1 rubinetto di scarico 3/4" completo
di tappo.

COLLO n. 3 (GR. QUADRO/VALVOLA GAS)
Cartone contenente:
- Gruppo gas formato da:

. valvola gas

. valvola di minima

. pressostato gas di minima

. regolatore di pressione

. presa di pressione.

- Quadro elettrico costituito da:

. apparecchiatura di controllo BRAHMA
SM 191.1

filtro antidisturbo

elettrodi di accensione e di rivelazione

. prese di collegamento al pannello co-
mandi

viti di fissaggio

- Pannello comandi costituito da:

termostato di regolazione a due stadi
termostato di sicurezza a riarmo ma-
nuale

. termometro

spia segnalazione pressione gas

. spia di blocco apparecchiatura
interruttore generale luminoso

viti di fissaggio

- Libretto istruzioni e libretto di centrale da
conservare con cura.

COLLO n. 4 (KIT DOCUMENTI)
Sacchetto documenti contenente:
. targhetta dati tecnici
. certificato di garanzia
. certificato di collaudo
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LEGENDA

1 Quadro elettrico

2 Valvola gas

4 Guaina alloggiamento bulbi
5 Pannello comandi

Fig. 2




2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa e dovra
essere effettuata esclusivamente da ditte
specializzate e qualificate, secondo quanto
prescrive il D.M. 37/08, ottemperando a tutte
le istruzioni e disposizioni riportate in questo
manuale. Si dovranno inoltre osservare tut-
te le disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle
dell'Azienda del Gas e quanto richiamato
dalla Legge 10/91 relativamente ai regola-
menti Comunali, e dal DPR 412/93.

2.1 LOCALE CALDAIA
E VENTILAZIONE (fig. 3)

Le caldaie devono essere installate solo in locali
caldaia e ambienti COMPLETAMENTE protetti,
non e consentita l'installazione in luoghi come
porticati o ambienti parzialmente protetti.

Le caldaie “RS Mkl", di potenzialita superiore
ai 35 kW, devono disporre di un locale tecnico
insonorizzato, con caratteristiche dimensionali
e requisiti in conformita al D.M. 12/04/96 n. 74
“Approvazione della regola tecnica di preven-
zione incendi per la progettazione, la costruzio-
ne e l'esercizio degli impianti termici alimentati
da combustibili gassosi”.

L'altezza del locale di installazione deve
rispettare le misure indicate in fig. 3, in
funzione della portata termica complessiva.

La distanza minima fra le pareti del locale e i
punti esterni delle caldaie (lato dx, sx, poste-
riore) non deve risultare inferiore a 0,60 m.
E consentito che pili apparecchi siano posti
tra loro in adiacenza, a condizione che tutti
i dispositivi di sicurezza e di controllo siano
facilmente raggiungibili.

E inoltre necessario, per lafflusso della-
ria al locale, realizzare sulle pareti esterne
delle aperture di aerazione la cui super-
ficie, calcolata secondo quanto impartito
nel punto 4.1.2 dello stesso D.M., non deve
essere in ogni caso inferiore di 3.000 cm? e
nel caso di gas di densita maggiore di 0,8 a
5.000 cm?. La distanza tra caldaia ed even-
tuali materiali combustibili in deposito deve
essere tale da impedire il raggiungimento di
temperature pericolose ed in ogni caso non
inferiore a 4 metri.

22 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

E opportuno che i collegamenti all'impianto sia-
no facilmente disconnettibili a mezzo bocchet-
toni con raccordi girevoli.

E sempre consigliabile montare delle idonee
saracinesche di intercettazione sulle tuba-
zioni di mandata e ritorno impianto.

ATTENZIONE: Per poter ottenere una buona
distribuzione d'acqua all'interno del corpo
in ghisa e necessario che le tubazioni di
mandata e ritorno impianto siano collega-
te sullo stesso lato della caldaia. Di serie
la caldaia viene fornita con gli attacchi sul
lato destro, con la possibilita che gli stes-
si possono essere portati sul lato sinistro,
spostando le flange munite di collarino e
relativo distributore d'acqua.

E consigliabile che il salto termico tra la tu-
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H in funzione della portata termica complessiva:

- non superiore a 116 kW: m 2,00

- superiore a 116 fino a 350 kW: m 2,30

- superiore a 350 fino a 580 kW: m 2,60

- superiore a 580 kW: m 2,90 Fig. 3

bazione di mandata e ritorno impianto non
superi i 20°C. E pertanto utile, a tale scopo,
I'installazione di una valvola miscelatrice
con relativa pompa anticondensa.

ATTENZIONE: E' necessario che la pompa,
o piu pompe di circolazione dell'impianto,
siano inserite contemporaneamente all'ac-
censione della caldaia. A tale proposito &
consigliato I'uso di un sistema automatico
di precedenza.

L'allacciamento gas deve essere realizza-
to con tubi di acciaio senza saldature (tipo
Mannesmann), zincati e con giunzioni filetta-
te e guarnite, escludendo raccordi a tre pezzi
salvo per i collegamenti iniziali e finali. Negli
attraversamenti dei muri la tubazione deve
essere posta in guaina sigillata.

Nel dimensionamento delle tubazioni gas
da contatore a caldaia, si dovra tenere conto
sia delle portate in volumi (consumi) in m3/h
che della densita del gas preso in esame. Le
sezioni delle tubazioni costituenti I'impianto
devono essere tali da garantire una fornitura
di gas sufficiente a coprire la massima ri-
chiesta, limitando la perdita di pressione tra
contatore e qualsiasi apparecchio di utilizza-
zione non maggiore di:

- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia

(gas metano)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia
(G30-G31).

All'interno del mantello & applicata una tar-
ghetta sulla quale sono riportati i dati tecnici
di identificazione e il tipo di gas per il quale
la caldaia é predisposta.

2.2.1 Filtro sulla tubazione gas

Per evitare il cattivo funzionamento della val-
vola, o in certi casi addirittura I'esclusione delle
sicurezze di cui la stessa e dotata, si consiglia di
montare all'entrata della tubazione gas della
caldaia un adeguato filtro.

23 CARATTERISTICHE ACQUA

DI ALIMENTAZIONE
L'acqua di alimentazione del circuito riscalda-
mento deve essere trattata in conformita alla

Norma UNI-CTI 8065

E assolutamente indispensabile il tratta-

mento dell'acqua nei seguenti casi:

- Impianti molto estesi (con elevati conte-
nuti d'acqua)

- Frequenti immissioni d'acqua di reintegro
nell'impianto

- Nel caso si rendesse necessario lo svuo-
tamento parziale o totale dell'impianto.

24 RIEMPIMENTO IMPIANTO

Prima di procedere al collagamento della
caldaia e buona norma far circolare acqua
nelle tubazioni per eliminare eventuali corpi
estranei che comprometterebbero la buona
funzionalita dell'apparecchio. Il riempimen-
to va eseguito lentamente, per dare modo
alle bolle d'aria di uscire attraverso gli op-
portuni sfoghi posti sullimpianto di riscalda-
mento. La pressione di caricamento a freddo
dell'impianto, e la pressione di pregonfiaggio
del vaso di espansione, dovranno corrispon-
dere o comunque non essere inferiori all'al-
tezza della colonna statica dell'impianto (ad
esempio, per una colonna statica di 5 metri,
la pressione di precarica del vaso e la pres-
sione di caricamento dovranno corrisponde-
re almeno al valore minimo di 0,5 bar).

25 CANNA FUMARIA (fig. 4)

Una canna fumaria per I'evacuazione nell'at-

mosfera dei prodotti della combustione di ap-

parecchi a tiraggio naturale deve rispondere ai
seguenti requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della com-
bustione, impermeabile e termicamente
isolata;

- essere realizzata in materiali adatti a re-
sistere nel tempo alle normali sollecita-
zioni meccaniche, al calore ed all'azione
dei prodotti della combustione e delle loro
eventuali condense;

- avere andamento verticale ed essere pri-
va di qualsiasi strozzatura in tutta la sua
lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata per
evitare fenomeni di condensa o di raffred-
damento dei fumi, in particolare se posta
all'esterno dell'edificio od in locali non ri-




scaldati;

- essere adeguatamente distanziata me-
diante intercapedine d‘aria o isolanti op-
portuni, da materiali combustibili e facil-
mente infiammabili;

- avere al di sotto dell'imbocco del primo
canale da fumo una camera di raccolta di
materiali solidi ed eventuali condense, di
altezza pari almeno a 500 mm. L'acces-
so a detta camera deve essere garantito
mediante un’apertura munita di sportello
metallico di chiusura a tenuta d'aria;

- avere sezione interna di forma circolare,
quadrata o rettangolare: in questi ultimi
due casi gli angoli devono essere arro-
tondati con raggio non inferiore a 20 mm;
sono ammesse tuttavia anche sezioni
idraulicamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita di un comi-
gnolo, il cui sbocco deve essere al di fuori
della cosiddetta zona di reflusso al fine di
evitare la formazione di contropressioni,
che impediscano il libero scarico nell'at-
mosfera dei prodotti della combustione.

E necessario quindi che vengano rispetta-
te le altezze minime indicate in fig. 4;

- essere priva di mezzi meccanici di aspira-
zione posti alla sommita del condotto;

- in un camino che passa entro od & addos-
sato a locali abitati non deve esistere al-
cuna sovrappressione.

2.5.1 Dimensionamento
canna fumaria

Il corretto dimensionamento della canna
fumaria e condizione essenziale per il buon
funzionamento della caldaia. Per calcolare
la sezione utile della canna fumaria & neces-
sario fare riferimento alla norma UNI9615
dicembre 1990. | fattori principali da consi-
derare per il calcolo della sezione sono: la
portata termica della caldaia, il tipo di com-
bustibile, il valore in percentuale di CO2, la
portata in massa dei fumi al carico nominale,
la temperatura fumi, la rugosita della parete
interna, l'effetto della gravita sulla pressione
di tiraggio che dovra tenere conto della tem-
peratura esterna e dell'altitudine.

La Tabella 1 riporta i parametri specifici re-
lativi alla caldaia serie “RS Mk II".

26 CORPO CALDAIA

Il corpo in ghisa é fornito di serie assiemato;

nel caso esistano difficolta per accedere al

locale caldaia possono essere effettuate for-
niture ad elementi scomposti.

Per procedere all'assiemaggio seguire le

istruzioni di seguito riportate:

- Preparare gli elementi pulendo le sedi dei
nipples conici con diluente.

- Introdurre il cordone di silicone nella gola
prevista per la tenuta fumi (fig. 5).

- Preparare uno dei due elementi intermedi
con borchia forata 1/2" introducendo i nip-
ples conici dopo averli lubrificati con olio
dilino cotto (fig. 5/a).

- Preparare la testata seguendo le stesse

Tetto piano

0,50 m

£5m
> €
| |
| I E
o
| | i
| |
|
Volume
tecnico
(=]
£
3
>1,30m Colmo cl=
2
o

Colmo

oltre il colmo

0,50 m

£ Zona di reflusso
£
: Yo
N N
N
/-" A
_/_ — N\
Fig. 4
TABELLA 1
Portata termica Temperatura fumi Portata fumi
kw °C gr/s
RS 129 Mk Il 145,9 154 109,4
RS 151 Mk I 170,0 170 11,7
RS 172 Mk Il 194,2 173 118,6
RS 194 Mk Il 218,2 153 160,8
RS 215 Mk Il 242,1 160 164,2
RS 237 Mk I 266,0 143 206,9
RS 258 Mk I 290,0 148 213,6
RS 279 Mk Il 313,6 154 212,5
Fig.5 Fig.5/a
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Fig. 6

istruzioni e accostarla all'elemento inter-
medio. Aggiungere un solo elemento alla
volta.

Assemblare gli elementi mediante I'ap-
posita coppia di tiranti assemblaggio con
relativi accessori cod. 6050900 (fig. 6),
esercitando la pressione simultaneamen-
te sia sul mozzo superiore che sul mozzo
inferione.

Qualora, durante [l'operazione, I'avan-
zamento tra gli elementi non risulti uni-
forme e parallelo, introdurre lo scalpello
nella parte pil serrata e forzando, portare

il parallelismo fra i due pezzi da unire.
L'unione degli elementi & da ritenersi re-
alizzata nel momento in cui i bordi esterni
degli elementi vengono a contatto.

- Introdurre il cordone di silicone nella gola
dell'elemento appena assiemato e proce-
dere all'unione degli altri elementi fino a
completare il corpo.

NOTA: Prima di procedere al collegamento
impianto collaudare il corpo in ghisa alla pres-
sione di 7,5 bar.

LEGENDA

1 Pannello superiore
2 Laterale destro

3 Laterale sinistro

4 Pannello pulizia

LEGENDA

1 Vite TEM8 x 30
2 Piastrina

3 Rondellag 84
4 Dado M8

Fig. 7/a

2.7 ASSEMBLAGGIO CAMERA FUMO

La camera fumo é fornita in quattro pezzi da
unire tra loro con viti fornite a corredo (fig.
7). Il montaggio si effettua fissando il pan-
nello laterale destro (2) al pannello supe-
riore (1) con nove viti autofilettanti TE 12E x
1/2". La stessa operazione si effettua per il
pannello laterale sinistro (3). Fissare infine
il pannello pulizia (4). Ultimato I'assemblag-
gio, collocare la camera fumo sopra il cor-
po di ghisa. Fissare la camera fumo al corpo
usando le quattro piastrine e le quattro viti
TE M8 x 30 fornite a corredo (fig. 7/a).

28 MONTAGGIO DISTRIBUTORE
ACQUA

Il distributore acqua, posto sul ritorno impianto,
& collocato sul lato destro del generatore. Nel
caso necessiti lo spostamento sul lato sinistro
controllare che le due file di fori del distributore
siano rivolte verso I'alto e verso la parte anterio-
re della caldaia (fig. 8).

LEGENDA 3 6
Corpo caldaia
Prigioniero M12 x 60
Guarnizione @ 65/95 x 2
Tubo distributore
Flangia a collare DN50 2"

Dado M12 Fig. 8
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29 MONTAGGIO COLLETTORE
BRUCIATORI

Per il montaggio del collettore bruciatori
avvitare le quattro viti TEM8 x 16 sui nasel-
li filettati delle due testate del corpo caldaia
(fig. 9).

LEGENDA

1 Collettore bruciatori

2 VitiTEM8x 16

3 Testata destra Fig. 9




LEGENDA

1 Corpo caldaia

2 Bruciatore

3 Collettore
bruciatori

4 Vite TCBM5x 8

5 Rondella
alluminio o 14

6 Ugello
bruciatore

Fig. 10

2.10 MONTAGGIO BRUCIATORI

Una volta montato il collettore bruciatori in-
filare ad uno ad uno i bruciatori all'interno
della camera di combustione avendo Iav-
vertenza di volgere verso l'alto le feritoie del
bruciatore. Spingere in modo che il supporto
del bruciatore si infili nel foro ricavato sulla
parete di ghisa che divide gli elementi (fig.
10). Fissare il bruciatore al collettore con
una vite TCB M5 x 8.

2.1 MONTAGGIO MANTELLO (fig. 11)

Per procedere al montaggio del mantello

eseguire le seguenti operazioni (fig. 11):

- Porre tra i piedini delle due testate i sup-
porti anteriore e posteriore del basamen-
to mantello (1).

- Fissare i supporti laterali (2) e (3) alla par-
te anteriore e posteriore del basamento
mantello (1) con i dadi M6 forniti a corre-
do.

Fissare il pannello (4) al pannello (5) ed il
pannello (7) al pannello (8) per mezzo di
piolini ad innesto.

Fissare i pannelli (4-5) al pannello (6) ed i
pannelli (7-8) al pannello (9) per mezzo di
piolini ad innesto assicurandone I'unione
con due viti autofilettanti 7SP x 1/2".
Montare i pannelli (4) e (6) sul basamen-
to (3) fissandoli sui piolini ad innesto. La
stessa operazione dovra essere eseguita
per fissare i pannelli (7) e (9) al basamento
(2).

Posizionare la parete anteriore inferiore
(11) infilandola tra le viti che si trovano
sulle staffe supporto collettore bruciatori
e il corpo ghisa; fissare la parete ai pan-
nelli (6) e (9) con due viti autofilettanti 7SP
x1/2".

Posizionare la parete anteriore superiore
(12) fissandola ai pannelli (5-8) e alla pa-
rete (11), con quattro viti autofilettanti 7SP
x1/2".

Fissare la parete posteriore (13) ai pan-
nelli (4-5) e (7-8), con le otto viti autofilet-
tanti 7SP x 1/2" fornite a corredo.

Montare lo zoccolo (14) fissandolo ai pan-
nelli (6) e (9) per mezzo di piolini ad inne-
sto.

Procedere nella medesima maniera per
fissare il pannello anteriore superiore
(16).

Montare il coperchio (10) e la porta (15).

LEGENDA

1 Supporto anteriore e posteriore
basamento mantello
Supporto dx basamento mantello
Supporto sx basamento mantello
Pann. poster. inferiore laterale sx
Pann. poster. superiore laterale sx
Pann. anteriore laterale sinistro
Pann. poster. inferiore laterale dx

NO b WwWwN

8 Pann. poster. superiore laterale dx
9 Pann. anteriore laterale dx

10 Coperchio

11 Parete anteriore inferiore

15 Porta
16 Pannello anteriore superiore

12 Parete anter. superiore
(piastra pulizia)

13 Parete posteriore

14 Zoccolo

NOTA: La posizione dei pannelli (6) e (9)
pud essere invertita tenendo presente
che il pannello con feritoia dovra sem-
pre essere collocato dal lato dove esce

il gruppo gas.

Fig. 11




2.12 MONTAGGIO GRUPPO GAS

Collegare il gruppo gas al collettore brucia-
tori come indicato in fig. 12. Il gruppo gas
puo essere montato sul lato dx o sx del col-
lettore.

ATTENZIONE: Nel caso il gruppo gas sia
montato sul lato sx del collettore, smontare
e ruotare la valvola gas di 180° in modo da
aver accesso frontalmente alle regolazio-
ni. Spostare anche il tubo di collegamento
e, dopo il montaggio, collaudare a tenuta
le connessioni gas usando acqua saponata
o appositi prodotti, evitando Iimpiego di
fiamme libere.

213 MONTAGGIO PANNELLO
COMANDI (fig. 12/a)

Smontare il coperchio di protezione del
pannello comandi e inserire la protezione
cablaggio sul pannello anteriore superiore
fissandola con le viti in dotazione. Rimontare
il coperchio.

Procedere al montaggio del pannello stru-
mentato fissandolo con le apposite viti. In-
serirei i bulbi degli strumenti nella guaina
di alloggiamento: per primo inserire il bulbo
del termostato di regolazione spingendolo
fino a toccare il fondo della guaina.

ATTENZIONE: Per un corretto controllo del-
la temperatura di caldaia, i bulbi degli or-
gani di controllo e sicurezza devono essere
inseriti nella guaina dal lato attacchi man-
data/ritorno impianto. Nel caso gli attacchi
mandata/ritorno  impianto  siano  spostati
sul lato sx del generatore, affinché sia ga-
rantita la disposizione sopracitata € neces-
sario che anche il gruppo gas sia allacciato
sullo stesso lato.

2.14 MONTAGGIO QUADRO
ELETTRICO (fig. 12/b)

Togliere la copertura del quadro elettrico e
fissare il quadro alla parete anteriore infe-
riore con le apposite viti.

Collegare le due prese alle spine provenienti
dal pannello comandi. Completare il quadro
elettrico allacciando i restanti cavi.

Svolgere i cavi degli elettrodi di accensione e
rivelazione che sporgono dal quadro elettri-
co. Inserire I'elettrodo di accensione nel foro
ricavato tra la testata e l'intermedio, dal lato
di montaggio del gruppo gas, fissandolo ai
due prigionieri (fig. 12/c).

Eseguire la stessa operazione per |'elettrodo
di rivelazione che andra nel foro predisposto
tra la testata e lintermedio, all'altra estre-
mita del corpo.

NOTA: Prestare attenzione al montaggio dei
due elettrodi per non provocare la rottura
del rivestimento ceramico che ne richie-
derebbe limmediata sostituzione. Dopo il
montaggio tutte le connessioni gas devono
essere collaudate a tenuta, usando acqua

— 3
LEGENDA
2 1 Tubo collegamento
al collettore bruciatori
I 2 Gruppo gas

1 3 Guainadi
alloggiamento bulbi

Fig. 12

LEGENDA

Coperchio di protezione
Protezione cablaggio
Pannello anteriore superiore
Pannello strumentato

Bulbi degli strumenti
Guiana di alloggiamento
Spina 5 poli

Spina 7 poli
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Fig. 12/a

LEGENDA

1 Copertura
Quadro elettrico
Parete anteriore inferiore
Presa 5 poli
Presa 7 poli
Cavo 1-2 elettrovalvola gas
Cavo pressostato gas di minima
Cavo valvola gas di minima
Elettrodo rivelazione
Elettrodo accensione
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Fig. 12/b

Il

LEGENDA

Elettrodo di accensione
Prigioniero M5 x 15
Rondella ¢ 5,3

Dado M5 OT

Testata destra
Elemento intermedio
con borchia
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Fig. 12/c




saponata o appositi prodotti, evitando I'im-
piego di fiamme libere.

2.15 COLLEGAMENTO ELETTRICO

L'alimentazione elettrica deve essere por-
tata ai morsetti L e N del quadro rispettan-
do scrupolosamente le posizioni di fase e

neutro come previsto dallo schema. Caso
contrario, il circuito di rilevazione fiamma
resta inattivo per cui l'apparecchiatura va
in blocco.

L'alimentazione deve essere effettuata con
tensione monofase 230V-50Hz attraverso
un interruttore generale protetto da fusibili
con distanza tra i contatti di almeno 3 mm

(fig. 13).

NOTA: L'apparecchio deve essere collegato
a un efficace impianto di messa a terra.

La SIME declina qualsiasi responsabilita
per danni a persone o cose derivanti dalla
mancata messa a terra della caldaia. Prima
di effettuare qualsiasi operazione sul qua-
dro elettrico disinserire I'alimentazione.
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3  CARATTERISTICHE

3.1 ACCENSIONE ELETTRONICA

Le caldaie “RS Mk II” essendo del tipo
con accensione automatica (senza fiamma
pilota), dispongono di una apparecchiatura
elettronica di comando e protezione tipo SM
191.1 con trasformatore incorporato (fig.
15). L'accensione e rivelazione di fiamma e
controllata da due sensori posti all'estre-
mita del bruciatore. L'accensione avviene
direttamente sul bruciatore; & comunque
garantita la massima sicurezza, con tempi
di intervento per spegnimenti accidentali o
mancanza gas, entro i 2 secondi.

3.1.1 Ciclo di funzionamento

Prima di accendere la caldaia accertarsi con
un voltometro che il collegamento elettri-
co alla morsettiera sia stato fatto in modo
corretto, rispettando le posizioni di fase e
neutro come previsto dallo schema.

Premere quindi l'interruttore posto sul pan-
nello di comando.

La caldaia a questo punto si mettera in fun-
zione inviando, attraverso il programmatore
SM 191.1, una corrente di scarica sull'elet-
trodo di accensione ed aprendo contempo-
raneamente la valvola gas.

Quando la pressione del gas é insufficiente,
il pressostato non da il consenso all'inizio
del ciclo di accensione con conseguente
attivazione della spia rossa insufficiente
pressione gas.

L'accensione del bruciatore normalmente si
ha nel tempo di 1 0 2 secondi.

Si potranno comunque manifestare mancate
accensioni, con conseguente attivazione del
segnale di blocco dell'apparecchiatura, che
possiamo cosi riassumere:

- Presenza di aria nella tubazione gas
L'apparecchiatura effettua regolarmente
il ciclo inviando tensione sull'elettrodo di
accensione che persiste nella scarica per
8 sec. max, non verificandosi I'accensione
del bruciatore, l'apparecchiatura va in
blocco.

Si pud manifestare alla prima accensione
o dopo lunghi periodi di inattivita con pre-
senza d'aria nella tubazione. Puo essere
causata dalla non apertura della valvola
gas dovuta all'interruzione della bobina
elettrica.

- L'elettrodo di accensione non emette la
scarica
Nella caldaia si nota solamente I'apertura
del gas al bruciatore, trascorsi 8 sec. I'ap-
parecchiatura va in blocco.

Puo essere causato dal cavo dell'elet-
trodo che risulta interrotto o non & ben
fissato al morsetto 10; oppure I'apparec-
chiatura ha il trasformatore bruciato.

- Non c’é rivelazione di famma
Dal momento dell'accensione si nota la sca-
rica continua dell'elettrodo nonostante il

PRIMA - SECONDA
ELETTROVALVOLA

GAS

LEGENDA

1 Apparecchiatura SM 191.1
2 Filtro antidisturbo

3 Ellettrodo di accensione
4  Elettrodo dirivelazione

PRESSOSTATO
GAS DI MINIMA

VALVOLA GAS
DI MINIMA

Fig. 15

bruciatore risulti acceso. Trascorsi 8 sec. ces-
sa la scarica e si arresta il bruciatore, mentre
si nota la spia di blocco dell'apparecchiatura
accesa.

Si manifesta nel caso in cui non é stata rispet-
tata la posizione di fase e neutro sulla mor-
settiera. Il cavo dell’elettrodo di rivelazione
€ interrotto o I'elettrodo stesso & a massa;
I'elettrodo & fortemente usurato, necessita
sostituirlo.

NOTA: Nel caso di blocco dell'apparecchiatura
premere il pulsante luminoso solo dopo aver
atteso almeno 20 secondi dal momento in cui
si & accesa la spia. Caso contrario, I'apparecchia-
tura non si sblocca.

3.1.2 Circuito ionizzazione

Il controllo del circuito di ionizzazione si effet-
tua con un microamperometro del tipo a qua-
drante, 0 meglio ancora se del tipo a lettura
digitale, con scala da 0 a 50 pA. | terminali del
microamperometro dovranno essere collegati
elettricamente in serie al cavo dell’elettrodo di
rivelazione. In funzionamento normale il valore
oscilla intorno a 6+12 pA. Il valore minimo di
corrente di ionizzazione, per cui I'apparecchia-
tura puo entrare in blocco, € intorno a 1 pA.

In tal caso, occorrera accertarsi che vi sia un
buon contatto elettrico e verificare il grado di

usura della parte terminale dell’elettrodo e del-
la relativa protezione ceramica.

32 TERMOSTATO REGOLAZIONE
A GRADINO

Le caldaie“RS Mk 1" sono dotate di un termosta-
to di regolazione con doppio contatto a taratu-
ra differenziata che consente di ottenere, prima
dello spegnimento totale del bruciatore, una
riduzione di potenza attraverso il comando del
2° stadio (fig. 19).

Questo sistema di modulazione a gradino per-
mette di ottenere i seguenti vantaggi:

- un piu elevato rendimento globale della cal-
daia.

- contenere entro valori accattabili I'aumento di
temperatura che si manifesta nel corpo in ghisa
(inerzia termica) allo spegnimento del brucia-
tore.

33 DISPOSIZIONE CONTRAPPOSTA
DI DUE CALDAIE

Su richiesta & possibile la fornitura di accessori
che consentono la disposizione contrapposta
di due caldaie in modo da ridurre le dimensioni
d'ingombro e facilitare il collegamento alla
canna fumaria in quanto il condotto di evacua-
zione dei fumi diventa unico (figg. 16-17). La
Tabella 2 riporta le dimensioni delle due caldaie
accoppiate ed il diametro del camino.




[= | ‘ | I =) TABELLA 2

D (@ mm) L (mm) Z (mm)

129 400 2360 600

i 151 400 2360 600

172 400 2360 600

194 450 2360 600

215 450 2360 600

@ @ 237 500 2380 620

o 5} 258 500 2380 620
E Er I 279 500 2380 620

2z o Fig. 16
Cod. coperchio di Cod. pannello di
accoppiamento accoppiamento
129 6136209 6136251
151 6136210 6136251
172 6136211 6136251
194 6136212 6136252
215 6136213 6136252
237 6136205 =
258 6136206 -
279 6136207 -

LEGENDA
1 Coperchio di accoppiamento
2 Pannello di accoppiamento (due pezzi)

Fig. 17

34 PERDITE DI CARICO CIRCUITO CALDAIA (fig. 18)
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4 USO E MANUTENZIONE

4.1 VALVOLA GAS

Le caldaie sono prodotte di serie con valvola
gas KROMSCHROEDER CG340Z (fig. 19).

4.2 REGOLAZIONE VALVOLA GAS

La valvola gas consente di ottenere, attra-
verso il termostato di regolazione con doppio
contatto, una riduzione di potenza corrispon-
dente al 40% circa della potenza nominale
prima dello spegnimento totale del brucia-
tore. La taratura della pressione massima
e della pressione ridotta vengono eseguite
in fabbrica, se ne sconsiglia pertanto la
variazione.

Solo in caso di passaggio ad altro tipo di
gas (propano) sara consentita la variazione
delle pressioni di lavoro, rispettando i valori
riportati in Tabella 3.

Tale operazione dovra necessariamente
essere eseguita da personale autorizzato,
pena la decadenza di garanzia.

Nel procedere alla taratura delle pressioni
€ necessario seguire un ordine prestabilito
regolando prima la pressione massima e poi
la pressione minima.

4.2.1 Regolazione pressione

massima e minima

Per effettuare la taratura della pressio-
ne massima procedere nel modo seguente
(fig. 19):

- Collegare la colonnina o un manometro
alla presa di pressione posta sul colletto-
re bruciatore.

- Porre la manopola del termostato caldaia
sul valore massimo.

- Fornire tensione alla caldaia.

- Ruotare la vite (3) per impostare il valore
di pressione max. riportato in Tabella 3.

- Azionare piu volte l'interruttore generale
verificando che la pressione corrisponda
al valore impostato.

Dopo aver effettuato la regolazione della
pressione massima procedere alla taratura
della pressione minima (fig. 19):

- Utilizzare sempre per il controllo della
pressione la colonnina o un manometro.

- Accendere la caldaia e dopo un breve perio-
do di funzionamento alla potenza nominale
ruotare lentamente la manopola del termo-
stato caldaia verso la posizione di minima
finché non si sente lo scatto del primo con-
tatto del termostato; oppure togliere il con-
nettore 11 fig. 19 del 2° stadio per portare la
caldaia ad un valore di pressione piu basso.
A questo punto ruotando la vite (8) ricercare
il valore di pressione minima riportato in
Tabella 3 per il gas in questione, utilizzando
una chiave a brugola da 2,5 mm.

- Azionare piu volte linterruttore generale
verificando che la pressione corrisponda
al valore stabilito.

LEGENDA 6 Vite dilenta accensione
1 Presa pressione in entrata 7 Valvola di minima EVM
2 Elettrovalvola EVG1 8 Vite regolazione pressione min.
3 Vite regolazione pressione max. 9 Pressostato gas di minima
4 Elettrovalvola EVG2 10 Spina alimentazione EVG1/EVG2
5 Presa pressione in uscita 11 Spina comando 2° stadio
TABELLA 3
Tipo di gas Pressione minima bruciatore Pressione max. bruciatore
mbar mbar
Metano - G20 6 9.7
Propano - G31 15 35
Fig. 19
422  Regolazione lenta accensione gas devono essere collaudate a tenuta, usando

E’ possibile regolare la velocita di apertura della
valvola gas, in tal caso si consiglia di ruotare la
vite (6) su un valore compreso tra 2,5 e 6.

43 SECONDA ELETTROVALVOLA GAS

La valvola gas & di serie completa di secon-
da elettrovalvola gas del tipo normalmen-
te chiuso, in conformita alle disposizioni
INAIL e dei VIGILI DEL FUOCO (3 fig. 2).

4.5 TRASFORMAZIONE
AD ALTRO GAS

Per il funzionamento a gas propano (G31)
viene fornito un kit con l'occorrente per la
trasformazione.

Per passare da un gas all'altro e necessario
sostituire gli ugelli principali e tarare il pres-
sostato gas di minima (9): 17 mbar (G20) e 25
mbar (G31).

Eeffettuare le regolazioni delle pressioni di
lavoro come indicato al punto 4.2.1.

Ad operazioni ultimate applicare sul mantel-
lo la targhetta indicante la predisposizione
gas fornita a corredo nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le connessioni

acqua saponata o appositi prodotti, evitando
I'impiego di fiamme libere.

4.6 PULIZIA E MANUTENZIONE

E obbligatorio effettuare, alla fine della sta-
gione di riscaldamento, la pulizia e un con-
trollo alla caldaia operando nel modo se-
guente (fig. 23):

- Togliere tensione al quadro elettrico.

- Togliere la porta del mantello (2) e lo zoc-
colo (1).

- Sganciare il pannello anteriore superiore
(3) e agganciarlo ai perni sottostanti.

- Togliere il coperchio (6).

- Togliere la vite che blocca ciascun brucia-
tore (7), sfilandolo dalla camera combu-
stione.

- Togliere le viti che fissano il pannello in-
terno superiore (4).

- Togliere le viti che fissano la piastra puli-
zia (5).

- Effettuare con uno scovolo in plastica la
pulizia dei passaggi fumo.

- Esequita la pulizia, procedere alla pulizia
dei bruciatori, soffiando aria a pressione
nel loro interno.

- Verificare il posizionamento degli elettro-
di e il relativo stato di usura.

- Pulire il raccordo camino e verificare I'ef-




ficienza della canna fumaria.

- Dopo il montaggio, tutte le connessioni
gas devono essere collaudate a tenuta,
usando acqua saponata o appositi prodot-
ti, evitando |'impiego di fiamme libere.

La manutenzione preventiva ed il controllo
della funzionalita delle apparecchiature e
dei sistemi di sicurezza, dovra essere effet-
tuata esclusivamente da Personale Tecnico
Autorizzato.

4.7 ANOMALIE DI
FUNZIONAMENTO

Malgrado ci sia tensione al pannello co-

mandi la caldaia non parte.

- Verificare che alla caldaia arrivi gas.

- Verificare che i termostati di regolazione
e sicurezza siano in chiusura.

- Non c’e gas al pressostato.

- Assicurarsi che I'apparecchiatura elet-
tronica sia funzionante, eventualmente
sostituirla.

La caldaia si accende e si spegne in con-

tinuazione e cosi succede altrettanto alla

spia rossa pressostato gas.

- Controllare la caduta di pressione della
rete gas quando la caldaia si mette in
funzione. Il valore della pressione dinami-

ca, all'entrata della valvola gas, non deve
essere inferiore a 9,7 mbar.

- Controllare la linea gas.

- Verificare le perdite di carico di eventua-
li elettrovalvole ed organi di sicurezza
installati a monte del gruppo gas.

- Verificare la taratura e il funzionamento
del pressostato gas, eventualmente sosti-
tuirlo.

C'é la scarica sull'elettrodo di accensione

ma il bruciatore non si accende.

- Presenza daria nella tubazione alla
prima accensione o dopo lunghi periodi di
inattivita.

L'elettrodo di accensione non fa la scarica.

- Cavo elettrico interrotto o cattivo fissag-
gio al morsetto 10.

- L'apparecchiatura ha il trasformatore
bruciato, necessita sostituirla.

Mancanza di rivelazione di fiamma.

- Non sono state rispettate le posizioni di
fase e neutro sulla morsettiera.

- Controllare se e stato collegato il filo di
terra.

- Il cavo dell'elettrodo & interrotto o non &
ben fissato al morsetto 8.

- L'elettrodo di rivelazione & a massa.

- L'elettrodo & fortemente usurato o con
protezione ceramica rovinata, necessita

sostituirlo.

- L'apparecchiatura & difettosa, necessita
sostituirla.

- Con linee elettriche fase/fase pud esse-
re necessario applicare il trasformatore
cod. 6239700.

La caldaia lavora solamente alla pressio-

ne nominale e non effettua la riduzione di

pressione.

- Non c'e differenziale sulla taratura dei
due contatti del termostato di regolazione,
occorre sostituirlo.

La caldaia si spegne facilmente e fa con-

densa.

- Controllare cha la fiamma del bruciatore
principale sia ben regolata e che il consu-
mo del gas sia proporzionale alla potenza
della caldaia.

- Scarsa areazione dell'ambiente ove e
installata.

- Canna fumaria con tiraggio insufficiente o
non corrispondente ai requisiti previsti.

- La caldaia lavora a temperature troppo
basse, regolare il termostato caldaia a
temperature piu elevate.

Il termostato riaccende con scarto di tem-
peratura troppo elevato.

- Sostituire il termostato di regolazione
perché starato.

LEGENDA

Zoccolo

Porta

Pannello anteriore superiore
Parete anteriore superiore
Piastra pulizia camera fumo
Coperchio

Bruciatore
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ISTRUZIONI PER L'UTENTE

- In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione o

AVVERTENZE

d’intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a Personale Tecnico Autorizzato.

- L'installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da personale
qualificato in conformita alle norme UNI-CIG 7129, UNI-CIG 7131 e CEl 64-8. E' assolutamente vietato manomettere i dispositivi

sigillati dal costruttore .

- FE assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e I'apertura di aerazione del locale dove & installato I'apparecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA (fig. 24)

Per effettuare l'accensione della caldaia
é sufficiente porre la manopola del ter-
mostato regolazione (5) a 60°C e preme-
re linterruttore generale (1) perché la
caldaia si metta a funzionare automati-
camente.

ATTENZIONE: Quando la pressione del
gas e insufficiente, si ha l'arresto imme-
diato del bruciatore con conseguente at-
tivazione della spia rossa che segnala in-
sufficiente pressione gas (2). In tal caso,
per ragioni di sicurezza, non & consentita
la messa in funzione della caldaia agendo
sul pulsante di sblocco dell'apparecchia-
tura (6).

La riaccensione sara automatica al ripri-
stino del valore di pressione minima sta-
bilita dal pressostato gas (10 mbar).

REGOLAZIONE TEMPERATURA
RISCALDAMENTO (fig. 24)

La regolazione della temperatura si
effettua agendo sulla manopola del ter-
mostato (5) con campo di regolazione da
53 a 90°C. Per garantire un rendimen-
to sempre ottimale del generatore si
consiglia di non scendere al di sotto
di una temperatura minima di lavoro
di 60°C; si eviteranno cosi le possibili
formazioni di condensa che possono
produrre nel tempo il deterioramento

del corpo ghisa.

SBLOCCO APPARECCHIATURA
ELETTRONICA (fig. 24)

Le caldaie “RS MkII” sono del tipo ad
accensione automatica (senza fiamma
pilota), dispongono quindi di una appa-
recchiatura elettronica di comando e
protezione tipo SM 191.1. Premendo I'in-
terruttore generale (1) la caldaia si met-
tera in funzione inviando, attraverso il
programmatore, una corrente di scarica
sull’elettrodo di accensione ed aprendo
contemporaneamente la valvola gas.

L'accensione del bruciatore normalmen-
te si ha nel tempo di 1 o 2 secondi. Per va-
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rie cause si potranno manifestare mancate
accensioni con conseguente attivazione del
segnale di blocco dell'apparecchiatura (1);
in tal caso premere il pulsante di sblocco
(8) perche la caldaia si rimetta automatica-
mente in funzione.

Se dopo due o tre sblocchi I'apparecchia-
tura non effettua regolarmente il ciclo
d’accensione, richiedere [intervento di
Personale Tecnico Autorizzato.

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 24)

Per spegnere completamente la caldaia to-
gliere tensione azionando l'interruttore (1).
Chiudere il rubinetto del condotto di ali-
mentazione gas se il generatore rimarra
inutilizzato per un lungo periodo.

TERMOSTATO SICUREZZA (fig. 24)

Il termostato di sicurezza é del tipo a riar-
mo manuale (3) ed interviene, provocando
I'immediato spegnimento del bruciatore
principale, quando in caldaia si superano
i95°C.

Per poter ripristinare il funzionamento del-
la caldaia é necessario svitare la copertura
nera e riarmare il pulsante, dopo che la
temperatura in caldaia sara scesa al disot-
to del valore di taratura del termostato
stesso.

TRASFORMAZIONE AD ALTRO GAS

Per la trasformazione ad altro gas rivolger-
si al personale tecnico autorizzato SIME.

PULIZIA E MANUTENZIONE

Effettuare, alla fine della stagione di riscal-
damento, un controllo alla caldaia e I'even-
tuale pulizia.

La manutenzione preventiva dovra essere ef-
fettuata esclusivamente da Personale Tecnico
Autorizzato.

DISINSTALLAZIONE, SMALTIMENTO E
RECICLAGGIO DELL'APPARECCHIO

L'apparecchio, giunto alla fine della sua vita
di utilizzazione, DEVE ESSERE SMALTITO IN
MODO DIFFERENZIATO, come previsto dalla Le-
gislazione Vigente.

NON DEVE essere smaltito assieme ai rifiuti
urbani.

Puo essere consegnato ai centri di raccolta dif-
ferenziata, se esistenti, oppure ai rivenditori che
forniscono questo servizio.

Lo smaltimento differenziato evita potenziali
danni all'ambiente e alla salute. Permette inol-

tre di recuperare molti materiali riciclabili, con
un importante risparmio economico ed energe-
tico.
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IMPORTANTE

En el momento de efectuar el primer encendido de la caldera es conveniente proceder a los controles siguientes:

Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Controlar que la conexién eléctrica se haya llevado a cabo de manera correcta y que el cable de tierra esté conectado
con un buen sistema de puesta a tierra.

Abrir el grifo del gas y controlar la estanqueidad de las conexiones, incluida la que del quemador.

Asegurarse que la caldera esté predispuesta para funcionar con el tipo de gas de la red local.

Controlar que el conducto de evacuacion de los productos de la combustion esté libre.

Controlar que las eventuales valvulas estén abiertas.

Asegurarse que la instalacion esté llena de agua y bien purgada.

Insertar la bomba de circulacion, si no esta montada por un sistema automatico.

Purgar el aire que se encuentra en el conducto de gas, purgando a través de la toma de presién que se encuentra en
la entrada de la vélvula gas.

Controlar que todos los aparatos de regulacién, control y seguridad no estén indebidamente manipulados.

NOTA: En el primer encendido del generado o en caso de prolongada inactividad, es conveniente expulsar adecuada-

mente el aire contenido en el conducto del gas. En caso contrario, pueden manifestarse retardos de encendido del

guemador con posibilidad de bloqueo de la caja de control de llama. Para poder realizar el desbloqueo hay que esperar

un minimo de 20 segundos desde el momento en que se encendié el sefal de bloqueo.

La falta de tensién provoca la detencién inmediata del quemador. Al restablecerse las condiciones, la caldera entrard

nuevamente y automaticamente en funcionamiento.

Cuando la presion del gas es insuficiente, el quemador se detiene inmediatamente con la respectiva activacion de la

luz testigo roja que senala la presion de gas insuficiente.

En tal caso, por razones de seguridad, no estd permitida la puesta en funcionamiento de la caldera accionando los

pulsadores de desbloqueo del equipo. El reencendido se producird automaticamente con el restablecimiento del

valor de presién minima configurado en el preséstato de gas (10 mbar).
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1.1 INTRODUCCION

Las calderas “RS Mk II” son generadores
de agua caliente aptos para instalaciones
de media y alta potencia. Estdn compuestas

DESCRIPCION DEL APARATO

por elementos de hierro fundido ensembla-
dos en numero progresivo que van desde 7
hasta 14 y que cubren la potencia térmica
desde 129,0 kW hasta 279,1 kW. Pueden ser
alimentadas por gas natural (metano) y por

gas propano (G31).

Seguir las instrucciones incluidas en este
manual para una correcta instalacién y un
perfecto funcionamiento del aparato.

1.2 DIMENSIONES
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129 151 172 194 215 237 258 279
L mm 810 920 1030 1145 1255 1370 1480 1580 R Retorno instalacion 2"
P mm 1110 1110 1110 1140 1140 1190 1190 1190 M Ida instalacion 2"
C mm 730 730 730 760 760 810 810 810 G Gas 1y
F mm 315 315 315 345 345 395 395 395 S Descarga caldera 3/4"
D omm 250 250 250 300 300 350 350 350 Fig. 1
1.3 DATOS TECNICOS
129 151 172 194 215 237 258 279
Potencia térmica kw 129,0 150,6 172,2 193,7 215,2 236,5 257,8 279,1
Caudal térmico kw 145,9 170,0 194,2 218,2 242,1 266,0 290,0 313,6
Potencia eléctrica aabsorbida W 65
Rendimiento util max (80-60°C) % 89,1
Rendimiento til 30% de la carga (47°C) % 90,4
Grado de aislamiento eléctrico IP 20
Elementos n° 7 8 9 10 1 12 13 14
Contenido de agua | 67,5 77,0 86,5 96,0 105,5 115,0 124,5 134,0
Presion maxima de servicio bar 5
Temperatura maxima °C 95
Certificacion CE 1312CN5717
Categoria [12H3p
Tipo B
Clase NOx 2
Peso kg 542 612 682 757 829 904 974 1044
Inyectores gas principales
Cantidad n° 6 7 8 9 10 1 12 13
Metano (G20) 2 mm 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30
Propano (G31) @ mm 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50
Caudal gas
Metano (G20) m3st/h 15,44 17,99 20,55 23,10 25,63 28,16 30,70 33,20
Propano (G31) kg/h 11,32 13,19 15,07 16,93 18,79 20,64 22,50 24,34
Presion gas en los quemadores
Metano (G20) mbar 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7
Propano (G31) mbar 35 35 35 35 35 35 35 35
Presion de alimentacion gas
Metano (G20) mbar 20 20 20 20 20 20 20 20
Propano (G31) mbar 37 37 37 37 37 37 37 37




1.4 EXPEDICION

Los grupos térmicos “RS Mk II” se sumini-
stran en cuatro paquetes separados, dife-
renciados con las siguientes etiquetas:

PAQUETE n° 1 (CUERPO DE LA CALDERA

DE GAS)

Cuerpo de hierro fundido en palet completo

de:

- n° 2 bridas con reborde de 2" para ida y
retorno de la instalacion

- n°1 brida ciega

- n° 1 brida con fijacién 3/4" para llave de
descarga

- n° 2 puerticillas camara de combustion
equipadas con mirilla de hierro fundido

- n°2vainas para termdstato y termémetro

- n° 1 distribuidor de agua colocado en el
colector de retorno de la caldera provisto
de dos longitudes distintas:
L =406 mm vers. “151+194"
L =851 mm vers. “215+279".

PAQUETE n° 2 (GR. ENVOLVENTE/CAMARA

DE HUMOS)
Embalaje de madera contiene:

15 COMPONENTES PRINCIPALES

- cémara de humos a ensamblar
- caja de cartén que contiene la envolvente
- quemador principal en cantidad corre-
spondiente al numero de elementos del
cuerpo menos uno
- colector quemadores
- bolsa de plastico que contiene:
. n° 13 tornillos M5 x 8 para la fijacion de
los quemadores al colector
. n° 32 tornillos autoroscantes 12E x
1/2" para unir las distintas partes de la
camara de humos y de la envolvente
. n° 4 tornillos M8 x 30 con plaquita, aran-
dela plana y tuerca M8 para el fijado de
la cdmara de humos al cuerpo caldera
. n°1llave de descarga 3/4" con tapdn.

PAQUETE n° 3 (GR. CUADRO/VALVULA DE
GAS)
Carton que contiene:
- Grupo de gas formado por:
. vélvula de gas
. vaélvula de minima
. presostato de gas de minima
. toma de presion.

- Cuadro eléctrico formado por:

caja de control de llama BRAHMA
SM191.1

filtro anti-interferencia

electrodo de encendido y deteccién
Tomas de conexidn al panel de mandos

tornillos de fijacion.

Panel de mandos formado por:
termostato de regulacion de dos fases
termostato de seguridad de rearme ma-
nual
termdémetro
espia de sefalizacién presion gas
espia desbloqueo de la caja de control
dellama
interruptor general luminoso
tornillos de fijacion.

- Manual de instrucciones, que debe con-
servarse con sumo cuidado.

PAQUETE n° 4 (DOCUMENTOS)
Bolsa de documentos que incluye:
. placa de datos técnicos
- certificado de garantia
- certificado de pruebas.
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2 INSTALACION

La instalacion debe entenderse fija y debera
ser realizada exclusivamente por empresas
especializadas y cualificadas cumpliendo
todas las instrucciones detalladas en este
manual.

Ademas, la instalaciéon debe ser efectuada
de conformidad con las normas nacionales
actualmente en vigor.

2.1 SALA CALDERAS

Las calderas s6lo deben instalarse en salas de
calderas y ambientes TOTALMENTE protegidos,
no se permite la instalacion en lugares como
porches o ambientes parcialmente protegidos.
Las calderas “RS Mk II” con pontencia superior
a los 70 kW, deben disponer de una sala con
determinadas caracteristicas en sus dimensio-
nes y con requisitos conformes a las normas de
seguridad actualmente en vigor. La distancia
minima entre las paredes del local y de los
puntos externos de la caldera (lado derecho,
izquierdo, posterior) no debe resultar inferior
a05m.

Para la entrada de aire en la sala es ade-
mdas necesario realizar sobre las paredes
exteriores aberturas de aireaciéon cuyas
superficies vienen marcadas por la Norma
UNE 60-601.

22 CONEXION DE LA INSTALACION

Es mejor que las conexiones sean facilmen-
te desconectables por medio de bridas con
racores giratorios.

Siempre se aconseja montar compuertas de
interceptacion adecuadas en los conductos
deiday retorno de la instalacion.

ATENCION:

Para obtener una buena distribuciéon del
agua en el interior del cuerpo de fundicidn
es necesario que los conductos de ida y
retorno de la instalacion estén conecta-
dos en el mismo lado de la caldera. Los
modelos corrientes se suministran con los
empalmes en el lado derecho con la posi-
bilidad que los mismos puedan trasladarse
al lado izquierdo, desplazando las bridas
provistas con collarin 'y correspondiente
distribuidor de agua.

Aconsejamos que la diferencia térmica entre
el conducto de ida y retorno de la instalacion
no supere los 20°C. Por eso es aconseja-
ble instalar una vélvula mezcladora con la
correspondiente bomba anticondensacion.

ATENCION:

Es necesario que la bomba o las bombas de
circulacion de la instalacion estén inser-
tadas al mismo tiempo del encendido de
la caldera.

Por eso aconsejamos el uso de un sistema
automatico de precedencia.

La conexion de gas debe efectuarse
con tubos de acero sin soldaduras (tipo
Mannesmann), galvanizados y con uniones

roscadas con juntas, sin empleo de racores
de tres piezas, excepto para las conexiones
iniciales y terminales.
Cuando el tubo atraviese muros, debe estar
colocado dentro de una vaina sellada. En
cuanto a las dimensiones de los conductos
de gas entre el contador y la caldera, habra
que considerar tanto el caudal en volumen
(consumo) en m3/h como la densidad del
gas que se utilice.
Las secciones de los tubos que constituyen
la instalacion deben ser aptas para asegurar
un suministro de gas suficiente para cubrir
la demanda méxima, mientras la pérdida de
presion entre contador y cualquier aparato
de uso no debe superar los:
- 1,0 mbar para los gases del segundo
grupo (gas metano)
- 2,0 mbar para los gases del tercer grupo
(G30-G31).

En la pared interior de la carcasa se encuen-
tra una placa adhesiva en la que constan los
datos técnicos de identificacion y del tipo de
gas para el que la caldera estd preparada.

221 Filtro en el conducto del gas

Para evitar el funcionamiento difectuoso
de la valvula o, en determinados casos, la
exclusiéon de las seguridades de las que esta
dotada la misma, se recomienda montar a la
entrada del conducto del gas de la caldera
un filtro de gas adecuado.

23 CARACTERISTICAS DEL
AGUA DE ALIMENTACION

El agua de alimentacion del circuito de ca-

lefacciéon tiene que tratarse en conformidad

con la norma UN-CTI 8065. Es absolutamen-

te indispensable tratar el agua en los casos

siguientes:

- Instalaciones muy extesas (con elevados
contenidos de agua)

- Frequentes afluencias de agua con resti-
tucién en la instalacion

- En el casos de que se haga necesario el
vaciado parcial o total de la instalacion.

24 RELLENADO DE LA INSTALACION

Antes de conectar la caldera aconsejamos
dejar circular agua en las tuberias para
eliminar eventuales cuerpos estraflos que
podrian perjudicar el buen funcionamiento
de la instalacion.

El llenado debe ser efectuado despacio para
permitir al aire de salir a través de las
aberturas puestas en la instalacion de cale-
faccion.

La presion de carga en frio de la instalacion
y la presion de precarga del vaso de expan-
sion deben corresponder, o no ser inferio-
res, a la altura de la columna estatica de la
instalacion (por ejemplo, para una columna
estatica de 5 m, la presion de precarga del
vaso y la presién de la instalacion deben

corresponder por lo menos al valor minimo
de 0,5 bar).

25 CHIMENEA

El tubo de la chimenea para la evacuacion de

los productos de la combustién de aparatos

con tiro natural debe tener las siguientes
caracteristicas:

- ser estanco a los productos de la com-
bustion, impermeable y aislado térmica-
mente;

- estar producido con materiales aptos
a resistir en el tiempo a los esfuerzos
mecdnicos normales, al calor y a la accién
de los productos de la combustion y de
sus posibles condensados;

- estar en posicion vertical y no tener algun
estrechamiento por toda su longitud;

- estar aislado adecuadamente para evi-
tar los fenémenos del condensado o del
enfriamento de los humos, especialmente
si estan en el exterior del edificio o en
cuartos no calentados;

- estar distanciado adecuadamente de
materiales combustibles o facilmente
inflamables mediante una capa de aire
intermedia o aislantes adecuados;

- tener, bajo la entrada del primer conducto
de humo, una cémara de recuperacion
de materiales sélidos y posibles conden-
sados, por lo menos 500 mm de alto. El
acceso a dicha cdmara debe ser asegu-
rado por una abertura con un postigo
metalico hermético de cierre;

- tener una seccion interior de forma cir-
cular, cuadrada o rectangular: en estos
dos ultimos casos los dngulos deben ser
redondeados con un radio no inferior a los
20 mm;

- tener por encima una chimenea, cuyo
desaglie debe estar fuera de la asi lla-
mada zona de reflujo para evitar la for-
macion de contrapresiones que impidan
una descarga libre de los productos de la
combustion en la atmésfera (fig 3);

- no tener medios mecdnicos de aspiracion
en la cima del conducto;

- en una chimenea que pase por dentro de o
esté apoyada a cuartos habitados no debe
presentar ninguna sobrepresion.

2.5.1 Medidas tubo chimenea

La justa medida del tubo de la chimenea es
una condicién indispensable para un buen
funcionamiento de la caldera.

Los factores mas importantes que hay que
considerar para el calculo de la seccién son:
el caudal térmico, el tipo de combustible, el
valore de CO, en porcentaje, el caudal del
volimen de los humos a la carga nominal,
la temperatura de los humos, la rugosidad
de la pared interior, el efecto de la gravedad
atmosférica sobre la presion de tiro que
tendrd que tener en cuenta la temperatura
del exterior y la altitud.

La Tabla 1 refleja los pardmetros expecifi-
cos, relativos a la caldera serie “RS Mk 11"




Cubierta plana

50 m a edificio
mas préximo

Cubierta inclinada 30;

50 m a edificio
mas préximo
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TABLA 1 26  CUERPO CALDERA

Caudal térmico Temperatura humos Caudal humos El cuerpo de fundicion se suministra ensam-

kw “(C gr/s blado de serie; en caso que existan dificulta-

RS 129 Mk Il 145,9 154 1094 des para acceder al hogar de la caldera, se
RS 151 Mk Il 170,0 170 1,7 pueden suministrar los elementos desmon-
RS 172 Mk Il 194,2 173 118,6 tados. Para proceder al ensamblado, seguir
RS 194 Mk Il 218,2 153 160,8 las instrucciones, indicadas a continuacion:
RS 215 Mk Il 242,1 160 164,2 - Preparar los elementos, limpiando las ba-
RS 237 Mk Il 266,0 143 206,9 ses de los biconos con disolvente.
RS 258 Mk Il 290,0 148 213,6 - Extender el cordén de silicona en la ra-
RS 279 Mk Il 3136 154 212,5 nura prevista para la estanqueidad de los

Fig. 4

Fig. 5
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humos (fig. 4).

- Preparar uno de los dos elementos inter-
medios con agujeros de 1/2", colocando
los biconos después de haberlos lubrifi-
cados con aceite de lino cocido (fig. 5).

- Preparar la cabecera siguiendo las mi-
smas instrucciones y apoyarla al elemen-
to intermedio. Anadir, cada vez, un sélo
elemento.

- Ensamblar los elementos con el apdsito

kit formado por una pareja de tirantes
para el ensamblaje con los relativos ac-
cesorios cod. 6050900 (fig. 6), aplicando la
presién simulténeamente sobre el bicono
superior y sobre el inferior.
Si acaso, durante la operacién, la unién
de los elementos no resultara uniforme
y paralela, meter el formén en la parte
mas cerrada y, haciendo presion, llevar
al mismo nivel las dos piezas que hay que
unir. La unién de dos elementos se consi-
dera realizada en el momento en que los
bordes externos de los elementos hacen
contacto.

- Extender el cordén de silicona en la ranu-
ra del elemento en ese momento ensam-
blado, y proceder a la unién de los otros
elementos, hasta completar el cuerpo.

NOTA: Antes de proceder a la conexiéon de
la instalacion, pruebe el cuerpo de fundi-
Cion a la presion de 7,5 bar.

27 ENSAMBLAJE DE LA
CAMARA DE HUMOS

La cdmara de humos es constituida por
cuatro piezas a unir con los tornillos conve-
nientes para el conjunto (fig. 7). El montaje
se efectla fijando el panel lateral derecho
(2) al panel superior (1) con 9 tornillos autor-

21
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LEYENDA

1 Panel superior
2 Panel lateral derecho
3 Panel lateral izquierdo
4 Panel de limpieza

LEYENDA

1 Tornillo TE M8 x 30
2 Chapeta

3 Arandelag 8,4

4 Tuerca M8

Fig. 7/a

LEYENDA 6
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Tubo distribuidor

Brida de collar DN50 2"
Tuerca M12

AU wWwN =

Fig. 8

LEYENDA

1 Colector quemadores
2 Tornillo TEM8x 16

3 Cabecera deracha

Fig. 9
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Cuerpo caldera
Quemador
Colector quemadores
Tornillo TCB M5 x 8
Arandela de
aluminio o 14

6 Inyector quemador
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roscantes 12E x 1/2". Se efectda la misma
operacion con el panel lateral izquierdo (3).
Pues, fijar el panel de limpieza (4) colocar la
cdmara de humos sobre le cuerpo de fun-
dicién. Fijar la cdmara de humos al cuerpo
usando 4 chapetas y 4 tornillos TE M8 x 30
suministrados (fig. 7/a).

28 MONTAJE DISTRIBUIDOR
DE AGUA

El distribuidor de agua, situado en el retorno
de la instalacion, estd posicionado en el lado
derecho del generador.

En el caso de que se necesite el desplaza-
miento al lado izquierdo, comprobar que
las dos hileras de agujeros del distribuidor
estdn dirigidas hacia arriba y hacia la parte
anterior de la caldera (fig. 8).

29 COLECTOR PARA
LOS QUEMADORES

Para el montaje del colector atornillar los 4
tornillos TE M8 x 16 a los taladros roscados
en los cabezales del cuerpo de caldera (fig.
9).

2.10 MONTAJE DE LOS QUEMADORES

Una vez montado el colector de los que-
madores enfilar uno a uno los quemadores
en el interior de la cdmara de combustion,
teniendo cuidado de no volver la parte alta
de las hendiduras hechas en el quemador.
Empujar el quemador de forma que el
soporte del quemador se ensarte en el
agujero hecho en la pared de fundiciéon que
divide los elementos (fig. 10).

Fijar el quemador al colector con un tornillo
TCB M5 x 8.

2.1 MONTAJE DE LA ENVOLVENTE

Para proceder al montaje de la envolvente
seguir progresivamente las siguientes ope-
raciones (fig. 11):

- Situar entre los pies de las dos cabezas
los soportes anterior y posterior de la
base de la envolvente (1).

- Fijar los dos soportes laterales (2) y (3) a
la parte anterior y posterior (1) de la base
de la envolvente con las tuercas M6 sumi-
nistradas.

- Fijar el panel (4) al panel (5) y el panel (7)
al panel (8) por medio de los pasadores de
acoplamiento.

- Fijar los paneles (4-5) al panel (6) y los pa-
neles (7-8) al panel (9) por medio de los
pasadores de acoplamiento, asegurando
su unién con dos tornillos autorroscantes
7SPx 1/2".

- Montar los paneles (4-6) en la base (3)
fijandolos en los pasadores de acopla-
miento. La misma operacién debera reali-
zarse para fijar los paneles (7-9) a la base
).




LEYENDA
1 Soporte anterior y posterior
de la base envolvente
2 Soporte derecho base envolvente
Soporte izquierdo base envolvente
4 Panel posterior inferior
lateral izquierdo
5 Panel posterior superior
lateral izquierdo
6 Panel anterior lateral izquierdo

w

7 Panel posterior inferior
lateral derecho

8 Panel posterior superior
lateral derecho

9 Panel anterior lateral derecho

10 Tapa de la envolvente

11 Pared anterior inferior

12 Pared anterior superior
(piastra de limpieza)

13 Pared posterior

14 Zocalo
15 Puerta
16 Panel anterior superior

NOTA:
y (9)

La posicién de los paneles (6)
puede estar invertida teniendo

presente que el panel con hendidura
deberd ser colocado siempre desde
lado de la salida del grupo de gas.

Fig. 11

- Situar la pared anterior inferior (11) in-
sertdndola entre los tornillos que se en-
cuentran en los estribos de soporte del
colector de los quemadores y el cuerpo
de fundicion; fijar la pared a los panels (6-
9) con dos tornillos autorroscantes 7SP x
1/2".

- Situar la pared anterior superior (12)
fijdndola a los panels (5-8) y a la pared (11)
con cuatro tornillos autorroscantes 7SP x
1/2".

- Fijar la pared posterior (13) a los paneles
(4-5) y (7-8) utilizando los ocho tornillos
autorroscantes 7SP x 1/2" suministrados.

- Montar el zécalo (14) fijandolo a los pane-
les (6-9) por medio de los pasadores de
acoplamiento.

- Proceder a la misma manera para fijar el
panel anterior superior (16).

- Montar latapa (10) y la puerta (15).

2.12 MONTAJE

CONJUNTO GAS

Conectar el conjunto del gas al colector de
quemadores como se indica en la fig. 12. El
grupo de gas puede ser montado en el lado

derecho o izquierdo del colector.

ATENCION Si el grupo de gas se monta en el
lado izquierdo del colector, desmonte y gire
la valvula de gas 180° para poder acceder
frontalmente a los dispositivos de regula-

cion. Desplace también el tubo de conexién
y, tras el montaje, compruebe la estanqui-
dad de las conexiones de gas usando agua
con jabdén o productos adecuados, evitando
el empleo de llamas abiertas.

© o
o
——Tlr——=
9 9
9 o
——{B——H
 — i —]
© 00

O 3

LEYENDA

1 Tubo de conexién

- s al colector de
los quemadores

0 2 Conjunto gas

3 Vainade

1 alojamiento bulbos

1

Fig. 12
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2.13 MONTAJE PANEL
DE MANDOS (fig. 12/a)

Desmonte la tapa de proteccion del panel
de mandos e introduzca la proteccion de
cableado en el panel anterior superior fijan-
dola con los tornillos suministrados. Montar
nuevamente la tapa. Proceda al montaje
del panel instrumentado fijandolo con los
respectivos tornillos. Introducir los bulbos
de los instrumentos en la vaina de aloja-
miento: introducir primero el bulbo del ter-
mostato de regulacién empujandolo hasta
tocar el fondo de la vaina.

ATENCION: Para un correcto control de
la temperatura de la caldera, los bulbos
de los organos de control y de seguridad
deben estar introducidos en la vaina del
lado de las conexiones ida/retorno de la
instalacion. En el caso que las conexiones
ida/retorno de la instalacion estén des-
plazadas en el lado izquierdo del genera-
dor, para garantizar la disposiciéon anteri-
ormente citada, es necesario que el grupo
gas esté desplazado en el mismo lado.

2.14 MONTAJE CUADRO
ELECTRICO (fig. 12/b)

Quite la cubierta del cuadro eléctrico y fijar
el cuadro a la pared anterior inferior con los
respectivos tornillos.

Conecte las dos tomas a los enchufes pro-
venientes del panel de mandos. Completar
el cuadro eléctrico conectandolos cables
restantes. Desenrollar los cables de los
electrodos de encendido y deteccién que
salen del cuadro eléctrico. Introducir los
electrodos de encendido en el orificio real-
izado entre el cabezal y el intermedio, del
lado de montaje del grupo de gas, fijandolo a
los dos tornillos prisioneros (fig. 12/c).

Realice la misma operacion para el elec-
trodo de deteccion que estara en el orificio
predispuesto entre el cabezal y el interme-
dio, en la otra extremidad del cuerpo.

NOTA: Poner atencién al montaje de los
electrodos para no provocar la rotura del
rivestimiento cerdmico que exigiria su
sustitucion inmediata.

Después del montaje, es necesario com-
probar la estanqueidad de todas las cone-
xiones del gas, empleando una solucién de
agua y jabdn o productos aptos, evitando el
empleo de llamas.

2.15 CONEXION ELECTRICA

La alimentacion eléctrica del cuadro debe
llevarse a los terminales L y N respetando
escrupolosamente las posicion de fase y
neutro como esta previsto en el esquema.
En caso contrario, el circuito de deteccion
de llama permanece inactivo, por lo tanto
el aparato se bloquera.

La alimentacion debe efectuarse con una

LEYENDA

Tapa de protecciéon
Proteccion cableado

Panel anterior superior
Panel instrumentado
Bulbos de los instrumentos
vaina de los instrumentos
Luz indicadora 5 polos

Luz indicadora de 7 polos

ONOTULDA WN =

Fig. 12/a

LEYENDA
1 Cubierta
2 Cuadro eléctrico
3 Pared anterior inferior
4 Toma de 5 polos
5 Toma de 7 polos
7 Cable 1-2 electrovélvula de gas
8
9
0
1

M

Elettrodo di accensione
Prigioniero M5 x 15
Rondella ¢ 5,3

Dado M5 OT

Testata destra
Elemento intermedio
con borchia

Cable del presostato de gas de minima 7 9 g
Cable de la vélvula de gas de minima
10 Electrodo detector
11 Electrodo encendido Fig. 12/b
L]
]
6— | V/ /
lhy LEGENDA
d

AU wWN =

Fig. 12/c

tension monofasica de 230V-50Hz a través
de un interruptor con distancia minima entre
los contactos de 3 mm (fig. 13).

NOTA: El equipo debe ser conectado a una
instalacion de puesta a tierra eficaz. SIME

declina toda responsabilidad por dafios a
personas o cosas causados de la no insta-
lacién de la toma de tierra de la caldera.
Desconecte la alimentaciéon eléctrica antes
de efectuar cualquier operacién sobre el
cuadro eléctrico.
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3 CARACTERISTICAS

3.1 ENCENDIDO ELECTRONICO

Las calderas “RS Mk II” al ser tipo con
encendido automatico (sin llama piloto),
disponen de un dispositivo electrénico de
mando y proteccién tipo SM 191.1 con tran-
sformador incorporado (fig. 15). El encen-
dido y deteccion de llama se controla por
dos sensores situados en la extremidad del
quemador. El encendido se realiza directa-
mente en el quemador y estd garantizada,
por tanto, la méxima seguridad, con tiempo
de intervencion para apagados accidentales
o falta de gas dentro de 2 segundos.

3.1.1 Ciclo de funcionamiento

Antes de encender la caldera asegurarse,
con un voltimetro, de que la conexion eléc-
trica al bloque de terminales se realice de
modo correcto, respetando las posiciones
de fase y neutro como estd previsto en el
esquema. Pulsar luego el interruptor situa-
do en el panel de mando y la caldera se
pondra en funcionamiento enviando, a través
del programador SM 191.1, una corriente
de descarga al electrodo de encendido y
abriendo al mismo tiempo la valvula de gas.
Cuando la presién del gas es insuficiente, el
presostato no da el consentimiento para ini-
ciar el ciclo de encendido con la respectiva
activacion de la luz testigo roja que sefala
la presion de gas insuficiente. El encendido
del quemador suele producirse en el tiempo
de 1 o 2 segundos. Sin embargo, se podran
producir faltas de encendidos con la consi-
guiente activacion de la espia de bloqueo de
la caja de control de llama. Las causas se
pueden resumir asi:

- Presencia de aire en la tuberia de gas

La caja de control de llama efectia nor-
malmente el ciclo enviando tension al
electrodo de encendido que persiste en la
descarga durante 8 segundos como maxi-
mo, sin notar el encendido del quemador,
después del cual, se bloqueara.
Se pueden manifestar en el primer
encendido o después de largos peridédos
de inactividad con presencia de aire en
la conduccion. Puede causarse por la no
abertura de la vélvula de gas debido a la
interrupcion de la bobina eléctrica.

- El electrodo de encendido no emite la
descarga
En la caldera se nota solamente la aper-
tura del gas al quemador y transcurridos
8 segundos la caja de control de llama se
bloqueara.
Pueden deberse al hecho de que el cable
del electrodo estéd interrumpido o no bien
fijado al terminal 10 o a que la caja de
control de llama tiene el transformador
quemado.

- No hay deteccion de llama
Desde el momento del encedido, se nota la
descarga continta del electrodo no obstan-
te que el quemador resulte encendido.
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ELECTROVALVULA

GAS

LEYENDA

1 Caja de contrcol de llama SM 191.1
2 Filtro anti-interferencia

3 Electrodo de encendido

4 Electrodo de deteccién

PRESOSTATO GAS
DE MINIMA

VALVULA GAS
DE MINIMA

Fig. 15

Trascurridos 8 segundos, cesa la descarga y
se bloquea el quemador, mientras se encien-
de el sefial de bloqueo de la caja de control
de llama.

Se manifiesta en el caso de que no se
haya respetado la posicion de fase y neu-
tro en el bloque de terminales. El cable
del electrodo de deteccion estd interrum-
pido o el electrodo mismo estd a masa; el
electrodo esta fuertemente desgastado y
necesita ser sustituido.

NOTA: En el caso de bloqueo de la caja
de control de llama, accionar el pulsador
luminoso solamente después de transcur-
rir un minimo de 20 segundos desde el
momento en que se enciende el sefial de
bloqueo. En caso contrario, la caja de con-
trol de llama no se desbloquea.

3.1.2 Circuito de ionizacion

El control del circuito de ionizacién se efectua
con un microamperimetro del tipo de cuadran-
te o, todavia mejor, si es del tipo de lectura
digital con escala de 0 a 50 pA. Los terminales
del microamperimetro deberén ser conectados
eléctricamente en serie al cable del electrodo
de deteccion.

En condiciones de funcionamiento normal, el
valor varia en torno a 6+12 pA. El valor minimo
de la corriente de ionizacién, para la que el
aparato puede entrar en el estado de bloqueo,
es aproximadamente 1 pA.

En tal caso, seréd preciso asegurarse que existe
un buen contacto eléctrico y comprobar el
grado de desgaste de la parte terminal del
electrodo y de la correspondiente proteccion
cerdmica.

3.2 TERMOSTATO DE REGULACION DE PASO

Las calderas “RS Mk II” estan equipadas con un
termostato de regulacion de doble contacto
con calibracién diferenciada que permite obte-
ner, antes del apagado total del quemador, una
reduccién de potencia a través del mando de la
22 |lama (fig. 19).

Este sistema de modulacion por pasos permite
obtener las siguientes ventajas:

- un mayor rendimiento global de la caldera.

- contener dentro de valores aceptables el
aumento de temperatura que se produce en el
cuerpo de fundicion (inercia térmica) cuando se
apaga el quemador

33 DISPOSICION CONTRAPUESTA
DE DOS CALDERAS

Es posible suministrar, a pedido, los acceso-
rios que permiten la disposicién contrapue-
sta de dos calderas en modo de reducir las
dimensiones maximas y facilitar la conexién
al canal de humo, ya que el conducto de eva-
cuacion de los humos se convierte en Unico
(fig. 15 -16). En la Tabla 2 se indican las
dimensiones de las dos calderas acopladas
y el didmetro del recorrido.
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= T = = TABLA 2

D(@mm) L (mm) Z (mm)
129 400 2360 600
T — — i 151 400 2360 600
172 400 2360 600
194 450 2360 600
215 450 2360 600
@ @ 237 500 2380 620
o o 258 500 2380 620
T C[(Z| E’D H 279 500 2380 620

)
2z o Fig. 16
Cdd. chapa de Cdd. panel de
acoplamiento acoplamiento

129 6136209 6136251

151 6136210 6136251

172 6136211 6136251

194 6136212 6136252

215 6136213 6136252
237 6136205 =
258 6136206 —
279 6136207 =

LEYENDA
1 Chapa de acoplamiento
2 Panel de acoplamiento

Fig. 17

34 PERDIDAS DE CARGA DEL CIRCUITO DE LA CALDERA
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4 USOY MANTENIMIENTO

4.1 VALVULA DE GAS

Las calderas se producen en serie con la
valvula de gas KROMSCHROEDER CG340Z
(fig. 19).

4.2 REGULACION VALVULA DE GAS

La véalvula de gas permite de obtener, a
través del termostato de regulaciéon de dos
contactos, una reduccién de potencia del
40% aproximadamente de la potencia nomi-
nal, antes del apagado de quemador.

El calibrado de la presion méaxima y de la
presion reducida se realiza por SIME en
linea de produccién y por tanto se descon-
seja la variacion.

Sélo en caso de paso a otro tipo de gas
(propano), sera permitida la variacion de las
presiones de trabajo respetando los valores
indicados en la Tabla 3.

Dicha operacion deberd necesariamente
realizarse por personal técnico autorizado.
Para realizar el calibrado de las presiones,
es necesario seguir un orden preestableci-
do ajustando primero la presién maxima y
después la presion reducida.

4.2.1 Regulacion presion maximay minima

Para efectuar la regulacion de la poten-
cia maxima acttar de la manera siguente
(fig. 19):

- Conectar la columna de prueba de presion
a la toma puesta en el colector del quema-
dor.

- Encienda la caldera y después de un breve
periodo de funcionamiento a potencia nomi-
nal, gire lentamente el mando del termostato
de la caldera hacia la posicion minimo hasta
escuchar el clic del primer contacto del ter-
mostato; o quitar el conector 11 fig. 19 de
la 22 etapa para llevar la caldera a un valor
de presion inferior. En este punto, girando el
tornillo (8), encontrar con una llave Allen de
2,5 mm el valor de presién minima indicado
en la Tabla 3 para el gas en cuestion.

- Accionar varias veces el interruptor general
controlando que la presién corresponda al
valor configurado.

Después de haber efectuado la regulacion
de la presién maxima, proceder a la calibra-
cién de la presion minima (fig. 19):

- Utilice siempre para el control de la pre-
sion la columna o un mandémetro.

- Encender la caldera y, desptes de poco
tiempo de funcionamiento con potencia
nominal, girar lentamente la manopla del
termoéstato hacia la posicion de minima
hasta que se oiga el disparo del primer
contacto del termostato.

- Dejar el selector en esta posicién y, giran-
do el tornillo (8), configurar el valor de
presion minima indicado en la Tabla 3
para el gas en cuestion.

- Accionar el interruptor general varias
veces, y controlar que la presion corre-
sponda al valor establecido.

8
6 Tornillo de encendido lento
7
8

LEYENDA

1 Toma de presion en la linea de entrada Valvula de minima EVM

2 Electrovélvula EVG1 Tornillos de regulacién de la presién minima

3 Tornillos de regulacion de presion max. 9 Presostato de gas de minima

4 Electrovélvula EVG2 10 Enchufe de alimentacion EVG1/EVG2

5 Toma de presion en la linea de salida 11 Enchufe de control de 2.a etapa

TABLA 3

Tipo de gas Presion minima quemador Presién maxima quemador
mbar mbar

Metano - G20 6 9,7

Propano - G31 15 35

Fig. 19

422  Regulacion del encendido lento

Es posible regular la velocidad de apertura de
la vélvula de gas. En este caso se recomienda
girar el tornillo (6) hacia un valor incluido entre
25y6.

4.3 SECONDA ELETTROVALVOLA GAS

La valvula de gas estd producido de serie
con una segunda electrovélvula de gas del
tipo normalmente cerrada.

4.5 TRANSFORMACION GAS

Para el funcionamiento a gas propano (G31)
se suministra un kit con lo necesario para la
transformacion.

Para pasar de un gas a otro, es necesario
sustituir las toberas principales y calibrar el
presostato del gas minimo (9): 17 mbar (G20)
025 mbar (G31).

Para proceder a los ajustes de las presiones
de trabajo segun las instruciones indicadas
en el punto 4.2.1.

Terminadas las operaciones, colocar sobre
el panel de la envolvente, la etiqueta que in-
dica la predisposicion del gas, suministrada
junto el kit.

NOTA: Después del montaje, es necesario com-
probar la estanqueidad de todas las conexiones

del gas, empleando una solucién de agua y
jabon o productos aptos, evitando el empleo
de llamas.

4.6 LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

Para un buen funcionamiento de la caldera
es recomendable realizar, al final de la fase
de calentamiento, la limpieza de la caldera.

La limpieza sa realiza actuando del modo

siguiente (fig. 23):

- Cortar tension al cuadro eléctrico.

- Retirar la puerta de la envolvente (2) y el
zbcalo (1).

- Desenganchar el panel anterior superior
(3) y engancharlo a los pernos inferiores.

- Retirar la tapa de la envolvente (6).

- Quitar el tornillo que fija cada quema-
dor (7) a la rampa deslizandolo desde la
cdmara de combustion.

- Aflojar los tornillos que fijan el panel an-
terior superior (4).

- Aflojar los tornillos que fijan la placa de
limpieza (5).

- Proceder, con la ayuda de una escobilla
de pléstico, a la limpieza de los pasos del
humo.

- Una vez realizada la limpieza del cuerpo
de caldera, proceder a la limpieza de los
quemadores, insuflando aire a presion en
su interior.

- Comprobar el funcionamiento de los elec-
trodos y el correspondiente estado de




Exclusivamente

desgaste.

Controlar la chimenea y asegurarse que
el humero esté libre.

Después del montaje, es necesario com-
probar la estanqueidad de todas las cone-
xiones del gas, empleando una solucién
de agua y jabdn o productos aptos, evitan-
do el empleo de llamas.

los técnicos autorizados

pueden llevar a cabo la manutencién pre-
ventiva y el control del funcionamiento de
los aparatos y de los sistemas de seguri-
dad.

4.7

ANOMALIAS DE
FUNCIONAMIENTO

A pesar de que hay tensién en el cuadro de
mandos, la caldera no arranca.

Comprobar que llege gas a la caldera.
Comprobar que los termostatos de regu-
lacion y seguridad esten en condiciones
de cierre.

No hay gas en el preséstato.

Asegurarse que la caja de control de lla-
ma sea funcionante y en caso de necesi-
dad sustituirla.

La caldera no se enciende y se apaga conti-
nuamente y asi sucede también con la espia
roja del preséstato gas.

Comprobar la caida de presién en la red de
suministro de gas cuando la caldera se pone

en funcionamiento. El valor de la presién
dindmica, a la entrada de la valvula de gas,
no debe ser inferior a 9,7 mbar.

Comprobar la linea de gas.

Comprobar la pérdida de carga de posi-
bles electrovalvulas y elementos de segu-
ridad instalados flujo arriba del conjunto
de gas.

Comprobar el calibrado y el funciona-
miento del preséstato de gas y en caso de
necesidad sustituirlo.

Hay descarga en el electrodo de encendido
pero el quemador no se enciende.

Presencia de aire en el conducto al pri-
mer encendido despues de largos perio-
dos de inactividad.

El electrodo de encendido no efectda la de-
scarga.

Cable eléctrico interrumpido o fijacion de-
fectuosa al terminal 10.

La caja de control de llama tiene el tra-
sformador quemado: necesita sustitu-
cion.

Falta la deteccion

Las posiciones de fase y neutro en la re-
gleta de bornas no han sido respetadas.
Comprobar si fué conectado el hilo de
tierra.

El cable del electrodo esta interrumpido o
no esta bien fijado al terminal 8.

El electrodo de deteccion estd a masa.

El electrodo esta muy desgastado o con pro-

teccion cerdmica deteriorada, y necesita su
sustitucion.

- La caja de control de llama es defectuosa:
necesita systituirla.

- Conlinea eléctricas fase/fase puede ser nece-
sario emplear el transformador cod. 6239700.

La caldera trabaja solamente a la presion

nominal y no efectia la reduccién de pre-

sion.

- No hay diferencia en el calibrado de los dos
contactos del termostato de regulacién y es
preciso proceder a su sustitucion.

La caldera se apaga facilmente y produce

un condensado.

- Comprobar que la llama del quemador prin-
cipal esté bien regulada y el consumo de gas
es proporcional a la potencia de la caldera.

- Escasa aireacion del ambiente donde esta
instalada.

- Conducto de humo con tiro insuficiente y
no correspondiente a los requisitos previ-
stos.

- La caldera trabaja a temperaturas de-
masiadas bajas y hay que regular el
termoéstato de la caldera a temperatura
mas elevada.

El termdstato se vuelve a encender con una

desviacion de temperatura demasiada elevada.

- Sustituir el terméstato de regulacion para
proceder a su nuevo calibrado.

LEYENDA
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Zbcalo de la envolvente

Puerta de la envolvente

Panel anterior superior

Pared anterior superior

Placa de limpieza de la cdmara de humos
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Fig. 23
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INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO

ADVERTENCIAS

- Desactivar el equipo en caso de rotura y/o mal funcionamiento, absteniéndose de realizar cualquier intento de reparacién o de inter-
vencion directa. Para esto dirigirse exclusivamente pelos técnico autorizado.
- La instalacion de la caldera y cualquier otra operacion de asistencia y mantenimiento deben ser realizadas por personal cualifica-

do. Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sellados de fabrica.

- Estd absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiracién y la abertura de aireacién del local donde estd instalado el

aparato.

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

ENCENDIDO DE LA CALDERA (fig. 24)

Para realizar el encendido de la caldera RS
Mk II es suficiente colocar la manopla del
termoéstato de regulacién (5) en los 60°C y
después apretar el interruptor general (1)
para que la caldera comience automatica-
mente su funcionamiento.

ATENCION: Cuando la presion del gas es
insuficiente, el quemador se detiene inme-
diatamente con la respectiva activacion de
la luz testigo roja que sefala la presion de
gas insuficiente (2). En estos casos, por ra-
zones de seguridad, no se debe intentar po-
ner en funcionamiento la caldera, actuando
sobre el pulsador de desbloqueo de la caja
de control de llama (6). Automaticamente la
misma volvera a encenderse, cuando se re-
stablezca el valor de presion minima, esta-
blecido por el presostato gas (10 mbar).

REGULACION DE LA TEMPERATURA
DE CALEFECCION (fig. 24)

La regulacién de la temperatura se hace
actuando sobre la manopla del termdstato
(5) con un campo de regulacién entre 53°y
90°C. Parar garantizar un rendimiento siem-
pre optimo del generador, aconsejamos no
bajar debajo de una temperatura minima de
trabajo de 60°C; evitaremos asi las posibles
formaciones de condensacién que pueden
producir, con el tiempo, el deterioro del
cuerpo de hierro fundido.

DESBLOQUEO DE LA CAJA
DE CONTROL DE LLAMA (fig. 24)

Las calderas “RS Mk.l" son del tipo de en-
cendido automatico (sin llama piloto); di-
sponen por lo tanto de unos aparatos elec-
trénicos de mando y proteccién, del tipo SM
191.1. Apretando el interruptor colocado
sobre el cuadro de mandos (1) la caldera
se pondra en funcionamiento mandando, a
través del programador, una descarga de
corriente sobre el electrodo de encendido,
mientras contemporaneamente hace abrir
la vélvula de gas. El encendido del quemador
normalmente se produce durante le tiem-
po de 1-2 segundos. Por varias causas, se
pueden producir fallidos de encendido, con
la consecuente intervencién de la sefal de
bloqueo de la caja de control de llama; en
dichos casos se debe apretar el pulsador de
desbloqueo (6) para que la caldera retorne

cooNUT A WN =
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Interruptor general

Espia presion gas

Terméstato de seguridad

Termémetro

Terméstato de regulacion

Espia desbloqueo de la caja de control de llama
Pulsador desbloqueo de

la caja de control de llama

Fig. 24

automaticamente en funcionamiento. Si de-
spués de 2 o 3 desbloqueos, en los cuales la
caja de control realiza regularmente el ciclo
de encendido, es necesario pedir la interven-
cion de un técnico autorizado.

APAGADO DE LA CALDERA (fig. 24)

Para apagar totalmente la caldera, quitar la
tension eléctrica, actuando sobre el inter-
ruptor (1). Cerrar después el grifo colocado
en la conduccion de gas de alimentacion, si
el generador quedara, durante mucho tiem-
po, sin ser utilizado.

TERMOSTATO DE SEGURIDAD (fig. 24)

El termostato de seguridad es con rearme
manual (3) y actua provocando el inmediato
apagado del quemador principal, cuando en
la caldera se superan los 95°C. Para poder
restablecer el funcionamiento de la caldera,
es necesario desatornillar el tapdn negro
y apretar el pulsador después que la tem-
peratura en la caldera haya desminuido y
bajado debajo del valor de tarado del mismo
termostato.

TRANSFORMACION DE GAS

La transformacién a un gas diferente para el
cual la caldera ha sido fabricada, debe ser

realizada exclusivamente por personal téc-
nico autorizado.

LIMPIEZA'Y MANTENIMIENTO

Es necesario y obligatorio realizar, al termi-
nar la temporada de calefaccion, un control
y posible limpieza de la caldera.

La manutencién rutinaria y los controles de
funcionamiento de los aparatos y sistemas
de seguridad, deben ser relizadas exclusi-
vamente por un técnico autorizado.

ELIMINACION DEL APARATO
(DIRECTIVA EUROPEA 2002/96/CE)

El aparato, una vez llegado al final de su vida
util, DEBE SER ELIMINADO DE MANERA
DIFERENCIADA, como prevé la legislacion
vigente.

NO DEBE ser eliminado junto con los resi-
duos urbanos.

Puede ser entregado a los centros de reco-
leccion diferenciada, si existen, o bien a los
revendedores que ofrecen este servicio.

La eliminacion diferenciada evita potencia-
les dafios al ambiente y a la salud. Permite
ademds recuperar muchos materiales reci-
clables, con un importante ahorro econémi-
coy energético.
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CONFORMITE

La société déclare que les chaudieres RS Mk.Il sont conformes aux exigences essentielles des directives suivantes:
- Directive Rendements 92/42/CEE

- Directive du gaz 2009/142/CE

- Directive de la Compatibilité Electromagnétique 2014/30/UE

- Directive Basse Tension 2014/35/UE

IMPORTANT

Au moment oU on allume la chaudiére pour la premiére fois, il est nécessaire de procéder aux contréles suivants:
- Contréler qu'il n'y a pas de liquides ou de matériaux inflammables dans le voisinage immédiat de la chaudiére.

- S'assurer que le branchement électrique a été effectué de maniére correcte et que le fil de terre est relié a une

installation de terre en bonne et due forme.
— Ouvrir le robinet du gaz et vérifier I'étanchéité des raccords, y compris le raccord du braleur.
- S'assurer que la chaudiére est programmeée pour fonctionner avec le type de gaz qui I'alimente.
- Vérifier que le conduit d’évacuation des produits de la combustion est bien dégagé.
- S'assurer que les vannes éventuelles ont été ouvertes.
- S'assurer que l'installation a bien été chargée avec de I'eau et apparait bien purgée.
- Enclencher la pompe de circulation si celle-ci n'est pas commandée par un systeme automatique.

— Purger l'air qui se trouve dans les tuyauteries du gaz, en agissant sur le dispositif de purge qui est prévu a cet effet

sur la prise de pression et qui est placé a I'entrée de la vanne du gaz.
- Contréler qu’aucun appareillage de réglage, de contrdle et de sécurité n'a subi d’interventions intempestives.

NOTE : Au moment du premier allumage du générateur ou apres une période d'inactivité prolongée, il est conseillé

de purger soigneusement l'air qui est contenu dans la tuyauterie du gaz. A défaut de procéder a cette opération, des

retards a l'allumage du brileur pourraient se manifester, ce qui pourrait entrainer un blocage de l'appareil. Pour le

débloquer, il faut attendre au moins vingt secondes a partir du moment ou le témoin s’est allumé.

L'absence de tension provoque un arrét immédiat du brileur. Au moment ou les conditions normales sont rétablies,

la chaudiere se remet automatiquement en marche.

Quand la pression du gaz est insuffisante, on assiste a l'arrét instantané du braleur, ce qui provoque l'allumage du

témoin lumineux rouge de pression de gaz insuffisante.

Dans un tel cas, pour des motifs de sécurité, il n'est pas possible de mettre la chaudiére en fonction en actionnant le

bouton de déblocage de I'appareil. Le réallumage se fera automatiquement au moment du rétablissement du taux de

pression minimum programmé sur le pressostat du gaz (10 mbars).
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1 DESCRIPTION DE L’APPAREIL

1.1 INTRODUCTION

Les chaudieres “RS Mk II" sont des généra-
teurs d'eau chaude dont [I'utilisation est
prévue dans le cadre d'installations présen-
tant des potentiels de moyens a élevés. lls

1.2 DIMENSIONS

sont formés d’éléments en fonte assemblés,
dont le nombre va de 7 a 14 et qui couvrent
un potentiel thermique allant de 128,0 kW
a 277,22 kW.

Elles peuvent étre alimentées au gaz natu-
rel (G20) et au propane (G31). Il faut s'en

tenir aux instructions qui figurent dans le
présent manuel pour pouvoir procéder a
une installation correcte et pour obtenir un
fonctionnement sans probleme de la part de
I'appareil.
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RS Mk Il 129 151 172 184 215 237 258 279 X . B
L mm 810 920 1030 1145 1255 1370 1480 1580 R Retourinstallation 2
P omm 1110 110 1110 1140 1140 1190 1190 1190 M Refoulement installation 2
C mm 730 730 730 760 760 810 810 810 G Gaz o
F mm 315 315 315 345 345 395 395 395 S Déchargement chaudiere 3/
D omm 250 250 250 300 300 350 350 350
Fig. 1
1.3 DONNEES TECHNIQUES
RS Mk Il 129 151 172 194 215 237 258 279
Puissance thermique kw 129,0 150,6 172,2 193,7 215,2 236,5 2578 2791
Débit thermique kw 145,9 170,0 194,2 218,2 2421 266,0 290,0 3136
Puissance électrique absorbée i 65 65 65 65 65 65 65 65
Degré d'isolation électrique IP 20 IP 20 IP 20 IP 20 IP 20 IP 20 IP 20 IP 20
Eléments nbre 7 8 9 10 11 12 13 14
Contenu en eau litres 67,5 77,0 86,5 96,0 105,5 115,0 124,5 134,0
Pression max. de fonctionnement bar 5 5 5 5 5 5 5 5
Catégorie ll2H3P ll2H3P ll2H3P 12H3P ll2H3P ll2H3P ll2H3P 1l2H3P
Type B11 B11 B11 B11 B11 B11 B11 B11
Température maximum °C 95 95 95 95 95 95 95 95
Poids kg 542 612 682 757 829 904 974 1044
Gicleurs principaux
Quantité nbre 6 7 8 9 10 11 12 13
Gaz naturel (G20) @ mm 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30
Gaz propane (G31) 2 mm 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 4,30
Débit du gaz
Gaz naturel (G20) m3st/h 15,44 17,99 20,55 23,10 25,63 28,16 30,70 33,20
Gaz propane (G31) kg/h 11,32 13,19 15,07 16,93 18,78 20,64 22,50 24,34
Pression de gaz dans les brileurs
Gaz naturel (G20) mbar 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7
Gaz propane (G31) mbar 35 35 35 35 35 35 35 35
Pression alimentation gaz
Gaz naturel (G20) mbar 20 20 20 20 20 20 20 20
Gaz propane (G31) mbar 37 37 37 37 37 37 37 37




1.4 EXPEDITION

Les groupes thermiques “RS Mk II” sont

fournis en quatre colis séparés, marqués

des étiquettes suivantes:

COLIS NUMERO 1 (CORPS CHAUDIERE A

GAZ)

Corps en fonte cerclé sur palettes et équipé

de:

- 2 collets de 2" pour refoulement et retour
d'installation

- 1 bride aveugle

- 1 bride avec raccord 3/4" pour robinet de
vidange

- 2 petites portes de la chambre de combu-
stion, équipées d'une trappe d'inspection
en fonte

- 2 gaines
mometre

- 1 distributeur d'eau placé sur le col-
lecteur de retour de la chaudiére et qui
existe sous 2 longueurs différentes :
L=406 mm vers. “151+194"
L=851 mm vers. “215+279".

pour thermostats et ther-

COLIS NUMERO 2 (GR. CHEMISE/CHAMBRE
DES FUMEES)

Emballage en bois qui comprend:

- chambre des fumées a monter

15 VUE ANTERIEURE INTERNE (fig. 2)

- carton contenant la chemise
- braleurs principaux sous une quantité
qui correspond au nombre d'éléments du
corps, diminué d’une unité
- collecteur brileurs
- sachet en plastique contenant :
. n° 13 vis M5 x 8 pour la fixation des
braleurs sur le collecteur
n° 32 vis auto-taraudeuses 12E x 1/2 “
pour unir les différentes parties de la
chambre des fumées et de la chemise
n° 4 vis M8 x 30 avec plaquette, rondel-
le plate et écrou M8 pour la fixation de
la chambre des fumées au corps de la
chaudiére
n° 1 robinet de déchargement 3/4"
équipé d'un bouchon.

COLIS NUMERO 3
GAZ)
Carton contenant:
- Groupe gaz, formé de:
. vanne gaz
. vanne de pression minimum
. pressostat gaz de pression minimum
. prise de pression.

(GR.  TABLEAU/VANNE

- Tableau électrique formé de:
. appareillage de controle BRAHMA SM

191.1.

filtre antiparasites

électrodes d'allumage et de détection
prise de raccord au panneau des com-
mandes

vis de fixation

Panneau des commandes formé par:
thermostat de réglage a deux stades
thermostat de sécurité a réenclenche-
ment manuel
thermometre
témoin de signalisation de la pression
dugaz
témoin de blocage de I'appareil
interrupteur général lumineux

. vis de fixation.

Manuel d'instructions a conserver soi-
gneusement.

COLIS NUMERO 4 (KIT DES DOCUMENTS)
Dossier de documents comprenant:

. la plague des données techniques
- le certificat de garantie
« le certificat d'essai.

o = w— - — - =
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Tableau électrique

Vanne du gaz

Gaine de logement des bulles
Panneau des commandes

Fig. 2
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2 INSTALLATION

L'installation doit étre considérée comme
fixe et devra étre réalisée exclusivement par
les soins d'entreprises spécialisées et qua-
lifiées en conformité avec les instructions
et les dispositions figurant dans le présent
manuel. En outre, l'installation devra étre
effectuée dans le respect des normes et des
réglements actuellement en vigueur.

2.1 LOCALE CHAUDIERE

ET VENTILATION (fig. 3)
Les chaudiéres doivent étre installées unique-
ment dans des chaufferies et dans des environ-
nements ENTIEREMENT protégés ; linstallation
dans des endroits tels que des porches ou des
environnements partiellement protégés n'est
pas autorisée.
Les chaudieres “RS Mk II” doivent disposer
d'un local technique aux dimensions et aux
caractéristiques conformes aux normes de
sécurités en vigueur. La hauteur minimum du
local de la chaudiére doit correspondre a celle
indiquée dans la figure 3, en fonction du débit
thermique total. La distance minimum entre les
murs du local et les points externes de la chau-
diere (cotés droit, gauche et arriére) ne doit pas
étre inférieure a 0,60 m. Il est possible de placer
plusieurs appareils a proximité I'un de I'autre, a
condition que tous les dispositifs de sécurité et
de controle puissent étre facilement atteints.
En outre, il est nécessaire, pour permettre |'af-
flux de I'air dans le local, de ménager sur les
parois externes des ouvertures d'aération dont
la surface ne doit en aucun cas étre inférieure a
3.000 cm? et, si le gaz utilisé est plus dense, de
0,8 4 5.000 cm2. La distance entre la chaudiére
et d'éventuels matériaux combustibles mis en
dépot doit étre en mesure d'empécher que I'on
puisse atteindre des températures dangereuses
et, en tous les cas, ne peut pas étre inférieure
a4 metres.

22 BRANCHEMENT DE L'INSTALLATION
Il est fortement conseillé de prévoir des rac-
cords de linstallation qui puissent étre faci-
lement détachés par le biais de lunettes avec
raccords tournants.

Il est toujours conseillé de monter des
vannes d'interception appropriées sur les
tuyauteries de refoulement et de retour de
I'installation.

ATTENTION: Pour pouvoir obtenir une bon-
ne diffusion de I'eau a lintérieur du corps
de chauffe en fonte, il est nécessaire que
les tuyauteries de refoulement et de retour
de linstallation soient reliées sur le méme
c6té de la chaudiére.

La chaudiere est fournie de série avec les
raccords placés sur le coté droit, mais il est
possible d’amener ceux-ci sur le coté gau-
che, en déplacant les collets et le distribu-
teur d’eau correspondant.

On conseille de faire en sorte que l'écart
thermique entre la tuyauterie de refoule-
ment et de retour de l'installation ne dépas-
se pas 20°C. Il est par conséquent utile, dans
un tel but, de procéder a linstallation d'une
vanne de mélange avec la pompe anti-con-
densation correspondante.
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H en fonction du débit thermique global :

- non supérieur a 116 kW : m 2,00

- supérieur a 116 jusqu’a 350 kW : m 2,30

- supérieure a 350 jusqu’a 580 kW : m 2,60

- supérieure a 580 kW : m 2,90 Fig. 3

ATTENTION: il est nécessaire que la pompe
ou plusieurs pompes de circulation de Iin-
stallation soient activées en méme temps
qu'a lieu l'allumage de la chaudiére. A ce
propos, on conseille fortement le recours a
un systeme automatique de priorité.
Le branchement du gaz doit étre fait par
I'intermédiaire de tuyaux en acier sans
soudure (du type Mannesmann), zingués,
équipés de raccords filetés et munis de joint
d’étanchéité, en excluant tout raccord a trois
piéces, sauf pour les branchements initiaux
et les branchements finaux.
Aux endroits ou la tuyauterie traverse les
murs, elle doit étre placée dans une gai-
ne scellée. En ce qui concerne les dimen-
sions a donner aux tuyaux du gaz a partir
du compteur jusqua la chaudiere, il faudra
tenir compte aussi bien des débits en volu-
me (consommation) en métres cubes par
heure que de la densité du gaz que I'on utili-
se. Les sections des tuyauteries qui forment
I'installation doivent étre telles qu'elles ga-
rantissent un approvisionnement en gaz suf-
fisant pour couvrir la demande maximum,
tout en limitant la perte de pression entre
le compteur et tout appareil d'utilisation, la-
quelle ne doit pas étre supérieure a:
- 1,0 mbar pour les gaz de la seconde famil-
le (G20)
- 2,0 mbar pour les gaz de la troisiéme fa-
mille (G30-G31).
A l'intérieur de la chemise est appliquée une
plaquette autocollante sur laquelle figurent
les données techniques d'identification ainsi
que le type de gaz pour lequel la chaudiere a
été préparée.

2.2.1 Filtre sur la tuyauterie du gaz

Afin d'éviter un mauvais fonctionnement de la
vanne ou, dans certains cas, éventuellement,
une mise hors fonction des sécurités dont celle-
ciest équipée, on conseille de monter al'entrée
de la tuyauterie du gaz de la chaudiére un filtre
approprié.

23 CARACTERISTIQUES
DE L'EAU D’ALIMENTATION

L'eau d'alimentation du circuit de chauffage

doit étre traitée conformément a la norme

UN-CTI 8065.

Le traitement de l'eau est absolument indi-

spensable dans les cas suivants:

- Installation trés étendue (avec grandes
quantités d'eau contenue)

- Introductions fréquente d'eau de com-
plément dans l'installation

- Au cas ou une vidange partielle ou totale
de l'installation se révélerait nécessaire.

24 REMPLISSAGE DE L'INSTALLATION

Avant de procéder au raccord de la chaudiere,
il est conseillé de faire circuler de I'eau dans
les tuyauteries afin d'éliminer d'éventuels
corps étrangers qui pourrait compromettre
le bon fonctionnement de I'appareil. Le rem-
plissage se faire de maniere lente, pour faire
en sorte que les bulles d'air puissent sortir
a travers les ouvertures de purge prévues
sur linstallation de chauffage. La pression
de chargement a froid de linstallation et la
pression de gonflage préliminaire du vase
d’expansion devront correspondre ou, dans
tous les cas, ne devront pas étre inférieures
a la hauteur de la colonne statique de I'in-
stallation (par exemple, pour une colonne
statique de 5 metres, la pression de charge-
ment préliminaire du vase et la pression de
chargement devront au moins correspondre
a une valeur minimum de 0,5 bars).

25 CONDUIT DE CHEMINEE (fig. 4)

La cheminée pour I'évacuation vers I'atmo-

sphere des produits de la combustion d'ap-

pareils a tirage naturel doit répondre aux
conditions suivantes:

- elle doit étre étanche a tous les produits
de la combustion, imperméable et isolée
du point de vue thermique;

- elle doit étre constituée de matériaux qui
sont en mesure de résister au cours du
temps aux sollicitations mécaniques nor-
males, a la chaleur et a l'action des pro-
duits de combustion et de leur éventuelle
condensation;

- étre animée d'une progression verticale
et étre exempte de tout étranglement sur



I'entiereté de sa longueur;

- étre isolée de maniere appropriée, pour
éviter des phénomeénes de condensation
ou de refroidissement des fumées, en
particulier si la chaudiére est placée a
I'extérieur de I'édifice ou dans des locaux
non chauffés;

- elle doit étre placée a une distance ap-
propriée, par le recours a I'aménagement
d'un espace vide ou a des produits d'iso-
lation appropriés, de tout matériau com-
bustible ou pouvant facilement s'enflam-
mer;

- elle doit avoir en dessous de I'embou-
chure du premier canal des fumées une
chambre de récolte des matériaux so-
lides et des condensations éventuelles,
présentant une hauteur équivalant a au
moins 500 mm. L'accés a cette chambre
doit étre possible par le biais d'une ou-
verture munie d'une trappe métallique de
fermeture, étanche a l'air;

- elle doit présenter une section interne de
forme circulaire, carrée ou rectangulaire:
dans ce dernier cas, les angles doivent
étre arrondis avec un rayon qui ne doit pas
étre inférieur a 20 millimétres; on admet
cependant également des sections qui
sont équivalentes du point de vue hydrau-
lique;

- étre équipée en son sommet d'un faite,
dont I'embouchure doit se trouver en
dehors de ce que I'on qualifie de zones de
reflux, afin d'éviter la formation de con-
tre-pressions qui entravent la bonne éva-
cuation dans l'atmosphére des produits
de la combustion. Il est donc nécessaire
de respecter les hauteurs minimums qui
sont mentionnées dans la figure 4;

- étre exempte de tout moyen mécanique
d'aspiration placé au sommet du conduit;

- dans une cheminée qui passe a l'intérieur
ou qui est adossée a des locaux servant
d’habitation ne doit exister aucune sur-
pression.

251 Dimensions que doit
présenter le conduit
de la cheminée

L'attribution de dimensions correctes a la
cheminée représente une condition essen-
tielle pour le bon fonctionnement de la chau-
diére. Pour parvenir a calculer la section
utile de la cheminée, il est nécessaire de se
conformer a la norme UNI 9615, décembre
1990. Les principaux facteurs qui doivent
étre pris en considération pour le calcul de la
section sont: le débit thermique de la chau-
diére, le type de combustible, la valeur en
pourcentage du CO2, le débit en masse des
fumées a la charge nominale, la tempéra-
ture des fumées, le caractére rugueux des
parois internes, l'effet de gravité sur la pres-
sion de tirage qui devra tenir compte de la
température extérieure et de 'altitude.

Le Tableau 1 contient les parametres spécifi-
ques relatifs a la chaudiere de la série “RS Mk II".
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TABLEAU 1
Débit thermique
kw
RS 129 Mk Il 145,1
RS 151 Mk II 169,2
RS 172 Mk I 193,2
RS 194 Mk Il 2171
RS 215 Mk Il 240,9
RS 237 Mk Il 264,7
RS 258 Mk Il 288,4
RS 279 Mk II 312,0

26 CORPS DE CHAUFFE
DE LA CHAUDIERE

Le corps de chauffe en fonte est livré monté
de série; dans le cas ou il existerait des dif-
ficultés pour accéder au local de la chau-
diére, on est en mesure de procéder a des
livraisons par éléments décomposés. Pour
procéder au montage, suivre les instructions
qui figurent ci-dessous:

- Préparer les éléments en nettoyant les lo-
gements des manchons coniques avec un
diluant.

- Etendre le cordon de mastic dans la gor-
ge prévue pour assurer |'étanchéité des
fumées (figure 5).

- Préparer un des deux éléments in-

Température fumées

Débit fumées

°C g/s

154 109,4
170 11,7
173 118,6
153 160,8
160 164,2
143 206,9
148 213,6
154 212,5

Fig.5
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Fig. 5/a

termédiaires avec broche trouée 1/2"
en introduisant les manchons coniques,
aprés avoir lubrifié avec de I'huile de lin
cuite (figure 5/a).

- Préparer la téte en se conformant aux in-
structions précédentes et la mettre a coté
de I'élément intermédiaire. Ajouter un
seul élément a la fois.

- Assembler les éléments par le biais du
couple de tirants d'assemblage prévus
a cet effet, avec les accessoires corre-
spondants - code 6050900 (figure 6), en
exercant une pression simultanément
sur le moyeu supérieur et sur le moyeu
inférieur. Au cas ou, au cours de l'opéra-
tion, I'avancement entre les éléments ne
serait pas uniforme et paralléle, il faut
introduire un scalpel dans la partie la
plus resserrée et, en forcant, rétablir le
parallélisme entre les deux pieces de-
vant étre unies. L'union des éléments doit
étre considérée comme étant réalisée
au moment ou les bords extérieurs des
éléments entrent en contact.

- Introduire le cordon de mastic, dans la
gorge de I'élément qui vient d'étre as-
semblé et procéder a l'union des autres
éléments afin de compléter le corps de
chauffe.

NOTE: Avant de procéder au raccord de l'in-
stallation, il faut tester le corps de chauffe
en fonte a une pression hydraulique de 7,5
bars pendant au moins une minute.

2.7 ASSEMBLAGE DE LA
CHAMBRE DES FUMEES

La chambre des fumées est équipée de qua-
tre piéces qui doivent étre unies entre elles
avec les vis qui sont fournies comme acces-
soires (fig. 7).

Le montage se fait en fixant le panneau
latéral droit (2) au panneau supérieur (1)
avec neuf vis auto-taraudeuses TE 12E x
1/2".

La méme opération doit étre effectuée pour
le panneau latéral gauche (3). Fixer enfin le
panneau de nettoyage (4).

Une fois l'assemblage terminé, placé la
chambre des fumées au-dessus du corps

LEGENDE

Tige

Bride @ 35/87

Bi-cone

Tirant longueur 900 + tirant longueur 980
Bride @ 50/87

Petit tronc

Coussinet de butée

Ecrou

Clé de serrage

VW ooONOUD WN=

Fig. 6

LEGENDE
1 Panneau supérieur
2 Latéral droit
3 Latéral gauche
4 Panneau nettoyage

LEGENDE

1 Vis TEM8x 30

2 Plaquette

3 Rondelle diameétre
4 Ecrou M8

Fig.7/a

de chauffe en fonte. Fixer la chambre des
fumées au corps en utilisant les quatre pla-
quettes et les quatre vis TE M8 x 30 fournies
comme accessoires (fig. 7/a).

28 MONTAGE DISTRIBUTEUR EAU

Le distributeur d'eau, placé sur le retour de
I'installation, est situé sur le coté droit du
générateur.

Au cas ou il devrait étre déplacé vers le
c6té gauche, il faut contréler que les deux
rangées de trous du distributeur sont tour-
nées vers le haut et vers la partie antérieure
de la chaudiere (fig. 8).

LEGENDE

Corps chaudiére

Boulon prisonnier M12 x 60
Joint diamétre 65/95 x 2
Tuyau distributeur

Collet DN50 2"

Ecrou M12

Fig. 8
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29 MONTAGE DU COLLECTEUR
DES BRULEURS

Pour le montage du collecteur des brileurs,
il faut visser les quatre vis TE M8 x 16 sur les

ceillets filetés des deux tétes du corps de la
chaudiére (figure 9).

I(&'” I
|
4

&

LEGENDE
1 Collecteur des braleurs
2 VisTEM8x 16

3 Téte droite Fig.9

2.10 MONTAGE DES BRULEURS

Une fois que le collecteur des brileurs a
été monté, enfiler un par un les braleurs a
I'intérieur de la chambre de combustion, en
ayant soin de tourner vers le haut les ouver-
tures allongées du braleur. Pousser de telle

LEGENDE
1 Corps de la chaudiere
2 Brileur
3 Collecteur
des braleurs
4 VisTCBM5x8
5 Rondelle
aluminium, 2 14
6 Gicleur brileur 4

Fig. 10

maniére que le support du brileur s'enfile
dans l'ouverture ménagée sur la paroi de
fonte qui divise les éléments (figure 10). Fi-
xer le brileur au collecteur par le biais d'une
vis TCB M5 x 8.

21 MONTAGE DE LA CHEMISE

Pour procéder au montage de la chemise, il
faut effectuer les opérations suivantes (figu-
re 11):

- Placer, entre les pieds des deux tétes, les

supports antérieur et postérieur de l'em-
base de la chemise (1).

- Fixer les supports latéraux (2) et (3) a la
partie antérieure et postérieure de I'em-
base de la chemise (1) avec les écrous M6
fournis comme accessoire.

- Fixer le panneau (4) au panneau (5) et le
panneau (7) au panneau (8), par le biais de
tétons a enclenchement.

- Fixer les panneaux (4-5) au panneau (6) et
les panneaux (7 - 8) au panneau (9) par le
biais de tenons a enclenchement, en as-
surant fermement leur union avec de vis

LEGENDE
1 Support antérieur et postérieur
de I'embase de la chemise
2 Support droit de 'embase
de la chemise
3 Support gauche de I'embase
de la chemise

(G TN

6 Pan. antérieur latéral gauche

Pan. postérieur infér. latéral gauche
Pan. postérieur supér. latéral gauche

7 Pan. postérieur infér. latéral droit
8 Pan. postérieur supérieur
latéral droit
9 Pan. antérieur latéral droit
10 Couvercle
11 Paroi antérieure inférieure
12 Paroi antérieure supérieure
(plaque nettoyage)
13 Paroi postérieure
14 Socle

15 Porte
16 Panneau antérieur supérieur

NOTE:
La position des panneaux (6) et (9) peut
étre intervertie, en tenant compte du fait
que le panneau avec les ouvertures al-
longées devra toujours étre placé du coté
ou sort le groupe gaz.
Fig. 11
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auto-taraudeuses 7SP x 1/2".

- Monter les panneaux (4) et (6) sur I'em-
base (3), en les fixant sur les tenons a en-
clenchement. Cette méme opération de-
vra étre réalisée pour fixer les panneaux
(7) et (9) a 'embase (2).

- Placer la partie antérieure inférieure (11),
en I'enfilant entre les vis qui se trouvent
sur les étriers de support du collecteur
des brileurs et le corps de chauffe en
fonte fixer la paroi aux panneaux (6) et (9)
par le biais de deux vis auto-taraudeuses
7SPx 1/2".

- Placer la paroi antérieure supérieure
(12) en la fixant aux panneaux (5 - 8) et a
la paroi (11), a l'aide de quatre vis auto-
taraudeuses 7SP x 1/2".

- Fixer la paroi postérieure (13) aux panne-
aux (4 - 5) et (7 - 8), a I'aide des 8 vis auto-
taraudeuses 7SP x 1/2" fournies comme
accessoires.

- Monter le socle (14) en le fixant aux pan-
neaux (6) et (9) par le biais de tenons a en-
clenchement.

- Procéder de la méme maniére pour fixer
le panneau antérieur supérieur (16).

- Monter le couvercle (10) et la porte (15).

2.12 MONTAGE DU GROUPE GAZ

Relier le groupe gaz au collecteur des
brilleurs, comme indiqué dans la figure 12.
Le groupe gaz peut étre monté sur le coté
droit ou gauche du collecteur.

ATTENTION: Si le groupe gaz est monté
du coté gauche du collecteur, démonter et
tourner la vanne du gaz de 180°, de maniere
a avoir l'acces frontal aux réglages. Dépla-
cer également le tuyau de raccordement et,
aprés le montage, tester I'étanchéité des
connexions gaz en utilisant de I'eau savon-
neuse ou des produits spécifiques, en évi-
tant de recourir a des flammes libres.

213 MONTAGE DES PANNEAUX
DES COMMANDES (fig. 12/a)

Démonter le couvercle de protection du pan-
neau des commandes et introduire la pro-
tection du cablage sur le panneau antérieur
supérieur, en la fixant avec les vis fournies
comme accessoires. Remonter le couvercle.
Procéder au montage du panneau compre-
nant les instruments, en le fixant avec les
vis prévues a cet effet. Introduire les bulbes
des instruments dans la gaine du logement:
en premier liey, il faut introduire le bulbe du
thermostat de régulation en le poussant ju-
squ’a ce qu'il touche le fond de la gaine.

ATTENTION : Pour obtenir un contréle cor-
rect de la température de la chaudiere, les
bulbes des organes de controle et de sécu-
rité doivent étre introduits dans la gaine du
c6té des raccords refoulement/retour de
I'installation. Au cas ou les raccords refou-
lements/retour de [installation  seraient
déplacés sur le coté gauche du générateur,

LEGENDE

1 Tuyau de raccordement
2 h
au collecteur braleurs
2 Groupe gaz
3 Gainede

1 logementdes bulbes

Fig. 12

LEGENDE

Couvercle de protection
Protection du cablage
Panneau antérieur supérieur
Panneau des instruments
Bulbes des instruments
Gaine de logement

Fiche a 5 poles

Fiche a 7 poles
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Fig. 12/a

LEGENDE

1 Couverture
Tableau électrique
Paroi antérieure inférieure
Fiche a 5 poles
Fiche a 7 poles
Cable 1-2 électrovanne du gaz
Cable pressostat gaz
de pression minimum

9 Cable vanne gaz de

pression minimum
10 Electrode de détection
11 Electrode d’allumage
Fig. 12/b
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il faut, pour que soit obtenue la disposition
susmentionnée, que le groupe soit raccor-
dé sur le méme coté.

2.14 MONTAGE TABLEAU
ELECTRIQUE (fig. 12/b)

Retirer le couvercle du tableau électrique et
fixer le tableau a la paroi antérieure inférieu-
re a l'aide des vis prévues a cet effet. Relier
les deux fiches aux prises qui sortent du
panneau des commandes.

Compléter le tableau électrique en bran-
chant les autres cables. Dérouler les cables
des électrodes d'allumage et de détection

qui sortent du tableau électrique. Intro-
duire I'électrode d'allumage dans le trou
ménagé entre la téte et l'intermédiaire, du
coté du montage du groupe gaz, en le fixant
avec deux boulons prisonniers (fig. 12/c).
Procéder a la méme opération pour |'élec-
trode de détection qui ira dans I'ouverture
prédisposée entre la téte et l'intermédiaire,
a l'autre extrémité du corps.

NOTE: Il faut faire fort attention au cours du
montage des deux électrodes, afin de ne
pas provoquer une rupture du revétement
de céramique, ce qui exigerait un rempla-
cement immédiat de celui-ci.

Aprés le montage, tester I'étanchéité de
tous les raccords du gaz en utilisant de I'e-
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Electrode d'allumage
Boulon prisonnier M5 x15
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au savonneuse ou des produits prévus a cet
effet et en évitant de recourir a des flam-
mes nues.

215 RACCORD ELECTRIQUE

L'alimentation électrique doit étre amenée

aux bornes L et N du tableau, en respectant
scrupuleusement les positions de phase et
de neutre qui sont fournies dans le schéma.
Dans le cas contraire, le circuit de détection
de la flamme reste inactif, ce qui fait que
I'appareillage se bloque.

L'alimentation doit étre réalisée avec une
tension monophasée de 230 Volts - 50 Hz a
travers un interrupteur général protégé par
des fusibles avec une distance entre les con-
tacts d'au moins 3 mm (figure 13).

NOTE: L'appareil doit étre relié a une
installation de mise a la terre parfaite-
ment efficace. La firme SIME décline toute
responsabilité en cas de dommages occa-
sionnés a des personnes ou a des choses
et qui naitraient de I'absence de mise a la
terre de la chaudiere. Avant de procéder
a toute opération quelle qu'elle soit sur le
tableau électrique, il faut mettre I'alimen-
tation hors tension.
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SBTémoin de signalisation de blocage de I'appareil
Pressostat du gaz de pression minimum

PG
EVG1 Premiere électrovanne du gaz
F Fusible T4A

ERElectrode de détection
EAElectrode d'allumage

TCThermostat de réglage avec marche

IG
SG
TS Thermostat de sécurité

A Coffret de sécurité SM 191.1
PA  Pressostat de I'eau (non fourni)
EVG2 Seconde électrovanne du gaz
FAFiltre anti-parasites

Interrupteur général

TF

Tl

Thermostat fumées (uniquement pour la POLOGNE)
TAThermostat d’ambiance
Transformateur d'isolation

(uniquement pour la BELGIQUE)

F1

Fusible F800 mA (uniquement pour la BELGIQUE)

SF Vanne des fumées (non fournie)

CO Compteur horaire

EVM Vanne de pression minimum

Témoin de signalisation de la pression du gaz

NOTE: Pour relier le TA, il faut retirer le cavalier des bornes
1-4. En reliant la vanne des fumées (SF), retirer le cavalier
entre les bornes 22-23.

En reliant

le transformateur

d'isolation (TI), uniquement

pour la BELGIQUE, retirer les cavaliers 1-4 et 2-3.

Fig. 13
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3 CARACTERISTIQUES

3.1 ALLUMAGE ELECTRONIQUE

Les chaudieres “RS Mk II" appartenant au
type a allumage automatique (c'est-a-dire
sans flamme pilote), dispose d'un appa-
reillage électronique de commande et de
protection du type SM 191.1, avec transfor-
mateur incorporé (fig. 15).

L'allumage et la détection de la flamme
sont contrélés par deux capteurs placés a
I'extrémité du braleur.

L'allumage se fait directement sur le
brileur; une sécurité maximum est cepen-
dant garantie avec des délais d'interven-
tion a la suite d'extinctions accidentelles ou
d’'une absence de gaz qui ne dépassent pas
deux secondes.

3.1.1 Cycle de fonctionnement

Avant dallumer la chaudiére, il faut s'assu-
rer, a l'aide d'un voltmétre, que le branche-
ment électrique a la barrette de connexion
est réalisé de maniére correcte, en respec-
tant les positions de phase et de neutre

telles que le prévoit le schéma. Appuyer
ensuite sur l'interrupteur placé sur le pan-
neau de commande. La chaudiére a ce stade
se mettra en fonction en envoyant, a travers
le programmateur SM 191.1, un courant de
décharge sur I'électrode d'allumage et en
ouvrant simultanément la vanne du gaz.
Quand la pression du gaz est insuffisante,
le pressostat n'accorde pas l'acquittement
pour le lancement du cycle d'allumage, ce
qui provoque l'allumage du témoin lumineux
rouge de pression de gaz insuffisante.
L'allumage du brlleur se fait normalement
dans un délai de 1 ou 2 secondes. Des
absences d'allumage pourraient cependant
se manifester, ce qui provoquera une acti-
vation du signal de blocage de I'appareil,
dont les motifs peuvent étre résumés de la
maniere suivante:

- Présence d'air dans la tuyauterie du gaz:
L'appareil effectue réguliérement le cycle
en envoyant de la tension sur I'électrode
d‘allumage qui persiste dans la décharge
pendant 8 secondes maximum; si l'allu-
mage du brlleur ne s'effectue pas, I'ap-

pareil se bloque.

Cela peut se manifester au moment du
premier allumage ou aprés de longues
périodes d'inactivité, en raison de la
présence d'air dans les tuyauteries. Cela
peut étre également provoqué par une
absence d'ouverture de la vanne du gaz,
entrainée par l'interruption de la bobine
électrique.

L'électrode d‘allumage n’émet pas de
décharge

Dans la chaudiére, on note seulement I'ou-
verture du gaz sur le brileur, aprés un délai
de 8 secondes, I'appareil se bloque.

Cela peut étre causé par le cable de I'électro-
de qui apparait interrompu ou qui n'est pas
bien fixé a la borne 10; ou bien, le transfor-
mateur de I'appareil est bralé.

IIn'y a pas de détection de flamme

A partir du moment de I'allumage, on remar-
que un déchargement continu de I'électro-
de nonobstant le fait que le braleur n'est
pas allumé. Aprés que 8 secondes se sont
écoulées, la décharge prend fin et le braleur
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s'arréte, tandis que I'on peut remarquer que
le témoin de blocage de I'appareil est allu-
mé.

Cela se manifeste au cas ol on n'aurait pas
respecté la position de phase et de neutre
sur la barrette de connexion. Le cable de
I'électrode de détection est interrompu ou
I'électrode elle-méme est mise a la masse;
I'électrode est fortement usée, il est néces-
saire de la remplacer.

NOTE: en cas de blocage de I'appareil, il ne faut
appuyer sur le bouton lumineux qu'aprés avoir
attendu au moins vingt secondes a partir du
moment ou le témoin s'est allumé. Dans le cas
contraire, 'appareil ne se débloquera pas.

3.1.2 Circuit d'ionisation

Le contréle du circuit d'ionisation se fait
a l'aide d'un microampéremetre du type a
cadran ou, mieux encore, du type a lecture
numérique, avec échelle allant de 0 a 50
mA. Les terminaux du microampéremetre
devront étre reliés électriquement en série
aux cables de I'électrode de révélation. Au
cours du fonctionnement normal, la valeur
oscille aux alentours 6+12 pA.

La valeur minimum du courant d'ionisation
avec laquelle I'appareil peut se bloquer se
situe aux alentours de 1 pA. Dans un tel cas,
il faudra s'assurer qu'il y a un bon contact
électrique et vérifier le degré d'usure de la
partie terminale de I'électrode et de la pro-
tection en céramique correspondante.

3.2 THERMOSTAT DE REGULATION PAR ETAPES

Les chaudiéres « RS Mk Il » sont équipées
d'un thermostat de régulation a double contact
a calibrage différencié qui permet d'obtenir,
avant l'extinction compléte du brdleur, une
réduction de puissance grace au controle du
2éme allure (fig. 19).

Ce systeme de modulation par étapes vous per-
met d'obtenir les avantages suivants :

- un rendement global plus élevé de la chau-
diére.

- contenir dans des valeurs acceptables I'au-
gmentation de température qui se produit dans
le corps en fonte (inertie thermique) lorsque le
braleur est éteint.

33 DISPOSITION COTE A COTE DE
DEUX CHAUDIERES

Il est possible d'obtenir sur demande, la
livraison d'accessoires permettant de dispo-
ser deux chaudiéres cOte a cote, de maniére
a limiter les dimensions et I'encombrement
et a faciliter la liaison avec la cheminée
dans la mesure ou le conduit d'évacuation
des fumées devient ainsi un seul et unique
conduit (figg. 16-17).

Le Tableau 2 contient les dimensions des
deux chaudiéres accouplées et le diamétre
de la cheminée.

[ | TABLEAU 2
| 2 |
E gy ‘ A D@mm) L(mm) Z(mm)
129 400 2360 600
| | 151 400 2360 600
I B) @l 1172 400 2360 600
194 450 2360 600
215 450 2360 600
237 500 2380 620
I || 258 500 2380 620
I | 279 500 2380 620
Fig. 16
Code couvercle Code panneau
d'accouplement  d'accouplement
129 6136209 6136251
151 6136210 6136251
172 6136211 6136251
194 6136212 6136252
215 6136213 6136252
237 6136205 -
258 6136206 -
279 6136207 -
LEGENDE
1 Couvercle d'accouplement
2 Panneau d’accouplement (deux pieces)
Fig. 17
34 PERTES DE CHARGE DE LA CHAUDIERE (fig. 18)
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4 UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 VANNE DU GAZ

Les chaudiéres sont produites en série
avec des vannes du gaz KROMSCHROEDER
CG340Z (fig. 19).

4.2 REGLAGE
DE LA VANNE DU GAZ

La vanne du gaz permet d'obtenir, a travers
le thermostat de réglage a double contact,
une réduction de puissance de 40 % environ
de la puissance nominale avant l'extinction
totale du braleur.

La pression maximum et la pression rédu-
ite sont étalonnées a l'usine, il est donc
déconseillé de les changer. Uniquement
en cas de passage a un autre type de gaz
(propane) les pressions de service pourront
étre changées, en respectant les valeurs du
Tableau 3.

Cette opération ne pourra étre effectuée
que par un personnel autorisé, sous peine
de déchéance de la garantie.

Lors de I'étalonnage des pressions, il est
nécessaire de suivre un ordre établi en
réglant d'abord la pression maximum et
ensuite la pression minimum.

421 Réglage de la pression maximum
et de la pression minimum

Pour étalonner la pression maximum, agir

de la fagon suivante (fig. 19):

- Connecter le pilier ou une jauge de pres-
sion a la prise de pression située sur le
collecteur brileur.

- Allumer la chaudiere et apres une courte
période de fonctionnement a puissance
nominale, tourner lentement le bouton du
thermostat de la chaudiere vers la position
minimum jusqu’a entendre le clic du pre-
mier contact du thermostat ; ou retirer le
connecteur 11 fig. 19 du 2eme étage pour
amener la chaudiére a une valeur de pres-
sion inférieure. A ce stade, en tournant la vis
(8), trouver la valeur de pression minimale
indiquée dans le tableau 3 pour le gaz en
question, a I'aide d'une clé Allen de 2,5 mm.

- Activer plusieurs fois I'interrupteur général
en vérifiant que la pression corresponde aux
valeurs programmée.

Aprés avoir réglé la pression maximum,
passer au réglage de la pression minimum
(fig. 19):

- Pour le controle de la pression, utiliser
toujours le pilier ou une jauge de pres-
sion.

— Allumer la chaudiére et, aprés un court
moment de fonctionnement a la puis-
sance nominale, tourner lentement la
poignée du thermostat chaudiere vers la
position de pression minimum, jusqu’a
entendre le déclic du premier contact du
thermostat.

- Laisser la poignée sphérique sur cette

LEGENDE 7 Vanne de pression minimum EVM
1 Prise pression d'entrée 8 Vis deréglage de la

2 Electrovanne EVG1 pression minimum

3 Vis de réglage de la pression max. 9 Pressostat gaz de minimum

4 Electrovanne EVG2 10 Fiche d'alimentation EVG1/EVG2
5 Prise pression de sortie 11 Prise de commande 2éme étage
6 Vis de allumage lent
TABLEAU 3

Type de gaz Pression réduite braleur Pression maximum brdleur

mbar mbar
Gaz Naturel - G20 6 9,7
Gaz Propane - G31 15 35

Fig. 19

position et, en tournant la vis (8), chercher
la valeur de pression minimale indiquée
sur le Tableau 3 pour le gaz en question.

- Activer plusieurs fois l'interrupteur
général en vérifiant que la pression cor-
responde a la valeur établie.

422  Réglage d'allumage lent

Il est possible de régler la vitesse d'ouver-
ture du robinet du gaz, dans ce cas il est
conseillé de tourner la vis (6) sur une valeur
comprise entre 2,5 et 6.

4.3 SECONDE ELECTROVANNE DU GAZ

Le groupe gaz est fabriqué en série avec
une seconde électrovanne du gaz du type
normalement fermée.

4.5 TRANSFORMATION POUR
L'UTILISATION D’'UN AUTRE GAZ

Pour effectuer la transformation au gaz pro-
pane (G31) livrés en kit sur demande.

Pour passer d'un gaz a lautre, il faut rem-
placer les buses principales et régler le
pressostat gaz mini(9): 17 mbar (G20) ou 25
mbar (G31).

Pour régler la puissance du chauffage, se
conformer aux instructions du point 4.2.1.

Une fois ces opérations terminées, appli-
quer sur le panneau de la jaquette I'étiquette

livrée avec le kit de transformation indiquant
la prédisposition du gaz.

NOTE: Aprés le montage, I'étanchéité de toutes
les connexions gaz doit étre testée au moyen
d’eau savonneuse ou de produits spéciaux, en
évitant d’'employer des flammes libres.

La transformation ne doit étre effectuée
que par un personnel agréé.

4.6 NETTOYAGE ENTRETIEN (fig. 23)

Il est obligatoire de procéder, a la fin de la
saison de chauffage, a un nettoyage et a un
controle de la chaudiére en agissant de la
maniere suivante (fig. 23):

- Interrompre la tension vers le tableau
électrique.

- Retirer la porte de la chemise (2) et le so-
cle(1).

- Décrocher le panneau antérieur supérieur
(3) et l'accrocher aux tiges se trouvant en
dessous.

— Retirer le couvercle (6).

- Retirer la vis qui bloque chaque braleur
(7), en la faisant coulisser de la chambre
de combustion.

- Retirer la vis qui fixe le panneau interne
supérieur (4).

- Retirer les vis qui fixent la plaquette de
nettoyage (5).

- Procéder avec une brosse écouvillon en
plastique au nettoyage des passages de la



fumée.

- Aprés avoir procédé au nettoyage, il faut
en passer au nettoyage des braleurs
en soufflant de lair sous pression a
I'intérieur de ceux-ci.

- Vérifier la mise en place des électrodes et
le degré d'usure de celles-ci.

- Retirer le raccord de la cheminée et véri-
fier que le conduit fonctionne bien.

- Aprés le montage, il faut tester I'étan-
chéité de tous les raccords du gaz, en uti-
lisant de I'eau savonneuse ou des produits
appropriés, tout en évitant de recourir a
des flammes libres.

L'entretien préventif et le contréle du fon-
ctionnement des appareils et des systemes
de sécurité doivent étre exclusivement réa-
lisés par le personnel du Service technique
agréé.

4.7 ANOMALIES DE
FONCTIONNEMENT

Bien que la tension arrive sur le panneau

des commandes, la chaudiére ne démarre

pas.

- Vérifier que le gaz arrive a la chaudiére

- Vérifier que le thermostat de réglage et le
thermostat de sécurité sont bien fermés

- Vérifier s'il y a du gaz au pressostat

- S'assurer que l'appareillage électronique
fonctionne bien; éventuellement, le rem-
placer.

La chaudiére s'allume et s'éteint sans arrét et il
en est de méme pour le témoin rouge du pres-

sostat de gaz.

- Controler la chute de pression du rése-
au du gaz quant la chaudiere se met en
route.

- Le taux de pression dynamique, a I'entrée
de la vanne du gaz, ne doit pas étre a
inférieure a 9,7 mbars.

- Controler la ligne du gaz.

- Vérifier les pertes de charges des élec-
trovannes éventuelles et des organes de
sécurité qui sont installés en amont du
groupe du gaz.

- Vérifier le calibrage et le fonctionnement
du pressostat du gaz, éventuellement, le
remplacer.

La décharge sur l'électrode d'allumage se

produit mais le brileur ne s'allume pas.

- Présence dair dans la tuyauterie au
moment du premier allumage ou apreés
de longues périodes d'inactivité.

L'électrode d'allumage ne produit pas la

décharge .

- Cable électrique interrompu ou mauvaise
fixation sur la borne 10.

- Le transformateur de l'appareil est brilé,
il est nécessaire de le remplacer.

Absence de détection de la flamme.

- On n'a pas respecté les positions de
phase et de neutre sur la barrette de con-
nexion.

- Controler si le fil de terre a bien été branché

- Le cable de I'électrode est interrompu ou
n'a pas été bien fixé a la borne 8.

- L'électrode de détection est mise a la
masse

- L'électrode est fortement usée ou la protec-
tion céramique est abimée, il est nécessaire
de la remplacer.

- L'appareillage est défectueux, il faut le
remplacer

- Avec des lignes électriques phase/phase,
il peut étre nécessaire d'appliquer le
transformateur code. 6239700.

La chaudiére fonctionne uniquement a la pres-

sion nominale et ne procede pas a la réduction

de pression.

- Il n'y a pas de différentiel sur le calibrage
des deux contacts du thermostat de régu-
lation, il faut le remplacer

La chaudiere s'éteint facilement et produit

de la condensation.

- Controler que la flamme du brdleur principal
est bien réglée et que la consommation du
gaz est proportionnelle a la puissance de la
chaudiére.

- Aération insuffisante du milieu ambiant
ou est installée la chaudiére.

- Cheminée avec tirage insuffisant ou qui
ne correspond pas aux conditions requi-
ses prévues.

- La chaudiére fonctionne a des tempéra-
tures trop basses, régler le thermostat
de la chaudiere sur une température plus
élevée.

Le thermostat rallume la chaudiére avec un

écart de température trop élevé.

- Remplacer le thermostat de régulation
parce qu'il n'est plus calibré convenable-
ment.

LEGENDE
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AVERTISSEMENTS

POUR L'USAGER

- En cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement de I'appareil, il faut le désactiver et s'abstenir de toute tentative de répara-
tion ou d'intervention directe. Il faut s’adresser exclusivement au Service technique agréé de la zone d'installation.

- L'installation de la chaudiére ainsi que toute autre intervention d'assistance et d’entretien doivent étre réalisées par un person-
nel qualifié. Il est absolument défendu de procéder a des interventions intempestives sur les dispositifs scellés par le fabricant.

- Il est absolument défendu d'obstruer les grilles d'aspiration et I'ouverture d'aération du local ol I'appareil est installé.

ALLUMAGE ET FONCTIONNEMENT

ALLUMAGE DE LA CHAUDIERE (fig. 24)

Pour procéder a l'allumage de la chaudiére,
il suffit de placer le bouton du thermostat de
réglage (5) a 60 °C et d'appuyer sur l'inter-
rupteur général (1) pour que la chaudiere se
mette a fonctionner de maniére automati-
que.

ATTENTION: Quand la pression du gaz est
insuffisante, on assiste a l'arrét instantané
du brlleur, ce qui provoque l'allumage du
témoin lumineux rouge de pression de gaz
insuffisante (2). Dans un tel cas, pour des
raisons de sécurité, la mise en fonction de
la chaudiére par une action sur le bouton
de déblocage de lappareil (6) n'est pas
possible. Le réallumage se fera automati-
quement lors du rétablissement du taux de
pression minimum établi par le pressostat
du gaz (10 mbars).

REGLAGE DE LA TEMPERATURE
DE CHAUFFAGE (fig. 24)

Le réglage de la température se fait en agis-
sant sur le bouton du thermostat (5), selon
une plage de réglage allant de 53 a 90 °C.
Pour garantir un rendement toujours opti-
mal du générateur, on conseille de ne pas
descendre en dessous de la température de
travail minimum de 60 °C; on évitera ainsi
la formation éventuelle de condensation
qui pourrait entrainer une détérioration du
corps de chauffe en fonte.

BLOCAGE APPAREILLAGE
ELECTRONIQUE (fig. 24)

Les chaudieres “RS Mk II” appartiennent au
type a allumage automatique (sans flamme
pilote), elle dispose donc d'un appareillage
électronique de commande et de protection
du type SM 191.1. En appuyant sur linter-
rupteur général (1), la chaudiere se mettra
en fonction en envoyant, a travers le pro-
grammateur, un courant de décharge sur
I'électrode d'allumage et en ouvrant simul-
tanément la vanne du gaz.

L'allumage du brileur se fait normale-
ment dans un délai de 1 a 2 secondes. Pour
différents motifs, des échecs dans l'alluma-
ge pourraient se manifester, avec activation,
par voie de conséquence, du signal de blo-
cage de l'appareil (1); dans un tel cas, ap-
puyer sur le bouton de déblocage (8) pour
que la chaudiere se remettre en fonction
de maniére automatique. Si, aprés deux ou
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Interrupteur général

Témoin pression du gaz
Thermostat de sécurité
Thermometre

Thermostat de réglage

Témoin de déblocage appareillage
Bouton de déblocage appareil

Fig. 24

trois déblocages, l'appareil ne procéde pas
de maniere réguliére au cycle d‘allumage,
demander lintervention du Service techni-
que agréé.

EXTINCTION DE LA CHAUDIERE (fig. 24)

Pour éteindre complétement la chaudiere,
il faut interrompre la tension en actionnant
I'interrupteur (1). Refermer le robinet du
conduit d'alimentation du gaz si le généra-
teur reste inutilisé pendant un long laps de
temps.

THERMOSTAT DE SECURITE (fig. 24)

Le thermostat de sécurité appartient au type
a réenclenchement manuel (3) et intervient,
en provoquant une extinction immédiate du
braleur principal, quand on dépasse 95 °C.
dans la chaudiére. Pour pouvoir rétablir
le fonctionnement de la chaudiére, il est
nécessaire de dévisser le couvercle noir
et de réenclencher le bouton (fig. 2), apres
que la température dans la chaudiére sera
descendue en dessous de la valeur de cali-
brage du thermostat lui-méme.

TRANSFORMATION VERS D’AUTRES GAZ
Au cas ou il serait nécessaire de procéder a

une transformation vers un gaz différent de
celui pour lequel la chaudiére est fabriquée,

il faudra s'adresser exclusivement au per-
sonnel technique agréé..

NETTOYAGE ET ENTRETIEN

Il est obligatoire d'effectuer le nettoyage
et le contréle de la chaudiére a la fin de la
saison de chauffage.

L'entretien préventif et le contréle du bon
fonctionnement des appareillages et des
systémes de sécurité devront étre effec-
tués a la fin de chaque saison exclusive-
ment par un personnel agréé.

ELIMINATION DE L'APPAREIL
EUROPEENNE 2002/96/CE)

(DIRECTIVE

A la fin de sa vie utile, I'appareil DOIT ETRE
ELIMINE DE MANIERE SELECTIVE, con-
formément a la Loi en Vigueur.

IL NE DOIT PAS étre éliminé avec d‘autres
déchets urbains.

Il peut étre remis aux centres de collecte
sélective (s'ils existent) ou aux revendeurs
qui assurent ce service.

La collecte sélective évite d’endommager
I'environnement et la santé. Elle permet
également de récupérer les matériaux
recyclables,

source d'économie et d’économie d'énergie.
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IMPORTANT

It is advisable to check the following before turning on the boiler for the first time:

Check that there are no liquids or flammable materials in the immediate vicinity of the boiler.

Check that electrical connections have been made correctly and that the ground wire is connected to a proper groun-

ding system.

Open the gas cock and check the seal on connections, including the burner connection.

Check that the boiler is set up to run on the type of gas available.

Check that the flue through which the products of combustion are eliminated is free.

Check that gate valves are open, if there are any.

Check that the heating system has been filled with water and air has been bled out of it.

Turn on the circulation pump, unless it is commanded by an automatic system.

Bleed air out of the gas pipe using the pressure intake bleed valve located on the gas valve inlet.
Check that none of the regulation, control and safety devices have been tampered with.

NOTE: When turning the generator back on, or if the boiler has not been used for some time, it is advisable to bleed

gas pipes for air. If this is not done, burner ignition may be delayed, possibly causing the boiler to shut down. Wait at

least 20 seconds from the time the indicator light comes on before releasing it.

If there is no voltage, the burner will shut down immediately. When the voltage is restored, the boiler will start

functioning again automatically. When the gas pressure is insufficient, the burner immediately turns off and the

insufficient gas pressure warning signal is enabled.

If this occurs, the boiler cannot be started up using the device’s release button, for safety reasons.

The boiler will be ignited automatically when the pressure returns to the minimum pressure setting on the gas pres-
sure switch (10 mbar).

CHARACTERISTICS OF THE SYSTEM SAFETY VALVE: calibration pressure: 5 bar; maximum generator power: 373.4
Kw, 3/4" x 1" fixtures (see Caleffi catalogue, code 527550).
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1 DESCRIPTION OF THE BOILER

1.1 INTRODUCTION They consist of 7 to 14 cast iron elements propane (G31).

grouped in sets covering the thermal power Follow the instructions provided in this
“RS Mk II” boilers are hot water generators produced by 129,0 kW to 279.1 kW. manual to ensure correct installation and
for mid to high power heating systems. They can run on natural gas (methane) or perfect functioning of the boiler.

1.2 DIMENSIONS

Position of
technical I | !
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129 151 172 194 215 237 258 279
L mm 810 920 1030 1145 1255 1370 1480 1580 R Return from heating system 2"
P mm 1110 1110 1110 1140 1140 1190 1190 1190 M Delivery to heating system 2"
C mm 730 730 730 760 760 810 810 810 G Gas 12"
F mm 315 315 315 345 345 395 395 395 S Boiler drain 3/4"
D omm 250 250 250 300 300 350 350 350 Fig. 1
13 TECHNICAL DATA
129 151 172 194 215 237 258 279
Thermal power kW 129,0 150,6 172,2 193,7 215,2 236,5 257,8 2791
Thermal capacity kw 145,9 170,0 194,2 218,2 242,1 266,0 290,0 313,6
Electric power absorbed w 65
Max. useful yield (80-60°C) % 89,1
Useful yield at 30% of the load (47°C) % 90,4
Degree of electrical insulation IP 20
Heating elements n° 7 8 9 10 1 12 13 14
Water content | 67,5 77,0 86,5 96,0 105,5 115,0 124,5 134,0
Max. operating pressure bar 5
Maximum temperature °C 95
CE certification 1312CN5717
Category 112H3P
Type Bn
NOx emission class 2
Weight kg 542 612 682 757 829 904 974 1044
Main nozzles
Quantity n° 6 7 8 9 10 11 12 13
Methane gas (G20) 2 mm 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30
Propane (G31) 2 mm 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50
Gas rate of flow
Methane gas (G20) m3st/h 15,44 17,99 20,55 23,10 25,63 28,16 30,70 33,20
Propane (G31) kg/h 11,32 13,19 15,07 16,93 18,79 20,64 22,50 24,34
Gas pressure at burners
Methane gas (G20) mbar 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7
Propane (G31) mbar 35 35 35 35 35 35 35 35
Gas supply pressure
Methane gas (G20) mbar 20 20 20 20 20 20 20 20

Propane (G31) mbar 37 37 37 37 37 37 37 37




14 SHIPPING

“RS Mk 1I” thermal units are supplied in
four separate packages marked with the fol-
lowing labels:

PACKN. 1 (GAS BOILER ASSEMBLY)

Cast iron body strapped onto pallet, com-

plete with:

- n° 2 flanges with 2" collar for heating
system delivery and return

- n°1 blind flange

-n° 1 flange with 3/4” connection for drain
cock

- n°2 combustion chamber doors with cast
iron indicator door

- n° 2 sheaths for thermostats and thermo-
meter

- n® 1 water distributor located in the
boiler return manifold, supplied in two
different lengths:

- flue gas chamber to be assembled
- cardboard box containing skirt
- main burners, one for each element in the
body minus one
- burner manifold
- plastic bag containing:
. n° 13 tornillos M5 x 8 screws for ancho-
ring burners to manifold
n° 32 self-tapping 12E x 1/2" screws for
fastening various parts of the flue gas
chamber and skirt
n°® 4 M8x30 screws with plate, flat wa-
sher and M8 nut for anchoring flue gas
chamber to boiler body
. n°1 3/4" drain cock with cap.

PACK N. 3 (GAS CONTROL PANEL/VALVE
ASSEMBLY)
Cardboard box containing:
- Gas assembly, comprising:
. gasvalve

interference filter

ignition and detection electrodes

sockets for connection with control pa-
nel

anchoring screws

Control panel consisting of:

two-step control thermostat
manually reset safety thermostat
thermometer

gas pressure indicator light
device shutdown indicator light
illuminated main switch
anchoring screws.

- Instruction booklet to be kept with care.

PACKN. 4 (DOCUMENT KIT)
Document bag containing:

technical data plate

- warranty certificate

L =406 mm vers. “151+194" . minimum pressure valve « test certificate.
L =851 mm vers. “215+279". + minimum gas pressure switch
. pressure intake.

PACK N. 2 (CASING/FLUE GAS CHAMBER

ASSEMBLY) - Electric control panel, consisting of:

Wooden crate containing: . BRAHMA SM 191.1 control device

15 FRONT INSIDE VIEW
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2 INSTALLATION

The boiler must be installed in a fixed loca-
tion and only by specialized and qualified
firms in compliance with all instructions
contained in this manual.

Furthermore, the installation must be in
accordance with current standards and
regulations.

2.1 BOILER ROOM AND VENTILATION

Boilers must only be installed in boiler rooms
and FULLY protected environments; installa-
tion in places such as porches or partially pro-
tected environments is not permitted.

The “RS Mk II” boilers with a rating of more than
35 kW must be equipped with a technical room
whose dimensions and requirements corre-
spond to the current safety standards.

The minimum height of the boiler room must
comply with what is indicated in fig. 3 in rela-
tion to the overall thermal capacity.

The minimum distance between the walls of
the room and the outer points on the boiler
(right and left sides and rear) must be no
less than 0.60 m.

It is possible to place a number of apparatus
next to each other, on condition that all the
safety and control devices can be easily rea-
ched. In addition, to circulate air in the room,
air vents must be made on the outside walls
for which the surface area must never be
less than 3,000 cm? and 5,000 cm? for gas
with a density greater than 0.8.

The distance between the boiler and any
fuels stored in the area must be sufficient
to prevent the fuels from reaching a hazar-
dous temperature, and in no case less than
4 metres.

22 CONNECTION WITH HEATING SYSTEM

Connections with the heating system should
be easy to disconnect, made with rotating
pipe unions. It is always advisable to as-
semble suitable gate valves on the heating
system delivery and return pipes.

WARNING:

In order to ensure proper distribution of
water in the cast iron body, the heating
system delivery and return pipes must be
connected to the same side of the boiler.

The boiler is supplied with connections on
the right side, though they may be moved
to the left side by moving the flanges and
their collars and the corresponding water
distributor.

It is advisable to ensure that the tempera-
ture difference between the heating system
delivery and return pipes does not exceed
20°C; installation of a mixer valve with an
anti-condensation pump is advisable for this
purpose.

WARNING:

The heating system’s circulation pump(s)
must be turned on when the boiler is on.

An automatic precedence system is recom-
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H on the basis of total thermal capacity:

- no more than 116 kW: 2.00 m
- from 116 to 350 kW: 2.30 m
- from 350 to 580 kW: 2.60 m

Fig. 3

mended for this purpose.

The gas connection must be made with
seamless galvanised steel pipes (such as
Mannesmann pipes), with threaded, sealed
joints, excluding three-piece unions except
for the start and end connections.

Pipes must pass through walls in a sealed
sheath. In determining the size of the gas
pipe from the meter to the boiler, take into
account both rate of flow in volume (con-
sumption) in m3/c and the density of the gas
in question.

The section of pipes in the heating system must
be sufficient to ensure that the gas supply fulfils
maximum demand, limiting pressure drop from
the meter to any utility to no more than:

- 1,0 mbar in the case of gases in the second
family (methane gas)

- 2,0 mbar in the case of gases in the third
family (G30-G31).

On the inside of the skirt is an adhesive plate
bearing technical data identifying the boiler
and the type of gas which it is set up to burn.

2.2.1 Filter on gas pipe

To prevent poor valve functioning or, in some
cases, exclusion of the safety devices provi-
ded, assemble an adequate filter on the gas
pipe inlet.

23 CHARACTERISTICS
OF WATER SUPPLY

The water used to supply the heating circuit
should must be treated in accordance with
UNI-CTI 8065 standards.

It is absolutely essential that the water is to

be treated in the following cases:

- Very large heating systems (with large
water content)

- Frequent topping up of water in the sy-
stem

- When the system must be partially or to-
tally emptied.

24 FILLING THE HEATING SYSTEM

It is a good idea to circulate water in the pi-
pes before connecting up the boiler in order
to eliminate any foreign matter which could
affect boiler functioning.

Fill the heating system slowly to permit air
bubbles to come out through the outlets on
the heating system.

The pressure at which the heating system is
filled with cold water and the pre-inflation
pressure of the expansion tank must cor-
respond to, and in no case be less than, the
height of the static column on the heating
system (for example, in the case of a static
column of 5 metres, tank pre-filling pressu-
re and filling pressure must at least corre-
spond to a minimum of 0.5 bar).

25 FLUE

The flue for evacuation of the products of

combustion of natural draught boilers into

the atmosphere must meet the following re-
quirements:

- sealed against products of combustion,
waterproof and heat insulated;

- made of materials which can resist nor-
mal mechanical stress, heat and the ac-
tion of products of combustion and con-
densation produced by them over time;

- vertically oriented and free of choking
throughout its length;

- adequately insulated to prevent conden-
sation or cooling of flue gases, especially
if located outside the building or in unhea-
ted premises;

- separated from combustible or highly
flammable materials by an air space or
appropriate insulation;

- provided with a chamber at least 500 mm
high for collection of solid materials and
condensation underneath the entrance to
the first channel.

This chamber must be accessible through
an opening with a metal door which does
not let air in;

- circular, square or rectangular internal
section; if square or rectangular, corners




must be rounded off with a radium of no
less than 20 mm; hydraulically equivalent
sections are also permitted;

- fitted with a chimneypot at its top, the
outlet of which must be outside of the so-
called reflux area to prevent formation of
counter-pressure preventing the products
of combustion from being freely released
into the atmosphere.

The minimum heights shown in fig. 4 must
be complied with;

- without mechanical intake devices at the
top of the flue;

- if the flue passes through or adjacent to
inhabited rooms, there must be no over-
pressure.

2.5.1 Flue size

The correct sizing of the flue is an essential
condition for efficient boiler operation.

The main factors to be taken into considera-
tion for calculating the section are the heat
input of the boiler, the type of fuel, the per-
centage of CO,, the mass flow of smoke at
nominal load, the temperature of the smoke,
the roughness of the internal wall, and the
effect of gravity on the draught pressure,
which must take into account the external
temperature and the altitude.

Table 1 shows specific parameters pertai-
ning to “RS Mk II" boilers.

26 BOILER BODY

The cast iron body is supplied ready assem-
bled; if it cannot enter the boiler room as-
sembled, it may be supplied dismantled.
Follow the instructions below to assemble
the body:

- Prepare components by cleaning the hou-
sings of the conical nipples with thinner.

- Introduce the plaster seam into the groo-
ve provided for the flue gas seal (fig. 5).

- Prepare one of the two intermediate hea-
ting elements with a 1/2" perforated stud,
lubricating the conical nipples with boiled
linseed oil before introducing them (fig.
5/a).

- Prepare the head, following the same pro-
cedure, and bring it into position adjacent
to the intermediate element. Add only one
element at a time.

- Assemble the heating elements using the
pair of tie rods supplied assembled with
their accessories, code 6050900 (fig. 6),
exerting pressure on the upper hub and
on the lower hub simultaneously. In the
event that the elements should not move
forward in parallel during this operation,
introduce the chisel into the tighter part
and force the two parts to be joined into
parallel. The two elements are properly
joined when their outer edges come into
contact.

- Introduce the plaster seam into the groo-
ve in the element just mounted and pro-
ceed to join the other elements until the
body is complete.
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TABLE 1
Thermal capacity Flue gas temperature Flue gas rate of flow

kw °C ar/s
RS 129 Mk Il 145,9 154 109,4
RS 151 Mk Il 170,0 170 11,7
RS 172 Mk Il 194,2 173 118,6
RS 194 Mk Il 218,2 153 160,8
RS 215 Mk II 2421 160 164,2
RS 237 Mk Il 266,0 143 206,9
RS 258 Mk I 290,0 148 213,6
RS 279 Mk Il 313,6 154 212,5

Fig. 5 Fig. 5/a
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KEY

Plug

Flange ¢ 35/87

Two-way cone

Tie rod L. 900 + tie rod L. 980
Flange @ 50/87

Pipe segment

Thrust bearing

Nut

Tightening key

W oONOUVLDdWN =

Fig. 6

NOTE: Before making the connection with
the heating system, test the cast iron body
at a pressure of 7.5 bar.

27 ASSEMBLING THE FLUE
GAS CHAMBER

The flue gas chamber is supplied in four pie-
ces to be joined with screws supplied (fig. 7).
It is assembled by anchoring the right side

panel (2) to the upper panel (1) with nine
self-tapping TE 12E x 1/2" screws.

The same operation must be performed on
the left side panel (3). Lastly, anchor the cle-
aning panel in place (4).

When assembly is complete, position the flue
gas chamber above the cast iron body. Anchor
the flue gas chamber to the body using the four
plates and the four TE M8 x 30 screws supplied
(fig. 7/a).

KEY

Upper panel
Right side panel
Left side panel
Cleaning panel

SWN =

KEY

TE M8 x 30 screw
Plate

Washer ¢ 8,4
Nut M8

A wWwN =

Fig. 7/a

28 ASSEMBLING THE WATER
DISTRIBUTOR

The water distributor on the return line co-
ming in from the heating system is located
on the right side of the generator. If it is ne-
cessary to move it to the left side, check that
the two rows of holes in the distributor are
directed upwards and toward the front of the
boiler (fig. 8).
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1 Boiler body

2 M12x 60 stud bolt

3 Seal 65/95x 2

4 Distributor pipe

5 DN50 2" collar flange

6 NutM12 Fig. 8

29 ASSEMBLING THE BURNER
MANIFOLD

To assemble the burner manifold, screw in
the four TE M8 x 16 screws on the threaded
nibs of the two heads of the boiler body (fig.
9).

KEY

1 Burner manifold

2 TEM8x 16 screws

3 Right head Fig.9

2.10 ASSEMBLING THE BURNERS

Once the burner manifold has been assem-
bled, insert the burners in the combustion
chamber one at a time, ensuring that the
slits in the burner are turned upward.

Push so that the burner support goes into
the hole in the cast iron wall and divides the
elements (fig. 10). Anchor the burner to the
manifold with a TCB M5 x 8 screw.
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Burner

A wWN =

screw

5 Aluminium
washer ¢ 14
6 Burner nozzle

Boiler body

Burner manifold
TCB M5 x 8

2.1 ASSEMBLING THE SKIRT

Proceed as follows to assemble the skirt (fig.

11):

- Position the front and back supports of the

skirt base (1) between the feet on the two
heads.

- Anchor the side supports (2) and (3) to the
front and back of the skirt base (1)
the M6 nuts supplied.

- Anchor panel (4) to panel (5) and panel (7)
to panel (8) using the connecting pins.

- and panels (7-8) to panel (9) using connec-
ting pins, anchoring them together with
two 7SP x 1/2" self-tapping screws.

- Assemble panels (4) and (6) on the base
(3) , anchoring them on connecting pins.
Proceed in the same way to anchor panels
(7) and (9) to the base (2).

- Position the lower front wall (11) by fitting
it in between the screws on the burner
manifold support brackets and the cast
iron body; anchor the walls to panels (6)
and (9) with two 7SP x 1/2" self-tapping
SCrews.

- Position the upper front wall (12) by an-
choring it to panels (5-8) and to wall (11)
using four 7SP x 1/2" self-tapping screws.

- Anchor the rear wall (13) to panels (4-5)
and (7-8) using the eight 7SP x 1/2" self-
tapping screws supplied.

- Assemble the baseboard (14), anchoring it
to panels (6) and (9) using connecting pins.

- Proceed in the same way to anchor the
upper front panel (16) in place.

- Assemble the cover (10) and the door (15).

=
\lO\U’l-bWN—\g

Front and rear skirt base support
Right skirt base support

Left skirt base support

Lower left side rear panel

Upper right side rear panel
Front left side panel

Rear lower right side panel

9
10
1
12
13
14
15

Rear upper right side panel
Front right side panel
Cover

Lower front wall

Upper front wall (cleaning plate)
Rear wall

Baseboard

Door

16 Upper front panel

NOTE:

The position of rings (6) and (9) may
be inverted, though the ring with the
slit must always be positioned on the
side where the gas assembly exits.

Fig. 11
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2.12 ASSEMBLING THE GAS
ASSEMBLY

Connect the gas assembly to the burner ma-
nifold as shown in fig. 12.

The gas assembly may be assembled on the
right or left side of the manifold.

ATTENTION: If the gas assembly is mounted
on the left side of the manifold, remove and
turn the gas valve 180° to be able to have
front access to adjustments. Move the con-
nection pipe too and, after assembly, test
the gas connection seals using soapy water
or specific products, without using naked
flames.

2.13 ASSEMBLING THE CONTROL
PANEL (fig. 12/a)

Remove the control panel’s protective co-
ver and insert the wiring guard on the front
upper panel, anchoring it in place with the
screws provided.

Replace the cover. Proceed to assemble the
instrument panel, anchoring it in place with
the screws provided.

Insert the instrument bulbs in their she-
aths: first insert the control thermostat bulb,
pushing it in until it touches the bottom of the
sheath.

WARNING: To ensure correct temperature
control in the boiler, the bulbs of the con-
trol and safety devices must be inserted in
the sheath from the side corresponding to
the heating system delivery and return con-
nections. If the heating system delivery and
return connections are on the left side of
the generator, the gas assembly must also
be assembled on the left side to permit this
arrangement.

2.14 ASSEMBLING THE
ELECTRICAL PANEL
(fig. 12/b)

Remove the cover of the electrical panel and
anchor the control panel to the lower front
wall using the screws provided.

Connect the two sockets to the plugs from
the control panel.

Complete the electrical panel by connecting
the rest of the cables. Unwind the cables of
the ignition and detection electrodes emer-
ging from the electrical panel.

Insert the ignition electrode in the hole
between the head and the intermediate on
the gas assembly side, anchoring it to the
two stud bolts (fig. 12/c).

Perform the same operation on the detection
electrode, which will go in the hole provided
between the head and the intermediary at
the other end of the body.

NOTE: When assembling the two electro-
des, be very careful not to break their cera-
mic coating; they must be replaced imme-
diately if it is broken.

KEY
1 Connection pipe

1 to burner manifold

2 Gas assembly
3 Bulb sheath

Fig. 12
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Protective cover
Wiring guard
Front upper panel
Instrument panel
Instrument bulbs
Sheath

5 pole plug

7 pole plug

0NV WN = X

Fig. 12/a
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Cover

Electrical panel

Lower front panel

5 pole plug

7 pole plug

1-2 gas solenoid valve cable
Minimum gas pressure
switch cable

Minimum gas pressure valve cable
Detection electrode
Ignition electrode

Fig. 12/b

EY
Ignition electrode
M5 x 15 stud bolt
Washer ¢ 5.3
Nut M5 OT
Right head
Intermediate element
with nib

o wWN = X

Fig. 12/c




All gas connections must be tested for seal
after assembly using soapy water or pro-
ducts manufactured specifically for the
purpose, without using open flame.

2.15 ELECTRICAL CONNECTION

The electrical power supply must be con-

nected to terminals L and N and to the panel
complying with all phase and neutral posi-
tions as shown in the diagram. If they are
not connected properly, the flame detection
circuit will not work and the boiler will be
shut down.

The boiler must be connected up to a single
phase 230V-50Hz power supply through a

main switch protected by fuses with at least
3 mm between contacts (fig. 13).

NOTE: The device must be connected to an
efficient grounding system. SIME shall not
accept any liability for damage or injury
resulting from failure to ground the boiler.
Turn off the power supply before perfor-
ming any operations on the electrical panel.
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3 FEATURES

3.1 ELECTRONIC
IGNITION

“RS Mk II" boilers have automatic ignition
(with no pilot light), so they have an SM 191.1
electronic control and protection device with
a built-in transformer (fig. 15).

Ignition and flame detection are controlled
by two sensors at the ends of the burner.
Ignition takes place directly in the burner;
the utmost safety is guaranteed, with trip-
ping times of within 2 seconds in the event
that the flame accidentally goes out or there
is no gas supply.

3.1.1 Functioning cycle

Before turning on the boiler use a volt meter
to check that the terminal board has been
wired up correctly, complying with the phase
and neutral positions shown in the diagram.
Press the switch on the control panel. At
this point the boiler will start up, sending
a current discharge through the SM191.1
programmer to the ignition electrode while
opening the gas valve.

When the gas pressure is insufficient, the
pressure switch does not enable the start-
up cycle and the insufficient gas pressure
warning signal is enabled. Burner ignition
normally takes 1 to 2 seconds.

In the event that ignition fails, the boiler
shutdown signal will be triggered. Let us
sum up how this can happen:

- Airin the gas pipes
The boiler performs the cycle normally,
sending voltage to the ignition electrode,
which continues to discharge for a maxi-
mum of 8 seconds. If the burner is not
ignited, the boiler shuts down.

This may occur the first time the boiler is
started up or when it has been inactive for
some time and there is air in the pipes. It
may be caused by failure to open the gas
valve due to an interruption in the electri-
cal coil.

- Ignition electrode fails to
discharge
The gas valve to the burner normally
opens; if this does not occur within 8
seconds the boiler will shut down.

This may be the result of an interruption
in the electrode cable, or the cable may
not be properly fastened to terminal 10;
or the boiler's transformer may have been
burnt out.

- The flame is not detected
The electrode continues to discharge even
though the burner is already ignited. After
about 8 seconds the discharge will stop
and the burner will be shut down, while
the device’s shutdown indicator light will
come on.

This occurs if phase and neutral have not

il
e IC 1)

FIRST-SECOND
GAS SOLENOID

=/

VALVE

KEY
1 SM191.1 device
2 Interference filter

MINIMUM GAS
PRESSURE VALVE

MINIMUM GAS
PRESSURE SWITCH

3 Ignition electrode
4 Detection electrode

Fig. 15

be connected properly on the terminal
board. The detection electrode cable may
be interrupted or the electrode itself may be
grounded; the electrode may be worn and
require replacement.

NOTE: if the device shuts down, press the
illuminated pushbutton only after waiting
at least 20 seconds from when the indica-
tor light came on, or the device will not be
released.

3.1.2 lonisation circuit

The ionisation circuit may be controlled
using a micro-ammeter with a dial or, bet-
ter yet, a digital reading, with a scale of 0
to 50 p.

The micro-ammeter’s terminals must be
wired up to the detection electrode cable
in series.

During regular operation the reading fluctua-
tes around 6+12 p . The minimum ionisation
current at which the device may be shut down
isaround 1.

If this occurs, check that there is proper electri-
cal contact and check the end of the electrode
and its ceramic guard for wear.

3.2 STEP REGULATION THERMOSTAT

The “RS Mk II"” boilers are equipped with a
regulation thermostat with double contact with
differentiated calibration which allows obtai-
ning, before the burner is completely switched
off, a power reduction through the 2nd stage
control (fig. 19).

This step modulation system allows you to
obtain the following advantages:

- a higher overall efficiency of the boiler.

- contain within acceptable values the increase
in temperature that occurs in the cast iron body
(thermal inertia) when the burner is turned off

33 OPPOSED INSTALLATION
OF TWO BOILERS

On request, accessories may be supplied to
permit opposed installation of two boilers so
as to reduce overall dimensions and permit
easy connection with the flue by allowing
flue gases to be evacuated through a single
duct (fig. 16-17).

Table 2 shows the dimensions of the two
combined boilers and stack diameter.




D
= L \ \ I =] TABLE 2
D(@mm) L (mm) Z (mm)
129 400 2360 600
T — — 151 400 2360 600
172 400 2360 600
194 450 2360 600
215 450 2360 600
@ @ 237 500 2380 620
o ) 258 500 2380 620
T E Er 279 500 2380 620
&)
ez . Fig. 16
Coupling Coupling
cover code panel code
129 6136209 6136251
151 6136210 6136251
172 6136211 6136251
194 6136212 6136252
215 6136213 6136252
237 6136205 =
258 6136206 —
279 6136207 -
KEY
1 Coupling cover
2 Coupling panel (two pieces)
Fig. 17
34 BOILER CIRCUIT LOAD LOSS
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4  USE AND MAINTENANCE

4.1 GAS VALVE (fig. 19)

Boilers are normally produced with a
KROMSCHROEDER CG340Z gas valve.

4.2 GAS VALVE
ADJUSTMENT

The gas valve reduces power correspon-
ding to approximately 40% the rated power
before the burner shuts down completely
by means of the double contact adjustment
thermostat.

The maximum pressure and reduced pres-
sure are calibrated in the factory. It is the-
refore recommended not to change them.
Only when passing to another type of gas
(propane), in which case they may be chan-
ged complying with the values shown in
Table 3.

This operation must be performed exclusi-
vely by authorised service technicians, or
the guarantee will be nullified.

Operations involved in adjustment of pressu-
re settings must be carried out in a certain
order, adjusting the maximum pressure first
and then the reduced pressure.

421 Adjusting maximum

and minimum pressure

Proceed as follows to calibrate the maxi-

mum pressure (fig. 19):

- Connect the column or a pressure gauge
to the pressure socket on the burner col-
lector.

- Turn on the boiler and after a short period
of operation at nominal power, slowly rota-
te the boiler thermostat knob towards the
minimum position until you hear the click of
the first thermostat contact; or remove the
connector 11 fig. 19 of the 2nd stage to bring
the boiler to a lower pressure value. At this
point, by turning the screw (8), find the mini-
mum pressure value shown in Table 3 for the
gas in question, using a 2.5 mm Allen key.

- Repeatedly activate the main switch, che-
cking the pressure corresponds to the set
value.

Calibrate the minimum pressure (fig. 19)
once the maximum pressure has been cali-
brated:

- Again use the column or a pressure gauge
to check the pressure.

- Turn on the boiler. After a short period
of time of its running at nominal power,
slowly turn the boiler thermostat knob to
minimum until a click is heard indicating
first thermostat contact.

- Leave the knob in that position and turn
the screw (8) to find the minimum pres-
sure value stated in Table 3 for the gas in
question.

- Repeatedly activate the main switch, che-
cking the pressure corresponds to the
established value.

KEY

Pressure inlet

EVG1 solenoid valve
Maximum pressure
adjustment screw

w N =

0 N O

9

Slow ignition screw

Minimum pressure valve EVM
Minimum pressure adjustment screw
Minimum gas pressure switch

4 EVG2 solenoid valve 10 EVG1/EVG2 power plug
5 Pressure outlet 11 2nd stage control plug
TABLE 3
Type of gas Reduced burner pressure Max. burner pressure
mbar mbar
Methane - G20 6 9,7
Propane - G31 15 35
Fig. 19
422  Slow ignition adjustment NOTE: All gas connections must be tested for

The gas valve opening speed can be adjusted
by turning the screw (6) to a value between
2.5and 6.

4.3 SECOND GAS SOLENOID VALVE

The gas valve is manufactured as per stan-
dard complete with a second normally clo-
sed solenoid valve.

45 TRANSFORMATION TO
ANOTHER TYPE OF GAS

A kit is supplied containing everything requi-
red for transformation to propane gas (G31) .
To switch from one type of gas to another,
the main nozzles must be replaced and the
minimum gas pressure switch (9) calibrated:
17 mbar (G20) or 25 mbar (G31).

Proceed as specified in point 4.2.1 to adjust
operating pressures.

When finished, apply the plate provided in
the kit for identification of the gas for which
the boiler is set up to the skirt.

seal using soapy water or products intended
for the pur pose after assembly. DO NOT USE
OPEN FLAME.

4.6 CLEANING AND
MAINTENANCE

At the end of the heating season, perform
boiler cleaning and maintenance as follows
(fig. 23):

- Turn off the power supply to the electrical
panel.

- Remove the skirt door (2) and baseboard
(1).

- Unhook the upper front panel (3) and
hook it to the pins below it.

- Remove the cover (6).

- Remove the screw holding each burner (7)
in place and remove the burner from the
combustion chamber.

- Remove the screws holding the upper in-
side panel (4) in place.

- Remove the screws holding the cleaning
panel in place (5).

- Clean the flue gas passageways with a
brush.




Next clean the burners, blowing air throu-

gh them under pressure.

Check the positioning and wear of electro-

des.

- Clean the stack union and check the effi-
ciency of the flue.

- After assembly, test the seal of all gas

connections using soapy water or a pro-

duct manufactured for the purpose. Do

not use open flame.

Preventive maintenance and control of the
functioning of the device and its safety sy-
stems must be performed exclusively by
authorised technical service technicians.

4.7 FAULT FINDING

The power supply to the ring is on but the

boiler does not start.

- Check the gas supply to the boiler.

- Check that the safety and control thermo-
stats are closed.

- Gas is not reaching the pressure switch.

- Check that the electronic device is wor-
king, and replace it if necessary.

The boiler comes on and goes off continual-
ly, as does the red gas pressure switch in-
dicator light.

- Check the pressure drop of the gas mains
when the boiler starts up. The dynamic pres-
sure value at the gas valve inlet must be no
less than 9.7 mbar.

- Check the gas line.

- Check for load loss in any solenoid valves
or safety devices installed upstream of
the gas assembly.

- Check gas pressure switch setting and
functioning, and replace the switch if
necessary.

The ignition electrode discharges but the

burner is not ignited.

- There may be air in the pipe the first time
the burner is turned on for the first time
or if it has been inactive for a long time.

The ignition electrode does not discharge.

- The electrical cable is interrupted or is not
properly fastened to terminal 10.

- The device's transformer has burnt out
and must be replaced.

No flame detection.

- The phase and neutral positions on the
terminal board have not been complied
with.

- Check if the ground wire is connected.

- The electrode cable is interrupted or not
correctly fastened to terminal 8.

- The detection electrode is grounded.

- The electrode is very worn or its ceramic
guard has been ruined. It must be replaced.

- The device is faulty and must be replaced.

- Phase/phase electrical lines may require
application of a transformer, code 6239700.

The boiler works only at the rated pressure and

does not permit pressure reduction.

- There is not differential between the set-
tings of the two contacts on the control
thermostat. It must be replaced.

The boiler goes out easily and creates con-

densation.

- Check that the main burner flame is adjusted
correctly and that gas consumption is pro-
portionate to boiler power.

- Poor ventilation in the room in which the
boiler is installed.

- Flue has insufficient draught or does not
meet requirements.

- The boiler is working at temperatures
which are too low. Adjust the boiler ther-
mostat to a higher temperature.

The thermostat turns the boiler on again with a

temperature difference which is too high.

- Replace the control thermostat; it is
incorrectly set.
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Fig. 23
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USER’S INSTRUCTIONS

thorised technical service centre.

WARNINGS

- In the event of malfunctioning or breakdown, turn off the boiler, and do not attempt to repair it yourself. Contact your local au-

- Boiler installation and all other service and maintenance operations must be performed by qualified personnel. Never tamper
with any of the devices which the manufacturer has sealed.
- Never obstruct the air intake grids or the ventilation openings in the room in which the boiler is installed.

TURNING ON AND OPERATING THE BOILER

TURNING ON THE BOILER (fig. 24)

To turn on the boiler, simply set the control
thermostat knob (5) to 60°C and press the
main switch (1); the boiler will start auto-
matically.

WARNING: When the gas pressure is in-
sufficient, the burner immediately turns
off and the insufficient gas pressure war-
ning signal is enabled (2). In this event, the
boiler cannot be started again using the
release button (6) for safety reasons. The
boiler will automatically start again when
the minimum pressure required by the
gas pressure switch (10 mbar) is restored.

HEATING TEMPERATURE
CONTROL (fig. 24)

Temperature may be controlled using the
thermostat knob (5) within a range of 53
to 90°C. To ensure optimal performance of
the generator, do not go below a minimum
operating temperature of 60°C; this will
prevent formation of condensation which
could cause the cast iron body to deterio-
rate with time.

RELEASING THE ELECTRONIC
DEVICE (fig. 24)

“RS Mk II" boilers have automatic ignition
(with no pilot light) and have an SM 191.1
electronic control and protection device.

The boiler starts when the main switch
(1) is pressed, sending discharge current
to the ignition electrode through the pro-
grammer while simultaneously opening
the gas valve. The burner will normally
ignite within 1 or 2 seconds. Various factors
may cause ignition to fail, triggering the si-
gnal which shuts down the boiler (1); if this
occurs, press the release button (8) and the
boiler will automatically start again.

If the boiler fails to ignite correctly and you
have already pushed the release button two
or three times, request the assistance of an
authorised service technician.

TURNING OFF THE BOILER (fig. 24)

To turn the boiler off completely, turn off
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Main switch

Gas pressure indicator
Safety thermostat
Thermometer

Control thermostat
Boiler release button
Release button

Fig. 24

the power using the main switch (1). Turn
off the gas supply cock if the generator will
not be used for some time.

SAFETY THERMOSTAT (fig. 24)

The manually reset safety thermostat (3)
is tripped when the boiler temperature
exceeds 95°C, shutting off the main burner
immediately. To start the boiler again,
remove the black cover and reset the but-
ton once the boiler temperature has fallen
below the level to which the thermostat
is set.

TRANSFORMATION
FOR USE OF
ANOTHER TYPE OF GAS

If it is necessary to transform the boiler to
burn a different type of gas, contact autho-
rised SIME technical service personnel.

CLEANING AND MAINTENANCE

At the end of each heating season, it is
essential to have the boiler thoroughly
checked and cleaned out.

Preventive maintenance and checking of
the efficient operation of the equipment
and safety devices must be carried out
exclusively by the authorized technical
staff.

DISPOSAL OF THE EQUIPMENT
(EUROPEAN DIRECTIVE 2002/96/CE)

Once it reaches the end of its operating life,
the equipment MUST BE RECYCLED in line
with current legislation.

IT MUST NOT be disposed of together with
urban waste.

It can be handed over to recycling centres,
if there are any, or to retailers that offer
this service.

Recycling prevents potential damage to the
environment and health. It allows to reco-
ver a number of recyclable materials, with
considerable savings in terms of money
and energy.
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MHCTPYKLUWU MO YCTAHOBKE

COOTBETCTBUE EBPOMENCKUM HOPMATUBAM

Hawa komnanva 3aaenAeT, 4to KoTnbl RS MK.Il cOOTBETCTBYIOT OCHOBHBLIM TPEGOBAHVAM CeAyoWNX ANPEKTUB:
— [upexTnBbl 92/42/CEE o KNQA

— [upexTnea 2009/142/CE o rase

— [npekTnea 2014/30/UE 06 3neKTPOMarHUTHON COBMECTUMOCTH

— [npekTrea 2014/35/UE 0 HU3KOM HanpaXeHnu
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BAXHO

B MOMeHT npov3BefeHWA NepBoro 3anycka 060pyfoBaHWA Mo NpaBuny CnedyeT NpoBecTU CReaytoLme NpoBEpKU:

— Y6enuTbcA B TOM, YTO B HEMOCPELCTBEHHOM 6/IM3M OT KOT/a HE HaXOAATCA XMAKOCTY U BOCMIAMEHAIOLLMECA BeLLeCTBa.

— TpOKOHTPONMPOBaTL NPABUILHOCTb 3NEKTPUYECKOrO COEAMHEHUA W KayecTBO YCTPOWCTBA 3a3€MINEHWA, K KOTOPOMY
NPUCOEAVHAETCA NPOBOS, 3a3EM/EHMA.

— OTKpbITb ra3 1 NPOBEPUTL NPOYHOCTb COELMHEHNI, BKIOYaA COELMHEHVNE FOPENKM.

— Y6enmTbeA, YTO KOTeN 3anporpaMM1MpoBaH Ha paboTy ¢ NofaBaembiM TUMOM rasa.

— MoATBEPAMTL NPOXOAMMOCTb TPY6bl AN1A BbIGpoca 0TPaBoTaHHbIX ra3oB.

— OcTaBWTb COOTBETCTBYIOLUME 3ACNIOHKM OTKPBITHIMU.

— Y6enuTbcA B TOM, YTO KOTEN HanosHEH BOAOW U OCTaBLUMIACA ra3 BbIBEAEH.

— BblgyTb BO3MyX, OCTaOWMIACA B ra3oBbix TPy6ax, 1CMomb3ya WTYLep ra3oBoro knanaa.

— TpokoHTponMpoBaTh paboyee COCTOAHWE PETYIMPOBOYHON annapaTypbl, YCTPOWCTB KOHTPONA 1 Ge30nacHoCTy.

NPUMEYAHME:

Mepen nepBbiM 3anyckom WnU B Cny4ae [ONrOro NPOCTOA reHepaTopa PeKOMEHAYeTCA NpOAyTb rasoBble TPYGbl
COOTBETCTBYIOWMM 06pa3om. B o6paTHOM criyyae MOFYT NMPOU30ITU 3aMeANIEHNA BKITIOYEHUA C BO3MOXXHOW AasibHeWLen
6110KUPOBKOI annapata. [inA pa36ioKUpoBaHUA cneayeT NOAOXKAATb KaK MUHUMYM 20 CEKYHA C MOMEHTa 3a)OKEeHWA
CUrHanbHOW Nnamnbl.

OTCcyTCTBME 3NEKTPOIHEPrMM NMPUBOAWT K HEMEANEHHOW OCTaHOBKE ropesiku. B MOMEHT moaknioyeHuWsA Toka KoTen
aBTOMaTMYECKU BepHETCA K (hyHKUMOHMpOBaHuI0. Koraa paBneHue rasa HeQoOCTaTOMHO, ropenka ocTaHaBNIMBAEeTCA, U
3a)KMraeTcA KpacHaA CUrHanbHaA flaMmna HU3KOro AaBNIEHUA rasa.

B Takom cnyyae, no npuuMHam Ge3onacHOCTU He paspellaeTcA 3anyCcK KOTNa 3JIEMEHTapHbIM Ha)KaTUeM Ha KHOMKY
pa36nokupoBaHuA annapaTypbl. OBTOPHbIN 3anMycK NPOM30MAeT aBTOMAaTUYECKM, KaK TONbKO AAaBNEHUE rasa JOCTUTHET
MUHUMANbHOIO 3Ha4YeHWA, yCTaHOB/IEHHOTO Ha Nokas3artene pene gasnexus (10 méap).
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1 ONMUWCAHWUE OBOPYOOBAHUA

1.1 BBEJEHUE

KoTtnbl RS Mk Il aBnatoTCA reHepaTtopamu
ropAYeil BoAbl N OTHOCATCA K YCTaHOBKam

BbICOKOW 1 CpefHeN MOLHOCTH.

1.2 PA3MEPbI

OHu

co3faHbl

KOTOpble
MoLHocTb oT 129,0 kBT no 279,1 kBT.

RS Mk Il moryT paboTaTh Kak Ha MpypoLHOM

Tennosyto

M3  YYryHHbIX CEKLUWNR,
HacuuTbiBaloWMX OT 7 [0 14 egvHuu,
obecneymBatoT

rase v Ha nponane (G 31).
[InA nNpaBWIbHON YCTAHOBKW W OTANYHOTO
YHKLUMOHUPOBaHNA
cnepyet MpUAEPXWUBATLCA  UHCTPYKLIMNA,
NPUBEAEHHbIX B 3TOM PYKOBOACTBE.

obopynoBaHuA

MonoxxeHne
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RS Mk Il 129 151 172 194 215 237 258 279 R [OuameTp BO3BpaTHOM TPYGhI 2
L mm 810 920 1030 1145 1255 1370 1480 1580 M [OuawmeTp noctasnatowen Tpybsl 2"
P mm 1110 1110 1110 1140 1140 1190 1190 1190 G [vameTp rasosoi Tpybbl 11/,"
C mm 730 730 730 760 760 810 810 810 S Cnwus Gonnepa 3/4”
F mm 315 315 315 345 345 395 395 395
D mm 250 250 250 300 300 350 350 350
YepTtex 1
1.3 TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKHU
RS Mk I 129 151 172 194 215 237 258 279
HomuHanbHaA TennosaA MOWHOCTb  KBT 129,0 150,6 172,2 193,7 215,2 236,5 257,8 2791
Tennootpaua KBT 145,9 170,0 194,2 218,2 2421 266,0 290,0 313,6
Motpe6naeman aHeprua Bt 65 65 65 65 65 65 65 65
YpoBeHb a1eKTPOU30NALMK IP 20 IP 20 IP 20 IP 20 IP 20 IP 20 IP 20 IP 20
YyryHHble cekuumn n° 7 8 9 10 11 12 13 14
06bem BoAbl N 67,5 77,0 86,5 96,0 105,5 115,0 1245 134,0
MakcumanbHoe paboyee paBneHne  bap 5 5 5 5 5 5 5 5
Kareropua ll2H3pP ll2H3p ll2H3pP ll2H3pP ll2H3pP ll2H3P ll2H3p ll2H3pP
Tun B11 B11 B11 B11 B11 B11 B11 B11
MakcumanbHaa Temneparypa °C 95 95 95 95 95 95 95 95
Bec K 542 612 682 757 829 904 974 1044
OcHoBHbIe ra3oBble cona
Konnyectso n° 6 7 8 9 10 11 12 13
MeTaH (G20) 0 MM 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30 4,30
MMponaH (G31) 0 MM 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50 2,50
Pacxop rasa
MetaH (G20) m3/4ac 15,44 17,99 20,55 23,10 25,63 28,16 30,70 33,20
MponaH (G31) Kr/vac 11,32 13,19 15,07 16,93 18,79 20,64 22,50 24,34
[JasneHue rasa B ropenikax
MetaH (G20) Mé6ap 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7 9,7
Mponat (G31) M6ap 35 35 35 35 35 35 35 35
[aBneHue nogauu rasa
MeTtaH (G20) M6ap 20 20 20 20 20 20 20 20
MponaH (G31) M6ap 37 37 37 37 37 37 37 37




1.4 OOCTABKA

HarpeBaTtenbHble 6rnoku RS Mk I
NOCTaBNAIOTCA B YeTblpex OTAesbHbIX
ynakoBKax co cnegyrowmmm
3TMKEeTKaMu:

BJIOK Ne 1 (KOPMYC KOTJIA)

YyryHHbIN 6M0K, YCTAHOBMEHHbIN Ha naneTy,

YKOMMN/IEKTOBaH Creayowmm 06pasom:

— 2 hnaHua c wenkon 2” onA nojaun n
obpaTHOro xoga,

— 1 rnyxov ¢hnaxed,

— 1 KpenexHbIn nanew, 3/4” anA cnyckHOro
KpaHa,

— 2 [Bepubl  Kamepbl
CMOTPOBbIM JIOKOM,

- 2 KOXyxa AnA
TepMoMeTpa,

— 1 pacnpepenvTens BOAbI AS1A KONEKTopa
obpaTHoOro xopa, npeanaraembli B AByX
BapuaHTax:

AnvHa 406 mm ana mogenu “151+194”
AnvHa 851 mm ana mogenu “215+279”.

cropaHna  co

TepMoCcTaToB n

BJIOK Ne 2 (BJIOK KOXYX/ObIMOBAA
KAMEPA)

[lepeBAHHbIN AWK BKMIOYAET:

— pas3obpaHHyio AbIMOBYIO Kamepy,

— OCHOBHbIE FOpesikv B KONIM4YECTBE paBHOM
Yucny CeKuuin, NpeasnaeHHOM MOAENbIO,
6€e3 OIHOr0 3N1eMeHTa,

— KOMNNEKTOp ANA rOpenok,

— NNacTVKOBbIN MakeT C HaxoAAMMUCA B
HeM:

« 13 BuHTOB M5 X 8 oA npucoeamHeHnA

ropesiok K KonnekTopy ,

32 camoHapesatowumx BuHTa 12E x 1/2”

LA MPUCOeVHEHNA ObIMOBON Kamepbl

KO BHELLHew naHenu,

4 BuHTa M8 x 30 cC KpyribiMu

nnacTUHKamu, ravka M8  anA

NPUCOEANHEHNA ObIMOBON Kamepbl K

Koprmycy KoTna,

« 1 cryckHoW KpaH 3/4” ¢ npobKoiA.

.

.

BJIOK Ne 3 (BJIOK LUUT/FA3OBbIN
KJTAMAH)
Kopobka CopepxuT:
— [a30BbIin 610K, COCTOALLMIA 3:
« ra3oBbl KNanaH,
* KflanaH MYHUMasbHOTO AaBfeHNs,
* pene MMHUManbHOroO AaBNEHWA rasa,
* WTyLep 3amepa AaBfeHunA.

— ONeKTPOLLMT, COCTOALLMIA U3:
+ KOHTponbHoW annapatypbl BRAHMA SM

MoMeXonofaBnAloWero unsTpa,

+ 3/1EeKTPOAOB BK/IIO4EHNA "
06Hapy>xeHuA,
« OTBOJOB COEAVMHEHWA C  MNynbTOM

yrpaeneHus,
+ (OUKCHPYIOLLMX BUHTOB.

— [ynbT ynpaBneHua, B KOTOPbIA BXOAAT:

« [BYXCTyneH4aTbli perynvpyioLmi
TepmocTar,

+ MPefoXpaHuTenbHbIi  TepMocTaT €
BO3MOXHOCTbIO PyYHOTO BK/IIOYEHMA,

+ TepMOMeETP,

+ CUrHanbHaA namna AasneHvA rasa,

+ CUrHanbHanA namna 6110KVPOBKM
annaparypel,

+ CBETALMINCA PYOUIBHIK,

« (hKcupytoLLmME BUHTBI.

— PykoBopgctBo  no  akcnnayaTaummn

(6EpEXXHO XpaHUTB).

BNOK Ne 4 (HABOP IOKYMEHTOB)
MakeT  [OOKYMEHTOB,  coAep Kallinii
cnegyiollee:

« TabnMyKa TeXHNYECKNX AaHHbIX,

* rapaHTUNHbIN cepTUdmKar,

* cepTudmKaT NPUEMOYHbIX

— KOpO6KY C 06IMLOBOYHON NaHesbo, 1911, MCMbITaHWUIA.
1.5 BHYTPEHHUW BUA NEPEOHEN YACTU KOTJ/A
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2 YCTAHOBKA

YcraHoBKa KoTna npepnonaraetca
CTauMoOHapHOM © 06A3aTeNbHO  JOMKHA
OCYLLEeCTBNATLCA creunanM3npoBaHHom
hrpmoNn, Kak 3TO ykasaHo B 3akoHe 46/90,
cnenyA BCeM MHCTPYKUMAM 1 npeanncaHnAm
[aHHoro pykosogcTea. Kpome Toro cnegyet
npuaepXunBaTbcA NPeanvMcaHnini noXKapHom
OXpaHbl U ra3oBou MHCNeKunKn, Kak yKasaHo
B 3akoHe 10/91 o ropoackom pernameHTe v
B DPR 412/93.

21 MECTO AJ1A YCTAHOBKU
KOTJIA U BEHTUNALMA

KoTnbl paspeluaeTca ycTaHaBnMBaTh TOMbKO
B KoTenbHbIX 1 MOJTHOCTDBIO 3awwmieHHbIx
MOMELLEHNAX; YCTaHOBKA B TaKUX MeCTax,
Kak BepaHAbl WM YaCTUYHO 3aLUMLLEHHbIE
NOMELLEHNA, He [oMyCKaeTCA.

Kotnel RS Mk Il wmowHOCTbIO  BbllWe
35 KBT pomkHbl 6biTb pasMelleHbl B
TEXHUYECKOM MOMELLeHUM No pasmepam
N XapakTepucTMkKam Crefytowem Hopme
DM 12/04/96 Ne 74 “MpoTmBOnoOXapHble
npasuna AnA NpoeKTUPOBaHWA, MOCTPOVKK
1 UCMONb30BaHNA TennoBoro obopynoBaHuna
C rasoBbIM nuTaHvem”. BbicoTa nomeLleHvA
KOTENIbHOW  [JO/MKHA COOTBETCTBOBATH
npuBeaeHHoM Ha YepTexe 3, ee naMeHeHnA
3aBUCAT OT 06LWei TennooThayn KoTna.
MuHVManbHOe paccToAHMe Mexay CTeHamu
MOMELLEHNA U BHELWHUMU MaHeNnAMU KoTna
(npaBan, neBas W 3aOHAA CTOPOHA) He
MOXeT ObiTb MeHee 0,60 M. PaspelleHo
pasMmelleHne  HecKOMbKWMX — annapaTtoB
B OJHOM MOMELLEHWN NpW YCNOBUM, YTO
npubopbl KOHTPONA 1 6e30MacHOCTU Nerko
OOCTYyMHbl. [nA cBOGOAHON UMPKYNALMK
BO3[yxa B MOMELLEHWI He06X0AMMO CO3aaTh
Ha BHELWHWX CTEHax BEHTUALMOHHbIE
oTBEpPCTUA nowadblo He MeHee 3000
CM?, a B C/ly4ae KOHLUEHTpauum rasa
Gonee 0.8 — 5000 cm? (pacyeTbl AOMKHbI
COOTBETCTBOBATb TPebOBaHMAM MyHKTa
4.1.2 DM). PaccToaHvne wmexay KoTnamu
N CKNnagupyembiMi  COOTBETCTBYOLWMMU
roplouYMMM  mMatepuanamum  He  LOMKHO
BbI3blBaTb MOBbIWEHNA Temnepatypbl B
NOMeLLEHNN, 1, B NIOOOM Cryyae, He MOXET
6bITb MeHee 4 M.

2.2 YCTAHOBKA OBOPYJOBAHUA

PeKOMeH,D,yeTCFl ncnonb3oBaTb  XXecTkue
wTylepa, nerko paccoefyHAemble
C  MOMOWbIO  BpalAKWMXCA  MydT.
Heobxopnmo ycTaHaBnMBaTh

COOTBETCTBYIOLLME 3aABUXKN HA 06paTHOM
1 nopatoller Tpybax.

BHUMAHUE: Ona xopouuero
pacnpepeneHue BoAbl BHYTPU YYryHHOro
Kopnyca, Heo6xoaumo, 4ToObl ob6paTHasA
1 noparowan Tpy6bl 6bLIM NOACOEAUHEHDI
C OOHOW U TOM >Xe CTOPOHbI KoTna. B
CTaHOapTHOM KOMIMJIEKTe KOTeJsl OCHalleH
KpenjieHMAMU Ha NIeBOW CTOpPOHEe, OAHAKO
CYWECTBYET BO3MOXHOCTb MEPEHeCTH
MX Ha npaByl0 CTOPOHY. B Takom cnyuae

7z

[T

— MeHblwe 116 kKBT: 2,00 m

— cBbilwe 580 kBT: 2,90 m

— ot 116 kBT 0o 350 kBT1: 2,30 m
— 0T 350 kBT oo 580 kBT: 2,60 m

BobicoTa (H) B 3aB1ucumocTm oT obLiein TennooTaadm Kotna:

YepTtex 3

HY)XHO NepeMecTUTb (hnaHubl ¢ LenKamm
M COOTBETCTBYWLWMIA pacnpepenurtenb
BOAbl.

PeKOMeH.U.yeTCFl cnegutb 3a TennoBbIMU

nepenagamm  Mexgy — nopalowein  u
BO3BPATHON Tpyb6amm, nepenagbl
TemnepaTypbl He  [OO/XKHbl  MpeBblaTbh

20°C. [InAa 3TOro MonesHo YCTaHOBUTb
CMECUTENbHbIN KnanaH.

BHUMAHUE: Heo6xopumo, YTOODI
LMPKYNALMOHHBIN Hacoc (mnun
HECKOJIbKO) BK/1H04aNiMCb OAHOBPEMEHHO
C BKJIlOYEHUeMm KoTna. [ina aTtoro cnegyer
Mcnonb3oBaTb aBTOMaTUYECKYI0 CUCTEMY
nocriefoBaTesIbHOro BKJIIOYEHUA.

MopocoeaHeHne rasa  [JOMKHO — 6biTb
OCYLLECTBNIEHO C MOMOLLBIO TPYD C pesbbon
n  ¢yTepoBkon  (Tuna  MaHHECMaHH),
CTanbHbIX M OLMHKOBAHHbIX 6e3 CBapkw.
Cnenyet UCKMIOYaTb  TPOWHMKOBbIE
COEOVHEHVA, OHW  BO3MOXHbI  TOSIbKO
B Hayane u KkoHue Tpy6onposoga. B
nepeceyeHn Co CTeHamm Tpybbl AOMKHbI
6bITb YNOXeHbl B cheuuanbHbIX KOXyXax.
Mpn Bbibope pa3mepa rasoBovi Tpyobl,
I'IpOXO,ElHLLI,GVI OT CYeTyMKa K KOThy,
HeobXxooMMO yuMTbiBaTb Kak pacxof rasa
B m%yac., Tak ¥ ero nioTHocTb. CeueHne
Tpy6, ABNAIOWMXCA YaCTblo 060pyAOBaHNA,
LOJKHO ObITb [OCTATOYHBIM ANA MoAayu
MaKCVManbHO 3arpoLUeHHOr0  KONMyecTBa
rasa, orpaHuydmBanA MOHWXeHWe [OaBlieHnA
Tpu YCTaHOBKE CYETHMKa 1 No60oro Apyroro
ycTpoiicTBa He 6onee, Yem:

— 1,0 M6ap ona HaTypanbHOro rasa

— 2.0 M6ap ana 6yTaHa unv nponana.

Ha BHyTpeHHem yacTu BepxHen naHenv
HakneeHa Tabnnyka, Ha KOTOPOIN HanucaHbl
TEXHWYECKME [aHHble M TWn rasa, Ha
KOTOPOM paboTaeT KoTes.

221  ®UIbTP HA TA30BOW TPYBE

Bo n36exaHuv nnoxoro yHKLMOHUPOBaHUA
KnamnaHa, a B HEKOTOPbIX CNy4anAX MOSIHOro
ero BbIK/OYEHMA, pekomeHayeTcA
YCTaHOBUTb Ha BXOZ, ra30BOro Tpybonposoaa
KOTNa [OMOMHUTENbHbIA PUNLTP.

2.3 TPEBOBAHWA K BOAE
Bopa-TennoHocutens [OMKHa
cooTseTcTBoBaTh Hopme UNI-CTI 8065.
O6n3atenbHoN ABNAETCA 06paboTka BOAb! B
cnepyowmx cnyyanx:

— KpYMHble cucTeMbl (C 60MbLIMM 06BEMOM

BOAbI);

— BbICOKan LIMK/INYHOCTb nogauiu
CMOMb30BaHHON BOAbI;

— Mocfe  YacTUYHOTO  WAM  MOJSIHOMO

OMOPOXHEHNA 060pyA0BaHUA.

2.4 3ANOJIHEHUE OBOPYIOBAHMA

Mepen HanosHeHeM peKoMeHayem
nponycTUTb BOAY Mo Tpybam AnA yaaneHna
BO3MOXHbIX MESIKUX YacTUyeK, MeLlatoLLmx
athcpekTMBHON paboTe KoTna. 3anosiHeHve
LOMKHO OCYLECTBAATECA MEANEHHO, YTO
NO3BOMMUT  YAQIUTb  BO3AYLUHbIE  MELIKM
yepe3  COOTBETCTBYWOWME  OTBEPCTMA,
YCTaHOBEHHbIE HA 060PYL0BaHNM 060rpeBa.
[laBneHune 3arpyskn Npu XONOAHOM KOTME U
[aBneHne nepen 3akaykon 6aka [OMKHbI
COOTBETCTBOBaTbL MNK, KakK MWHUMYM, He
LOMKHbI OblTb HUXE BbICOTbl CTATUYECKON
KOMOHHbI  06opyaoBaHvA (Hanmpumep, anAa
rIFlTVIMGTpOBOI?I KONMOHHbI OaBfieHne nepen
3arpyskoii 6aka 1 AaBneHve KoTna LOMKHO,
KakK MWHUMYM, cooTBeTcTBOBaTh 0,5 6ap).

25 ObiIMoXoa

[biMoxod, npeaHasHaveHHbIn AnA Bbibpoca

0TpabOTaHHbIX ra30B €CTECTBEHHOW TAroM,

[OMKEH  COOTBETCTBOBATb  CNEAYIOLMM

TpeboBaHNAM:

— OpiMoBaA Tpyba pomkHa obecreuvBaTb
repMeTMyHoe CoeauHeHne KoTna ¢
[LLbIMOXOLI0M;

— OgpiMoBaA  Tpyba  pgomkHa  6bITb
M3roTOBNEHA M3 MaTepuanos, KOTOpble
B TEYEHWe [ONroro nepuopa CrnocobHbI
BblOEPXWBATb BLICOKME TeMmmneparypbl,
BO3HMKatoLLe npu CXUraHuu,
COOTBETCTBYHOLLME KOHAeHcaTbl "
MEeXaHW4YecKune Harpy3ku;

— [OMXeH BblTb BEPTUKA/IbHBIM U HEe UMETb
HUKaKuX CYy>KeHUI No BCEN CBOEN ANNHE;

— pekomeHgyeTcA 06nuuoBKa Tpybbl BO




nsbexaHnn 06pas3oBaHNA  KOHAEHcaTa
UK OXNTaXAEHNA OblMa, 0COOEHHO, ecnm
Tpy6a NpOXOAMT BHE MOMELLEHUA Unn B
HeoborpeBaemblx MECTaXx;

— [OMKeH 6biTb YCTAHOBMEH C BO3AYLUHOW

NPOCONKOMN nnm noAXoAALMMU
nsonATopamu Ha 6e30nacHoM
paccToAHWM OT NErkoBOCNIAMEHAOLWMNXCA
MaTepuasnos;

— nop, naTpybKoM MpUCOeAMHEHUA KOTNa K
[bIMOBOMY KaHany AO/MKEH UMETb Kamepy
cbopa TBepOblXx MaTepuanoB  (caxw)
M BO3MOXHbIX KOHAEHCATOB BbICOTOM
He MeHee 500 mm. [ocTyn K [AaHHoOM
Kamepe [OMXeH ObiTb rapaHTMpOBaH
4yepes OTKpbIBalOLIEECA OTBEPCTME C
MeTann4yeckoi  BO3AYXOHEMPOHMLLAEMON

nsepuen;
— BHYTPEHHAA cekumA LoMmKHa
UMETb  KpYrfylo,  KBagpaTHylo  wUm

npAMoyronbHyto  ¢opMy. B nocnepHmx
LBYX Cnyyasx Yrabl [JOMKHbI  BbITb
3aKpyrneHbl nog yrioMm He MeHee 20
MM. PaspelleHbl TakXe rMapaBnnyecku
3KBVIBANIEHTHBIE CEYEHNA;

— BbICTynatwowana 4acTb Abimoxoaa
[ofkHa 6bITb BbiBEAEHa B COBMoaeHN
MUHUManbHbIX  BBICOT, YKa3aHHbIX Ha
YepTexe 4. BbiBoo A0MKeH OblTb BHE
Tak Ha3blBAEMOW 30Hbl OTPAXeHUA AnA
n3bexxkanna npobnem npu pacTBOPEHNN B
aTtmocdepe NpoayKTOB CropaHuA.

— Ha Tpyby Henmb3A  ycTaHaBnMBaTb
MeXaHN4YecKne CpeacTBa BbITAXKY;

— B Tpybax, MPOXOAAWMX Yepe3 >Xwuible
NOMELWEHNA WM MPUCIIOHEHHBIX K
TakoBbIM, [OMXHa ObITb  ycTpaHeHa
BO3MOXHOCTb CBEPXAAB/IEHUA.

2.5.1 PA3MEPbI IbIMOXOOA
MpaBunbHbI BbIGOP pasmepa AbiMOXoda
ABNAETCA OCHOBHbIM YyCnoBMeM Xopollero
(hbyHKUMOHMPOBaHUA KoTna. [nAa pacyeTa
MOME3HOro CeYeHNA AbIMOX0Aa HEOBXOANMO
obpatnthcA K Hopme UNI 9615 pekabpa
1990 r. OCHOBHbIMW (hakTOpamu, KOTOpble
HY>KHO METb B BUAY AJ1A PACHETOB CEYEHMA,
ABMAOTCA Ternsiootnava, TWUMN  TOMIUBA,
npoueHTHbIn coctas CO2, makcMMasnbHbIA
BbIGPOC AblMa NPy HOMUHABHOW Harpyske,
TemnepaTypa fbiMa, COCTOAHNE BHYTPEHHEN
MOBEPXHOCTW TPyO6bl, BAMAHWE HA AaBNeHNe
TAMM NapameTpOB BHELUHEN TemnepaTypbl 1
BbICOTbI, PACNoSI0XXeHnA obbekTa.

Ta6nuua Nel 3apgaeT ocobble mapameTpbl,
oTHocAwwwecsA K kotnam cepum RS Mk I

2.6 KOPMYC KOTNA

YyryHHbIA  KOpnyc  MOCTaBnAeTCA B
cobpaHHOM Buae. B cnyyae BO3HUKHOBEHUA
rabapuTHbIX CNOXHOCTE C  [OCTaBKOMW
Kopryca B MOMeLLeHre, Mo 3anpocy, ero
MOXXHO MOJTy4YUTb B pa30bpaHHOM BULE.
OnAa MOHTaxa pekomeHpayeTcA
NPUAEPXUBATLCA CEAYIOWMNX NHCTPYKLMIA:
— lMoproToBnTb 371IEMEHTBI, 04UCTMB
pacTBopuTENeM  rHe3ja  KOHWYECKMX

Mnockan Kpbiwa

£5m
N -
| |
| I E
o
| [
£ | |
3 |
o -_— -_—
TexHn4eckuii
o6bem
Kpbiwa ¢ HaknoHom B 30° < s
TpebeHb 23
>1,30m kpoiwn |8 8
£1,30 m Sl s
5 2|8

1,20 m min.

Kpbiwa ¢ HaknoHom B 45°

'pebeHb
\ KpbILWM

>1,50m

3a rpebHem?

0,50 m

KpbiILWm

2m min
/
,T

YepTtex 4

Ta6nuua Nei

RS 129 Mk I
RS 151 Mk I
RS 172 Mk I
RS 194 Mk Il
RS 215 Mk II
RS 237 Mk Il
RS 258 Mk II
RS 279 Mk II

Tennootoaya TemnepaTypa AbiMa Bbibpoc gbima

KBT °C rp/cexk.
145,9 154 109,4
170,0 170 11,7
194,2 173 118,6
218,2 153 160,8
2421 160 164,2
266,0 143 206,9
290,0 148 213,6
313,6 154 212,5

YepTtex 5

YepTtex 5/a
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HANnenen.

— JlerTkuM  HaxaTuem BCTaBUTb  LLUHYp
B )KenoboK, MpeaHasHavyeHHbln anAa
nbimoyaepxarena (Yeptex 5).

— [puroToBUTL OAWH W3 LBYX BHYTPEHHX
3/1eMEHTOB C NPOCBEPNIEHHON HaKNaaKom
1/2”, BcTaBUTb 06pabOTaHHbIE JIbHAHON
onmon KoHnyeckne Hunnena (Yeprtex
5/a).

— Tem Xe cambiM 00Opa3oM MPUrOTOBUTH
TOpLEBYIO 4acTb, NPWUNOXMB OAWH 3a
LIPYTVIM BHYTPEHHUE 3NEMEHTBI.

— CoeanHNTL  BHYTPEHHWE 3nemMeHTbl ¢
MOMOLLBIO ABYX COEAVHUTENbHbIX TAr C
COOTBETCTBYIOLWMMA  KOMMIEKTYHOLLMMM
kop 6050900 (YepTex 6), cpasnuBas
OJHOBPEMEHHO BEPXHIOID U HUDKHIOW
BTyNKy. Ecnm BO BpemA  pgaHHoM
npoLeaypbl MPOABVKEHNE 3NEMEHTOB He
6yneT paBHOMEPHbIM W MapannenbHbIM,
cnenyet BCTaBUTb 3y6uno B
6MOKMPYIOLLMIA Y4ACTOK U C ero NMOMOLLbIO
[0BUTBCA  MapannenbHocT  Mexay
anemeHtamn. CoeanHeHVe 3nemMeHToB
MOXHO OyaeT cunTaTb OKOHYEeHbIM, Koraa
X BHELUHWE KpaA COMPUKOCHYTCA.

— Mpn  3aBepweHun  cbopa  cekumu
BCTaBUTb LUHYP B eno60K 1 NPOAOIKUTD
COeAVHATb OCTaBLUMECA 3NEeMeHTbl [0
MOJTHOM KOMMeKTauuy Kopnyca KoTna.

NPUMEYAHUE:

Mepen HAYAJIOM OBLIEFO MOHTAXA
OBOPY[IOBAHUA YYTYHHbIA KOPMYyC
CNEAYET UCMbITATb HA NMPOYHOCTb
OABJIEHUEM 7,5 BAP.

2.7 CBOPKA ObIMOXOLOA

[bimoxon noctasnAeTcA YeTbIpbMA
OTOENbHbIMM  YacTAMK,  COEAMHAEMbIMU
mexgy — cobod  BUHTamu, KOTOpblE
NOCTaBNAOTCA B KOMMNEKTe (YepTex 7).
CHavana C  MoMolWbl  [EBATU
camoHapesatowmx BuHToB TE 12E x 1/2”
npucoegnHAeTcA npaeaA 6okoBaA (2) K
BEpxHeli naHenu (1).

Ta e onepauyA nNpOBOAUTCA C NEBOW
60K0BOI NaHesnbto (3).

B 3aKk/oYeHUM  HYXXHO  MpUCOEAWHWTb
naHesb YMCTKM (4).

Mo oKOHYaHWK CO0PKK cnefyeT yCTaHOBUTb
ObIMOXOA  Haf YyryHHbIM  KOPMycoM ”
3aKpenuTb,  UCMOMb3yA  MocTaBnAeMble
B Habope ueTblpe BMHTA TE M8 x 30 ¢
hukevpyowmmMm nnactuHamu (Yeptex 7/a).

2.8 YCTAHOBKA BOHOIO
PACMPELOENUTENA

BopgHbIi KpaH pacnonioXeH Ha KonnekTope
obpatHon  Tpybsl, KOTOpbIA, B CBOO
o4epenpb, PacMofioeH Ha MpaBoii CTOPOHe
reHeparopa.

B cnyyae HeobxopgumocTV nepeHoca Ha
NeBYl0 CTOPOHY, criepyeT y6eanTbecA B TOM,
yTo 06a pAja OTBEPCTUI pacnpepenuTens
Hanpas/ieHbl OIMH Ha APYroi, B HANPaBIeHNN
nepepHev Yactu kotna (Yeptex 8).

MEPEYEHb

WTndpT

®naHey o 35/87
[BOVAHOI KOHYC
Tara

dnaHey, o 50/87
MaTtpybok
VnopHas nogywka
lanka

[aeyHbIn KoY

©CoNoOOR~WN=

YepTex 6

MEPEYEHb

1

2
3
4

BepxHAa naHenb
Bokosan npasas naHenb
BokoBan nesan naHenb

4
[MaHenb YncTkun 3 YepTes 7

MEPEYEHb

1 Bwunt TE M8 x 30

2 ®ukeupytowan
nnacTuHa

3 Llanba o 8,4

4 Tarika M8

YepTex 7/a

MEPEYEHb

Kopnyc kotna

KoHycHbin 6onT M12 x 60
YnnotHeHve @ 65/95 x 2
Tpyb6a pacnpeounutens
®dnaHey, ¢ wernkon DN50 2”
[avika M12

OO WN =

YepTtex 8




29 YCTAHOBKA KOJUIEKTOPA
FOPENIOK

[InA yCTaHOBKW KONNEKTOPa ropesiok Hy>HO
BBUHTUTb 4 wypyna TE M8 x 16 B Hape3Hble
BbICTYMbl, HAXOAALMECA Ha [ABYX TOPLIEBbIX
yacTAx Kopryca kotna (Yeptex 9).

MEPEYEHb

1 KonnekTop ropenok
2 LWypynbl TE M8 x 16
3 TlpaBbii Topew

YepTex 9

210 YCTAHOBKA FOPEJIOK

MMocne MOHTaxa KOnnekTopa, B Kamepy
cropaHua cnenyet ycTaHaBnMBaTb
OTBEPCTUAMM KBEPXY OOHY 3a [pyron
ropenku.

MoHTMpoBaTL Tak1M 06pa3om, YTobbl 0CHOBA
ropesnku noMecTunach B OTBEPCTUN NaHenu,
pasfenAloLlen Ha CeKTopa YyryHHbI Kopnyc
(YepTex 10).

MprcoeavHNTL ropenky K KOnnekTopy npu
nomoum wypyna TCB M5 x 8.

2.11 YCTAHOBKA OBJIMLIOBOYHbIX
NAHENEN

[nAa  MOHTaxa naHenei  HeobXoauMO
npoBecTu cnepytowwe onepaumn (YepTex
11):

MEPEYEHDb

Kopnyc kotna
lopenka
KonnekTop ropenok
Lypyn TCB M5 x 8
AntomuHneBan
waiba o 14

Conno ropenku

oA wnN =

(o]

YepTtex 10

YCTaHOBUTb MeX[y OCHOBaHWAMW [ABYX
TOPLOB OMOpbl MEpefHen W 3agHen
nasenu (1).

MpycoepmHnTb 6OKOBbLIE OMOpPbI (2 1
3) K 3agHeit n nepepHen nawenam (1),
ncnonb3ya rankm M6, noctasnAemble B
KoMnnekTe.

MpuKpenuTb € NOMOLBIO  NasbLeBbIX
MyT naxens (4) k naHenu (5), a naHenb
(7) k nanenu (8).

MpvcoepmHnTb NaHenu (4-5) k naHenw (6),
a naHenu (7-8)

K naHenu (9), BCTaBMB B nasbl ¥ AnA
6OnMblUEN  HaAeXHOCTV  3akpyTuTb 2
camoHape3satowmx BuHTa 7SP x 1/2”.
YcTaHoBUTL NaHenu (4 n 6) Ha onopy
(8), 3akpenuB ux B nanbLeBble MydTbI.
Ty e onepaumio HyXHO NpOBECTW ANA
npycoepvHeHnA naxnenen (7 n 9) K onope
).

YCTaHOBUTb HWXKHIO YacTb nepeaHen
naHenu (11), 3akpenus  wypynamu,
HaxXo4ALMMMUCA Ha OMOPHOM KPOHLUTENHE

KonnekTopa W Kopryca; MpuKpenuThb
CTeHKn naHenen (6 u 9) pABymMA
camoHapesatowmmy BuHTamm 7SP x 1/2”.

— YcTaHoBUTH nepeaHioto BEPXHIOO
CTeHKy (12), NnpucoenuHAA ee YeTbIpbMA
camoHapesatowmMmy BuHTammn 7SP x 1/2”
K naHenam (5-8) 1 K BHYTPeHHel CTeHKe
(11).

— 3akpenuTb BOCEMbIO CamMOHape3atoLLMMM
BUHTammM 7SP x 1/2", nocTtaBnAembiMu
B KOMMJEKTe, 3afHI CTeHKy (13) k
naHenam (4-5) u (7-8).

— 3akpenuTb LoKonb (14) k naHenam (6) n
(9).

— Takum e 06pa3oM  MpPUCOEAUHUTD
BHELLHIOIO NepefHiolo naHenb (16).

— YcTaHoBuTb Kpbilwky (10) n asepuy (15).

212  YCTAHOBKA FA30BOro BJIOKA

MogcoeaHeHne  rasoBoro  6noka K
KONNEKTOpY rOpPenoK cnefyeT NpoM3BoAnTb,

MEPEYEHb
1 Onopbl NnepenHent 1 3apHein naHenm
2 Onopa npaBovi 60K0BOW NaHenu
3 Onopa nesoii 60KOBOW naHenm
4 3apHAA HUXHAAR 6OKOBaA nesaA NaHenb
5 3afHAA BepxHAA 6okoBaA neBan naHenb
6 [epenHAa 6okoBaA neBanA naHenb
7 3afHAfA HWKHAA BOKOBAA NeBan naHenb
8 3afHAA BepxHAA 6oKoBaA npasan naHesb
9 T[lepenHnAn 6okoBaA npasan naHesnb

10 Kpblwka

11 TlepefHAA HKHAA NaHenb

12 TlepenHAn BepxHAA NaHesnb (naHenb YUCTKK)

13 3apHAA naHenb

14 Llokonb

15 [sepua

16 BepxHAA nepepHAA NaHenb

MPUMEYAHUE: Mavenn (6) u (9) moryt ObITb
B3aMO3aMeHeHbl, MPK 3TOM CnepyeT Y4uTbiBaTb, YTO
naHenb ¢ OTBEPCTMEM AO/MKHA ObiTb YCTaHOB/IEHA Ha

TOIA CTOPOHE, rAe PacnonoXeH ra3oBbli 6J10K.

Yeprex 11
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KaK 3To ykasaHo Ha Yeptexe 12. [a30Bbi
6noK  MOXeT ObiTb YCTAHOBMEH Kak
Ha npaByl, TaKk W Ha NeBYl CTOPOHY
KonnekrTopa.

BHUMAHUE: Ecnu rasoBblli 610K
YCTaHOBJIEH C JlIeBOW CTOPOHbI OT
KONJIeKTopa, [AeMOHTUpoBaTb U
NOBepHYTb ra3oBbli KnanaH Ha
180°, u4TOGbl WMMETb CBOGOAHbLIN
OOCTYyN K HacTpoWkam crnepeau.
CmecTUTb TaKXe COeAUHUTESIbHYI0
TpyGy M nocne MOHTaXa MpOBECTU
ucnbiTaHUA Ha repMeTU4YHOCTb
rasoBbiXx COEAWHEHWUW, NPUMEHAA
MbINIbHbIA pacTBOpP UK cneuuasnbHbie
cpeactBa, usberad MUCNOSIb3oBaHUA
OTKPbITOrO OTHA.

213  YCTAHOBKA MYJ/IbTA
YMPABJIEHUA (YepTex 12/a)

CHATb  3alIMTHOE  MOKPbITWE  NynbTa
yNpaBneHua 1 pacrnonoXuTb  3amTy
3M1eKTPONPOBOAKN HA BHELUHER BepxHew
naHenu, TMpUKpenMB ee C  MOMOLLbIO
NpunaramwMxXcA  BUHTOB.  YCTaHOBUTb
3aluTHoe nokpbITHE. Mpopomxutb
YCTaHOBKY MpUOOPHO MaHenu, Ucronb3ayA
COOTBETCTBYIOLME  BUHTBI.  YCTaHOBUTb
TepMomeTp, [eMOHTMpoBaB KOXYX,
UCMONb3yA  TEPMOMETP  PErynvpytoLLero
TepmocTaTa, BBOAA ero A0 Tex rnop, noka He
KaCcHeTCA AHa KoXyxa.

BHUMAHUE: Ona npaBubHOro
OTCNeXUBaHWA  TemnepaTypbl  KoTna
Tepmonapbl opraHoB KOHTpOnA
n 6e3onacHOCTU DOJKHbI 6bITb
YCTaHOBNIEHbl B KOXYXU  CTOPOHbI
nogcoeavMHeHua  obpartHoi/noparolei
Tpy6 cuctembl. Ecnu nopcoepgmHeHuA
oGpaTHoi/nopaiowen  Tpy6  cuctembl
yCTaHOBNEHbl Ha  NeBOA  CTOpOHe
reHepaTtopa, AnA Toro, 4tob6bl He 6biNo
HapylleHO BbillenpuBeAeHHOe MpPaBUso,
Heo6Xxoaumo, 4ToObl M ra3oBblh 650K
pacnonarancs Ha TOW )Xe CTOPOHe.

214  YCTAHOBKA 3JIEKTPOLUUTA
(YepTex 12/b)

CHATb  KpbIWKY C  9nekTpowmta w
COOTBETCTBYOLWUMN BUHTAMWN NPUCOEANHUTD
€ro K BHYTPEHHE MOBEPXHOCTW BHELHeW
naxenw.

Coe,D,I/IHVITb rHe3goBble pasbembl co
WTbIPEBbIMA  pa3bemMamyt 0T MaHenu
ynpasneHus. 3aBepwmnTb  YCTaHOBKY
3NeKTpoWwMTa,  MOAKMYaA  OCTanbHble
Kabenu.

BcTaBuTh MyCKOBOW 9NEKTPOA, B OTBEPCTHE,
pacnonoXXeHHoe Mexay TOpLEBOn "
BHYTPEHHEN YaCTAMM, CO CTOPOHbI YCTaHOBKM
rasoBoro 6710ka, NPUCOEAVHAA ero AByMA
wnunbkamu (Yeptex 12/c). MNMposecTun Ty xe
onepauvio ANnA MOAK/IOYEHNA 3neKTpoaa
06Hapy>XeHUA, KOTOPbIA  [OMKEH ObiTb
YCTaHOBNEH MEXAY TOPLEBOV 1 BHYTPEHHEN

MEPEYEHb

o) 1 Tpyba pna coeguHeHnA

C KOJINIEKTOPOM Fropesiok
2 T[as30BbI 610K
3 Koxyx pasmeLlenua

1 Tepmonap

YepTtex 12

MEPEYEHb

ONO O WN =

3almTHOe NoKpbITMe
3awmTa aneKTponpoBOAKM
BHelwHAA BepxHAA naHenb
MpnbopHaa naHenb
Tepmonapa obopynosaHua
Koxyx

PoseTtka 5 nontocos
PoseTka 7 nontocos

YepTtex 12/a

MNMEPEYEHDb

1

~N oA W

©

10

Kpbiwka

OnekTpowmT

BHeLLHAA BEPXHAA NOBEPXHOCTb
Bunka 5 nonocos

Bunka 7 nontocos

Mposopa 1-2 rasosoro
aneKTpoKianaxa

MpoBoA pene MUHUMANBbHOTO
[aBneHuA rasa

lMpoBo AKnanaHa MUHUMabHOTO
[aBneHuA rasa

OneKkTpoa 0bHapyxeHnA
MyckoBoW anekTpos

YepTex 12/b

MNEPEYEHb

OneKkTpoa obHapyxeHnA
Wnunnbka M5 x 15
Lllait6a o 5,3

laka M5 OT

NpaBaA TopLeBan YacTb
BHYTpeHHWIA anemeHT

C Lwaiibon

[RGB I\

YepTex 12/c




4acTAMM Ha MPOTMBOMOMOXHOW CTOPOHE
KoTna.

NPUMEYAHUE: Cnepyer  o6patutb
oco60oe BHMMaHME Ha YCTaHOBKY [BYX
anekTpofoB. Henb3Aa noBpexpatb KX
Kepamuyeckyilo U30NAuMIio, B Clyyae
NoBPEeXAEHWUA 3NeKTPOAbl HY)XHO GyaeTt
3ameHuTb. Mocne c6opku Bce rasoBble
COEAMHEHNA [OMKHbI ObiTb WCMbITaHbI
Ha TrepMEeTUYHOCTb, AJIA 3TOTO MOXHO
MCnoNib30BaTb MbIIbHbIA PacTBop WM
cneuvanbHble  BeuecTsa. WsGeraiite
OTKPbITOrO OrHA.

215  JJIEKTPUHECKOE
NOAKMIOYEHUE

AnekTponuTaHue nopaetcA Yyepes
KOHTaKTHbIe 3akumbl L u N anekTpocxembl
C TOYHbIM co6nioaeHuem a3 u HenTpanu
COrlacHo cxeme.

B o6paTtHoM cnyyae UMK KOHTpONA
niameHu OCTaeTCA He 3anyleHHbIM, 4YTO
NpUBOAUT K 6JIOKMPOBaHUIO annapara.

MuTaHne [OMKHO ObiTb OCYLLECTBNIEHO OT
0[1HO(ha3HOWN 3MEKTPOCETN MOLLHOCTbIO 230
B — 50 Iy yepe3s obwwuin BbIKOYaTeNb C

nNaBkKMM NpefoXpaH1TeneMm, pacCcTOAHUEM
MeXay KOHTaKTamm He MeHee 3 MM (HepTex
13).

MNPUMEYAHUE:

Annapat foJKeH ObiTb 3a3emneH. SIME
CHUMaeT ¢ ce6A BCAKYI OTBETCTBEHOCTb
3a HaHeceHuWe Bpeaa NIOAAM B ClieAcTBUe
OTCYTCTBUA 3a3eM/IeHUA KOoTnNa.

Mpexpe 4YemM HayaTb npoBefeHue
no6Goii onepauuMu Ha 3neKTponaHenm,
Heo6xoAUMO OTKNIOYUTDL
9NIeKTpOonuTaHue.
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MNMEPEYEHb TF  TepmocTart gbiva (Tonbko Monbuwa, Poccua)
SB  CwurHanbHaA namna 6510KMpOBKY annaparypbl TA  TepmocTaTt nomelleHna
PG  Pene MMHMManbHOro faBneHusA rasa Tl TpaHcopmaTop n3onaumm (Tonbko ana BELGIO)

EVG1 lNepBbiii ra3oBbIi 9neKTpoKnanaH
F Mnaskuii npegoxpaHutens T 4A

ER  OnekTpon obHapyxeHuA
EA  TlyckoBoii anekTpos

F1  Tnaskwit npepoxpanntens F 800 MA (Tonbko BELGIO)
SF  [biMoBaA 3acnoHka (He nocTaBnAETCA)

CO CueTumk

EVM KnanaH MMHMManbHOro AaBneHua

TC  CTynmeH4aTblil perynmpytoLumin TepMocTar

1G O6LWKit BbIKNoYaTeb

SG  CwrHanbHasa namna AaeneHuA rasa

TS  [pepoxpaHnTenbHbI TepMocTaT

A OneKTPOHHbI 610K ynpasnenna 1 3awmtel SM 191.1
PA  Pene paBnenua Boapl (He NocTaBNAETCA)

EVG2 Bropoit anekTporasosblit knanaH

FA  TMomexonopasnatowwmin punbTp

NPUMEYAHUE: Mpu noacoeanHEHUN Hapy>XHOTO TepmocTaTa
(TA) Heo6x0AUMO CHATb MOCT C 3a)KUMoB 1-4.
MopcoeauHAa AbiMoOBYK 3acnoHKy (SF), CHATb MoCT C

3a)XumoB 22-23.

MoacoeauHAn nsonAUMOHHbIN TpaHcdopmatop (TI), Tonbko
BELGIO, y6patb mocTbl 1-4 u 2-3.

YepTtex 13
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3 TexHuyecKue xapakTepucTUKU

3.1 3JIEKTPOHHBIE YCTPOWCTBA
RS Mk Il ¢ aBTOMaTM4ECKUM BK/HOYEHVEM
(6e3  umckpbl  3axuranus) obnapaet
3MIEKTPOHHLIM  MYNbTOM  yNpaBfieHua u
3awmtbl Tuna SM 191.1 co BCTPOEHHbIM
TpaHcgopmaTopom (YepTtex 15).

BkntoyeHne 1 BbIABNEHWE  MiamMeHu
KOHTpoONnupyeTcA  [ABYMA  CeHcopamu,
YCTAHOBNEHHBIMU  HA  pasHblX  KOHLax

ropenku. Hanuune TArM KOHTponupyeTcA
[ObIMOBbIM TEPMOCTATOM.

Bk/1l0YeHNE NPOVUCXOAUT B Camoii Foperike,
npu  3TOM  rapaHTMpoBaHa  MOJHaA
6e30nacHOCTb,  aBapuiiHOe BbIKOYEHUe
1 6rokupoBKa B Cryyae OTCYTCTBMA rasa
cpabaTbIBaloT B TEYEHME ABYX CEKYHA.

3.1.1  PaGouwii uukn

Mepen BKMOYEHWEM KOTna cnemyet
NPOKOHTPOSINPOBATH BO/IbTOMMETPOM
NpaBUIBLHOCTb 3NEKTPUYECKOrO COEAVNHEHNA
KOHTaKTHON naHenu. [omkHbl  6bITb
yyTeHbl Mo3uuun a3 1 HelTpanu, Kak
3TO OTMeYeHO Ha cxeme. Haxatb Ha
OCHOBHOW BbIKMlO4aTenb. B 3T0T MOMEHT
KOTeNn 3anyweH, 4epe3 3NeKTPOHHbIN
6nok ynpaeneHvA W 3awmTtel SM 191.1
noCbINaeTcA NyCKOBOMY 3NMEKTPOAY paspAg,
N OOHOBPEMEHHO OTKPbIBAETCA ra3oBblf
KnanaH. 3anyck ropenku 06bl4HO 3aHMMaeT
OflHy-OBE CEeKyHObl. BepoATHbl Takxe
cnyyau, KOraa BK/IOYEHWE He MPouCXoguT,
W, B Cneactsue 93Toro, cpabaTbiBalT
curHanbl  6MOKMPOBKM  YCTPOWCTB. OTU
cnyyam MoryT 6bITb CNeayoWNMA:

— MpucytcTBUE Bo3ayxa B Tpy6ax

YCTPOWCTBO peryfnApHO OCyLecTBAAeT
LMK, Mocbklnan TOK MyCKOBOMY 311EKTPOAY,
KOTOpbIN NPOBYET BKIHOYUTLCA MAKCUMyM
B TEYeHMe BOCbMU CekyHa. B cnyyae
HEBKJ/IOYEHNA  TOPEeNKW, YCTPOWCTBO
6nokmpyeTcA.
OTO MOXET CnyuyMTbCA MpWM NEPBOM
3anycke waM nocne AONroro nepuopa
npocToA KOTNa ¢ rnonajeHuem Bo3gyxa
B TpyObl. [laHHaA cuTyauma MOXeET ObiTb
CMpPOBOLMPOBAHA  3aKPbITbIM  KpPaHOM
rasa WnM MOBPEXAEHHOW KaTyLe4yHon
06MOTKOM KfanaHa, He no3BonAtoLein
emy OTKpbITUE.

— Myckosoit
paspAapa
B KoTnie 0TMe4aeTCA TONbKO NOCTYNNeHne
rasa B ropesnky, no MUCTeYeHW BOCbMU
CEeKyH[, YCTPOMCTBO BIIOKMpyeTCA.
MpuunHo MOXeT ObiTb NOBpeXaeHue
npoBoja 9nekTpoja  WAM  Naoxoe
hukcupoBaHue 3axuma 10; nam xe y
obopynoBaHuA cropen TpaHcgopmarop.

9JleKTpoa He  nopaet

— OTcyTCTBME UCKPDI

C MomeHTa BKJOYeHMA HabmozaetcA
NOCTOAHHBLIN  pas3pAg  A1eKTpoaa,
HECMOTPA Ha TO, YTO ropenka ABnAeTcA
BK/IOYEHHOW. [10 MCTeYeHMn BOCbMM
CEeKYH[  TnpekpalaeTcA  paspanka,
BbIK/IIOYAETCA ropenika W 3axuraetca
CuUrHanbHaa namna  610KMpOBaHMA
annaparypbl.
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1-2
QNEKTPOrA30BbIV
KNAMAH

MEPEYEHb

1 OnekTpoHHbI 6510K ynpaBneHua
v 3awmTbl SM 191.1

2 TlomexonoaasnAoLWMA HULTP

IycKoBOW 3NeKTpoL,

w

4 OnekTpop o6Hapy>XeHuA

PRESSOSTATO
G

PEJIE MUHMMAJTIbHOTO
NABJIEHNA TA3A

KNAMAH  MUHUMANBHOIO
NABNEHNA

YepTtex 15

Ota npobnema BO3HWKaeT B clyyae
OWNBKM  MOAKMIOYEHMA, Korga He
cobniofaetcA  no3vumAa  gasbl 1
HeVITpaﬂbHOFO NON0XeHNA B KOHTAaKTHOM
3axume. LHyp anekTpona obHapy>eHunA
HeMCnpaBeH UM cam 3NMEKTPOA  CUIbHO
U3HOLLIEH, HEOGXOAUMO 3aMEHUTD €ro.

MPUMEYAHUE: B cnyyae 6noKupoBaHusa
annapaTtypbl Heo6xoAuMmMO  HaxXaTtb
Ha CWrHanbHyl KHOMKY, HO mnpexae
cnepyet noaoxaatb He meHee 20 ceKyHA.
B o6patHoM cny4yae annapatypa He
pas6nokupyerca.

3.1.2 Cucrema uoHusaumm

KoHTponb cucTembl noHm3auum
oCyllecTBNAGTCA c NOMOLLbIO
MUKpOamnepmeTpa Nydlle, ecnu oH byaet
umMchpoBbIM €O LWKanoi ot 0 fo 50 pA.
KoHubl MUKpoamnepmeTpa [OMKHbI 6biTb
npucoeanHeHbl nocnenfoBaTeNbHbIM
COefVHEeHVIEM K 3/1eKTPONPOBOAY 3NeKTpoaa
06HapyXeHuA.

lMpn HopmanbHOM paboTe annapat AOMKeH
nokasbiBaTb 6+12 pA.

MuHUManbHaA BENMYMHA MOHW3MPOBAHHOTO
Toka, npu  KoTopoMm  BnokupyeTtcA
obopynoBaHue, - okono 1 pA.

B Takom cnyyae Heobxomumo npoBepuTb
3NEeKTPUYECKMNEe KOHTaKTbl U CTeneHb N3Hoca
KOHLIOB 9MeKTpoAa U WX Kepamuyeckow
3aWuThI.

3.2 TEPMOCTAT CTYNEHYATOIO
PElYJINPOBAHUA
KoTnbl «<RS Mk I» ocHaLLeHbl perynvpytowym
TEpMOCTAaTOM C [ABOWHbIM KOHTakTOM C
o depeHUpoBaHHoO  KanubpoBKOM,
4TO NO3BONMAET A0 MOJHOTO BbIKMIOYEHNA
ropenku LOBUTLCA CHUKEHWA MOLLHOCTY
NOCPeACTBOM 2-i CTYMEHW perynmpoBaHuA
(puc. 19).
[laHHaA cucTema cTyneHyaTon MOomynALmm
nossonAet nonyunTb cnepyloouwme
npevMyLLecTBa:
- 6onee Bbicokuin obwwmin KM kotna.
- yhepxatb B Mnpegenax [onyCTUMbIX
3HAYeHWA  MOBbIEHWE  TemnepaTypbl,
BO3HMKAlOWEe B  YYyryHHOM  Kopnyce
(TennoBaA WHepuMA) NpY  BbIK/IIOYEHUN
ropenkKu.

3.3 MPOTUBOMOJIOXXHOE
PACMNOJIOXXEHUE
ABYX KOTNOB
Mo 3anmpocy MoryT ObiTb MOCTaBMEHbI
neTanu, no3sonAlwWwmMe AA  9KOHOMUU
MPOCTPaHCTBA B KOTENbHOW, PacnonoxuTb
KOTNbI ApYr HANpOTUB Apyra.
O6beanHeHve nomoraeT Takxe 06neryuntb
NOABOAKY AbIMOX0AA, MOCKOSbKY B AAHHOM
cnyyae Tpyba BbiBopa 6yAeT egvHow AnA
06oux KoTnoB (YepTtex 16-17).

Ta6nuua Ne2 npuBOAMT COOTHOLIEHUE
MeXay napoii KOTNOB W AWamMeTpom
[bIMOBOW TPY6bI.




D
[= ) ‘ ‘ I = Ta6nuua Ne2
D (mm) L (mm) Z (mm)
129 400 2360 600
: — — ¥ 151 400 2360 600
172 400 2360 600
194 450 2360 600
215 450 2360 600
@ @ 237 500 2380 620
S 5 258 500 2380 620
3 E E’D . 279 500 2380 620
&
}6#9\ YepTex 16
Kog Kopg
KPbILIKN naHenu
129 6136209 6136251
151 6136210 6136251
172 6136211 6136251
194 6136212 6136252
215 6136213 6136252
237 6136205 -
258 6136206 -
279 6136207 -
MEPEYEHb
1 Kpbiwka

2 [aHenb (oBe yacTwn)

YepTtex 17

3.4 r’MAPABJIMMECKUE NOTEPU
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4 WCNOJIb3OBAHUE U YXO[

4.1 FA30BbIA KNAMAH

B ctanpapTHbIi komnnekT RS Mk Il BkntoueH
razosbln  knanaH KROMSCHROEDER
CG340Z (Yeptex 19).

4.2 PEFYJINPOBAHUE rA30BOIro
KNAMAHA

[a30BbIVi KnanaH No3BosiAeT noslyy4nTb
nocpencTBoM perynmpoBoYHOro
TepMocTaTta C [OBOWHbIM KOHTAKTOM
YMEeHblWeHne MOWHOCTW,
COOTBETCTBYyIOWEE MNPUOBNU3UTENBHO
40% HOMMHANIbHOM MOLUHOCTU nepes
MNOJIHbIM BbIK/TOHEHMEM ropenku.
TapupoBaHne  MakCUManbHOro W
YMEHbLUEHHOr0 AaBfieHVA BbIMOHAETCA
Ha 3aBoge-n3roToBuUTENe.

MeHATb ero He pekoMeHayeTcA.
MameHATb napameTpbl  OaBrieHuA
paspeLLeHo TONbKO B TEX Cny4vanx, Koraa
NPOVCXOOMT Nepexon OT OfHOro Bupa
TonnvBa (ra3 MeTaH) K Apyromy (ras
nponax), Npu 3TOM cneayAa ykasaHuAm
BENIMYUH, NpuBeaeHHbIM Ha Tabnuue 3.
OaHHaA onepauuA o6A3aTeNbHO
[oJHKHa 6bITb NpoBeAeHa cneuuanbHO
NnOAroTOB/IEHHbIM nepcoHasiom,
B C/y4ae HEBbINOJIHEHMA 3TOro
ycnoBuAa 6yaeT NoTepAHO MpaBO Ha
rapaHTUiiHOe OGCy)XuBaHUe.

B xope rpagyanbHOro uW3MeHeHusA
OaBneHnA Heobxooumo cnegoBaTthb
npeanucaHHoMy nopAgKy, perynupysa
cHayana MakcumanbHOe [aBlieHue,
3aTeM MUHMMaJlbHOe.

4.21 PErYJIAPOBAHUE
MAKCUMAJIbHOIO U
MWHUMAJIbHOIO
OABJIEHUA

YT06bl  BLIMONMHWUTL  TapupoBaHue

MaKCUManbHOro nasneHus,

nencreoBatb criegylowmMm  obpasom

(puc. 19):

— MNopcoeanHnTb KOJTOHKY nnn
MaHoOMeTp K wWTyuepy AnA 3amepa
[AaBNeHVA, pPacrnofioXXeHHOMY Ha
KONNEeKTope ropenku.

— Bknwounte koTen wu  nocne
HEeMnpoAOIKNTENBHOIO nepvuopaa
paboTbl Ha HOMWHANBHOM MOLLHOCTU
MeaNIEeHHO NnoBEpHUTE pyuKy
TepmocTata KoT/ia B MWUHMMAasbHOE
nonoXxeHve [o Tex nop, noka He
YCNbILWWTE WENYOK NEPBOro KOHTaKTa
TepmocTaTa; Wnn cHUMnTe pasbem 11
puc. 19 2-n cTyneHn pnAa BbiIBoga KoTia
Ha MeHblUee 3HaYeHne pasnenHna. Ha
3TOM 3Tarne, nosopaynBan BUHT (8),
HangnuTe MUHUManNbHOE 3HavyeHune
pasneHua, ykasaHHoe B Tabnuue
3 OnA paccmaTtpvBaemoro rasa, c
MOMOLLbIO LIECTUrPAHHOrO Kntova Ha
2,5 MM.

— Heckonbko pa3s BK/IOYUTb TaBHbIN
BbIK/lOMaTenb, NpPoBepuMB,  YTO

YCNOBHbIE OBO3HAYEHWA

1 LWTyuep onA 3amepa
[aBieHVA Ha BXoJe

2 OnekTtpoknanaH EVG1

3 BWHT perynuposku
MaKCMManbHOro AaBneHna

4 OnekTpoknanaH EVG2

5 LWTtyuep 3amepa
gAaBieHVA Ha BbIXoae

BWHT menneHHoro 3aropaHua
KnanaH MUHUManbHOro
nasnexdma EVM

BuHT perynupoBkun
MUHMMaNbHOro OaBfieHnA
Pene MuHumanbHoro
[aBneHnA rasa

10 Bunka nutaHua EVG1/EVG2
11 Pasbem ynpasneHuA 2-i cTyneHn

TABJIMLIA 3

Twn rasa lMoHWXeHHoe Aaenexue ropenkyn  MakcumanbHoe fAaBneHune ropenku
mbap vbap

MetaH — G20 6 9,7

lMponaH — G31 15 35

YepTtex 19

AaBJieHne COOTBeTCTBYyeT 3a4aHHOMY
3Ha4eHuto.

Mo 3aBepLlueHnn perynnpoBku
MaKCUMasibHOro AaBfeHNA, NPUCTYNUTb
K  TapupoBaHWIO  MWUHMManbHOro
nasnexua (puc. 19):

— [nA KOHTponA pnaBneHuA Bcerpa

nonb3oBaTbCA KOJIOHKOWM nnm
MaHOMETPOM.
— BknounTtb KoTen 7 nocne

HEeNnpoO[oMKNTENbHOW ero paboTbl Ha
HOMWHaNbHOW MOLLHOCTU MeLJIEHHO
NMOBEpPHYTb Py4Ky TepmocTaTa KoTna
Mo HampasfeHNIO K MUHUMasbHOW
nosvumMn, OO Tex Mop, Mnoka He
NOCABbIWNTCA  WeN4YoK  MepBoro
KOHTaKTa TepmocTara.

— OcCTaBuTb pyyKy B 3TOM MOSIOXEHUN
M MOKPYTUTb BUHT (8), 4TOBbI HanTn
3HaYeHNe MVHUMaNbHOMO AaBfeHUA,
yKasaHHoe B Tabnuue 3 A51A Hy>KHOro
rasa.

— Heckonbko pa3 BKAOYUTL NaBHbIN
Bblk/lovaTenb, MNpPoBepuB,  YTO
NaBfeHne CooTBETCTBYET 3a4aHHOMY
3HaYeHuto.

4.2.2 PerynupoBka
MeAJIeHHOro 3aropaHuna

MoXxHO oTperynupoBaTb CKOPOCTb
OTKPbITWA ra3oBoro Knanaxa, AnA 3Toro
pekomeHayeTcA MOKPYTUTb BUHT (6),

OOOGUBLUMCE 3HAYEHUA B MPOMEXYTKe
oT 2,5 0o 6.

4.3 BTOPOW 3JIEKTPOrA30BbINA

KNAMAH
B cTaHpapTHbIN KOMNNEeKT
rasoBoro 6noka BKJIOYEH
BTOPOM  3N1eKTPOras3oBbiii  KnanaH

3aKpbITOro TWna, COOTBETCTBYHOLWUIA
npeanucanvam ISPESL 1 MOXAPHOW
BE3OMACHOCTW (3 YepTex 2).

4.5 NMEPEXOA HA OPYIOE
TONJIUBO (OPYIrOW rA3)
OnAa paboTbl Ha

npornaHe (G31)

nocTasnAeTca cneumnanbHblii
Habop CO BCeM HeobxoouMMbIM OnA
nepeobopynoBaHnA.

YT106bINepenTMoTOAHOrorasak apyromy,
HeobXoAMMO  3aMEHUTb  OCHOBHbIE
hopCyHKN, W, NpenBapuTeNibHO CHAB
NIacTMaccoByO KPbIWKY, YCTaHOBUTb
Ha pene MWHMMasbHOro AaBfieHVA rasa
(9) nosnumio 17 (G20) nnn nosuumio 25
(G31).

[nA perynvupoBky paboyero AasneHnA
crnepyet obpatuTbcA K NyHKTY 4.2.1
HacToAwero nocobuA. Mpn okoH4YaHUK
ornepauuv pPeKOMeHAyeTCA HakNeuTb
Ha BHeLUHee MOKpPbITUE KOTNa 3TUKETKY
C yKas3aHveMm [eiCTByloWero rasa.




OTMKETKY MOXHO HaWTK B CneunasnbHoO
3anpallvBaeMoM KOMIJIEKTE.

NMPUMEYAHUE: Mocne c6opku Bce
rasosble coeauHeHunA DOJDKHbI
6biTb UCMbITaHbl Ha FePMETUYHOCTb,
ANA 3TOro MOXXHO WCMNOJIb30BaTh
MbUJ1bHbI/ PacTBOP UK cneuunanbHble
BellecTBa. CnepyeTt usberatb
OTKpPbITOrO OrHA.

4.6 YUCTKA nyxoan

Ob6asaTenbHo gomkHa OblTb nNpoBeAeHa

YUCTKA N KOHTPOSb KOTNA MO OKOHYaHUW

KaXk[Joro OTOMUTeNbHOro cesoHa. [nA

aToro cnegyet (YepTex 23):

— OTKNIOYNTL 3NeKTPONMTaHue.

— CHATb aBepuy (2) v uokonb (1).

— CHATb (ppoHTanbHyto naHens (3) un
YCTaHOBUTb €€ Ha  HWKEeCTOoALme
WTbIpK.

— CHATb KPbILLKY (6).

— VY6paTb BWHTbI, KpenAwue ropesku
(7), BBITAHYTb rOpenku K3 Kamepbl
cropaHus.

— VY6paTb BWHTbI, KOTOpble (UKCUPYIOT
BHYTPEHHIOK BEPXHIOKO NaHesnb (4).

— Y6paTtb BUHTbI, hKCUpytowpme naHenb

yncTkm (5).
— CneumanbHOM  LWETKOW  MPOYUCTUTH
rasoxofbl.
— HanpaBuTb  CUNbHYIO  BO3AYLIHYIO

CTPYIO HA BHYTPEHHIOKO YaCTb FOPENOK,
BblyBaA rpAsb.

— [MpoBepuTb NOMOXEHNE 3NEKTPOLOB U
NX YPOBEHb M3HOCA.

— MNpoBeputb ObiMOxod, ybeauTbcA, YTO
nbiMoBan Tpyba umcTa.

— Mocne cbopkm BCE rasoBble
COeQVHEHUA [OMXKHbI OblTb MCMbITaHbI
Ha repMeTUYHOCTb, AS1A 3TOr0 MOXHO
MCnonb30BaTb MblIbHBIN PacTBOP UK
cneumanbHble BeLlecTBa. Cnepyet
n3beraTb OTKPbITOrO OrHA.

MNpepoxpaHUTENbHbIA YXO4 N KOHTPOJb
¢yHKLUMOHMpPOBaHUA annapaTtypbl U
cuctem 6e30MacHOCTU [AOMKHbI ObiTb
oCyLieCTB/IEHbl CneLuanusMpoBaHHOM
CEPBUCHO-TEXHUYECKOM CITYXKOOMN.

4.7 HEMCNPABHOCTU

HecmoTpA Ha To, 4TO NyNbT ynpaBneHus

pab6oTaeT, KoTen He 3anycKaeTcs.

— V6eontbcA B TOM, 4YTO K KOTAy
noaBeneH ras.

— 3aKkpbITb perynvpyowmn TepMmocTaT n
TepmocTaT 6€30MacHOCTH.

— K pene paBneHusa rasa He nogseneH
ras.

— VY6egutbcA B TOM, YTO 9NIeKTPOHHaA
annapaTypa wucnpasHa, B 06paTHOM
cnyyae, 3aMeHUTb ee.

Koten mnocTtoAHHO BK/lOYaeTcA WU
BbIK/IIO4aeTCA, TO € MNPOMCXOAUT C
KpacHON CUrHanbHOW namnou pene
faBlieHuA rasa.

— lpoBepuTb MOHWXeHWe [aBneHuA B

MOMEHT 3anycka KoTna.

— [vHamun4yeckoe [aBfieHMe rasa Ha
BXO[E rasoBoro knamnaHa He [OO/HKHO
6bITb HUWXKE 9,7 mbap.

— [MpoBepnTb ra3oBbii NOTOK.

— MpoBepnTb  BO3MOXHble  MOTEPU
3apAga 3NeKTPoKanaHoB M OpraHoB
6€30nacHOCTX, YCTaAHOBMIEHHbIX Ha
BEpPXHel YacTu ra3oBoro 65oka.

— [MpoBepuTb perynmpoBky u paboTy
pene paeneHvA rasa, B Cryyae
HencrnpaBHOCTU, 3aMEHUTb Er0.

MyckoBoii 3nekTpoa paspaXaeTcd, HO

ropeska He 3anyckaeTcA.

— MpoBepuTb  MpaBAlWY  CXEMy,
YCTAHOBMEHHYI0 HA  COEAMHEHUM,
nuTaloLEem rasosblii knanaH. B cnyvae
HEMCMPABHOCTU CXEMbl, HEOo6GXOAMMO
3aMeHUTb ee.

OneKTpopA BK/IOYEHUA HE pa3pAXXaeTcA.

— lNpepBaH  anekTpokabenb, MI0XO
OCYLLECTBNIEHO COEAMHEHWe KOHTaKTa
10.

— VY annaparta cropen TpaHcdopmaTop,
HEeo6X04MMO 3aMEHUTb €ro.

He npoucxoauT BbiABNEHME NNaMEHN.

— He cobniopaetca nosvumAa ¢asbl u
HEeNTpann B KOHTAKTHON NaHenu.

— Het 3asemnenuA.

Heob6Xx04MMO 3aMEHUTb €ro.

— ONEeKTPOHHbI ONOK ynpasneHuA u
3aWMTLl  HeucnpaeeH, ero cnepyeT
3aMEeHUTb.

— B cnyyae anekTpuu4eckom cuctembl
hasa/pasa MoxeT noTpeboBaTbCcA
TpaHcgopmaTop kog 6239700.

Koten pa6otaeT Ha HOMWHaNIbHOM

[aB/IEHUU U HE NMOHMNXKaET ero.

— Het pnddpeperumana B perynuposke
OBYX KOHTaKTOB  PErynupytLiero
TepmocTata, HeobXoouMMO 3aMeHUTb
ero.

KoTten yacto BbiknioyaeTcA U o6pasyer

KOHAeHcar.

— Yb6eautbcA, 4YTO nNJamA OCHOBHOWN
ropenky XOpoLO OTPErynmpoBaHo,
N YTO pacxop rasa nponopuvoHaneH
MOLLHOCTU KOTNa.

— lMnoxan NpOBETPUBAEMOCTb
NnomeLLeHnA, B KOTOPOM YCTaHOBMEH
KoTen.

— [bimoxomy He pocTaeT TAru, nmbo TAra
He COOTBETCTBYET MNpeayCMOTPEHHbIM
TpeboBaHMAM.

— Koten paboTaeT Ha MOHMKEHHOWN
Temnepartype, cnegyet YCTaHOBWUTb
TepmocTaT obopypnoBaHuA Ha 6onee
BbICOKYIO TemnepaTypy.

— Kabenb anektpopa o06HapyXeHuA TepmocTaT ycTaHaBNMBaeT CIIULIKOM
pasbeavHeH UM NNoxXo NpuKpenseH K BbICOKYIO Temneparypy.
KOHTaKTy 8. — Hy>XHO 3ameHuTb perynnpoBoOYHbIN
— ONeKTpoA, CWIbHO W3HOWEH Wnn ero TepMocTaT,  MOCKONbKY  CTapbli
Kepamun4ecKkoe MokKpbITVe NOBPEXAEHO, HEOTpPerynMpoBaH.
6

MNEPEYEHb
Llokonb

Osepua

MepenHAs BepxHAA nNaHenb

MepepHAA BepxHAA cTBOPKaA
MnacTnHa opIMOBON Kamepbl
Kpbiwka

[openka

Nooab~wNn =

YepTtex 23
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WHCTPYKUWUU MO UCTMNOJIbSOBAHUIO

- B cny4yae HeucnpaBHOCTU nvnn HeToYHOM pa60TbI annaparta, cnefyeTt BblKMHO4YUTL ero, nsberaA NtobbIX NOMbITOK CAMOCTOATENbHOMO
npAMOro BMellaTesnibCcTaa. Heobxoanmo OﬁpaLIJ,aTbCH TONbKO K yI'IOﬂHOMOquHOVI CepBMCHO-TeXHVNeCKOIZ cny>K6e, HaxonALwenca B Bawen

30He.

— YcTaHoBKa KoTia 1 itoboe Lpyroe BMELLATENbCTBO MO YXOA4Y U 06CNyXUBAHMIO AOMKHbI BbITb NPOBELEHb! YNONHOMOYEHHbBIM NEPCOHANOM
cornacHo 3akoHy 05/03/90 Ne46. CTporo 3anpeLueH JOCTYN K YCTPOVMCTBAM OrneyaTaHHbIM NPOM3BOANTENEM.
— CTporo 3anpeLleHo 3acopeHre Bo3ayx03ab0pHOM peLeTKN 1 BEHTUAALMOHHBLIX OTBEPCTUIA B NOMELLEHWN, TAe YCTaHOBMEH KOTe.

NPEAYNPEXAOEHUA

3ANMNYCK U PABOTA MEXAHU3MA

3AMNYCK KOTJIA (YepTex 24)

YCTaHoBUTb perynMpoBOYHYO pyyKy
Tepmoctata (5) Ha 60°C M HaxaTb Ha
KNnaBuWLLy OCHOBHOTO BbiKMtovatena (1),
KOTEeN 3anycTuTcA aBTOMaTUYECKM.

BHUMAHUE: Korpa paBrieHue
rasa HeAoCTaTO4HO, MPOUCXOAUT
MrHOBEHHOE OTKJIloYeHue ropenku c
BKJIIOYEHMEM KPaCHOW CUrHasIbHOM
namnbl, YyKasblBaloWeh Ha HU3Koe
naBneHue rasa (2). B takux cnyu4asx,
B LenAx 6e3onacHoOCTH, 3anpeuiaeTcA
3anyckaTb KOTeN, UCMOJIb3yA KHOMKY

pa36nokupoBaHua o6opyaoBaHuA
(6). 3anyck koTna npou3onaeT
aBTOMaTU4YeCKMH, Kak TONbKO

YCTaHOBUTCA MUHMMaNnbHOEe AaBlieHue
rasa (10 mbap).

PEFYJIMPOBKA TEMNEPATYPbI
OTOINJIEHUA (HepTex 24)

YcTaHoBKa Temneparypbl oTonNeHnAa oT

53 po 90°C npoBOAMTCA C MOMOLLbBIO ropenku  06bl4HO  3aHMMaeT  OfHy-
py4KmM perynnposku TepmocTtata (5). AnA [Be CekyHabl. BepoATHbl pasnuyHbie
obecrneyeHna NOCTOAHHO APDEKTUBHOM MPUYMHbI, NO KOTOPbIM BKJIIOYEHWE He
paboTbl reHepaTopa pekoMeHayeTcA npoucxoauT, W, B CneacTeve 3Toro,
He ycTaHaBnuMBaTb  TemnepaTypy cpabaTbiBalOT CcUrHanbl 6110KMpoBaHUA
MeHee 60°C; 37O nossonuT msbexarb ycTponcTs (1).

06pa3oBaHVA KoHAeHcaTa, KOTOopbI CO B cnyvae HeypaswerocA  3anycka
BPEMEHeM NpUBOAUT K U3HOCY YyryHHOro ropenkmu 3axuraeTca CUrHanbHaA
Koprnyca KoTna. namna KHomku pasbnokuposaHua (8).

[oCcTaTO4HO HaxaTb Ha 3Ty KHOMKY, U
npomsoﬁ,u,eT aBTOMaTUYECKUIA 3anyckK

PA3BJIOKUPOBAHUE KoTna.

QJIEKTPOHHOW AMMNAPATYPbI Ecnn  nocne  OByx-Tpex  MOMbITOK

(YepTex 24) pa3bnoKMpPOBaHNA BKITKOYEHNE TaK U He
NPOVCXOAMT, Heobxoanmo obpaTuTbCA

Kotnel momerm RS Mk Il ¢ 3a MNOMOLLbID B CEPBUCHO-TEXHUYECKYIO

aBTOMaTMYeCKUM  BKJOYeHuem  (6e3 cnyxo6y.

KOHTPOMBbHOW  UCKpbl)  060pyAoBaHbl
SMEKTPOHHbIM  MyNbTOM  yrpaBfieHuA

n saumTbl Tuna SM 191.1. naBHbInA BbIKJTIOYEHUE KOTJIA (YepTex 24)
pyouneHMK 3anyckaeTr koTen. B aToT

MOMEHT 4epe3  3fIeKTPOHHbIN 610K [nAa nonHoro OTKMOYeHWA  KoTna
ynpaBnewna u  3awmtel SM 191.1 HY>XHO OTCOEAVHUTb 3feKTpuyeckoe
NyCKOBOMY  9NeKTpoAy  nocblniaeTcA nuTaHve, HaxaB Ha 06LWMIi pyOUTbHUK
3MEKTPUYECKUI paspaa, M 0AHOBPEMEHHO (1). B cnyyae npegnonaraemoro
OTKpbIBAETCA ra3oBbIN KnanaH. 3anyck [ONroro nmepuoga npocToA annapata
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MNEPEYEHb

OCHOBHOW BbIKNtoYaTeb

Jlamna koHTponA rasa

TepmocTtaT 6e3onacHocTu

TepmomeTp

Perynupytowumii Tepmoctat

CurHanbHaa namna 61okMpoBaHMA 060pynoBaHMA
KHonka pasbnokumposaHvA 060pyaoBaHnA
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peKkoOMeHAyeTCA  3aKpbiTb KpaH nopayv
rasa.

TEPMOCTAT BE3OMNACHOCTHU
(YepTex 24)

TepmocTtaT 6e3onacHocTn (3) py4dHOro
ynpaBneHnsa cpabaTtbiBaeT HeMensIeHHO,
BbIK/IlO4aA OCHOBHYKO rOpenky, Korga
TemnepaTypa koTna pocturaet 95°C.
Mocne Toro, kak TeMnepartypa onycTunacb
[0 YPOBHA MO3BONIEHHOIO PEryiMpoBKOW,
ONA BOCCTAHOBMEHNA paboyero pexxvma
reHepatopa Heo6XOAMMO OTBUHTUTb
YepHbI  KOMMA4YoK W HaxaTb Ha
HaxoAALyCA NMog, HUM KHOMKy (YepTtex
2).

MEPEXOQ HA APYTOM TUM FA3A

B cnyyae HeobxogmmocTu nepexopa Ha
ras, OT/MYHBLIN OT TOro, AnA KOTOPOro
6blN1 CNPOEKTU-POBAH KOTEs, HE06X0AUMO
06paTUTbCA 3a MOMOLLBIO K TEXHNHECKOMY
nepcoHany, ynonHomodeHHomy SIME.

YUCTKA U yxon

CornacHo DPR ot 26 asrycta 1993
r. No 412 yuctka M KOHTpPONb KOTna
06A3aTenbHO [OMKHbI ObITb NMPOBEAEHDI
N0 OKOHYaHWM KaXAoro OTOMUTENbHOro
cesoHa.

BbIBEPOC AMMAPATA

Mo OKOHYaHun Cpoka uncnosb3oBaHnA
3TOr0  KOTNa HeobXoaumMo BbIOPOCUTH
ero OTOEJIbHO oT 06bl4HOro 6bITOBOro
mycopa.

Ero Mo>kHO oTAaTh creunannavpoBaHHbIM
dvpmam no cbopy mycopa, ecnu Takue
CYLLLECTBYIOT, U/ BEPHYTb CEPBUC-LIEHTPY
/ npofasLy camoro annapara.
PaspenbHbin  cbop Mycopa no3BonAeT
n3bexatb  MOTeHumanbHoro  ywepba
ONA  OKpy>XXatolel cpeabl M 300pOBbA.
Kpome TOro, OH paeT BO3MOXHOCTb
BOCCTaHaBnMBaTb nepepabaTtbiBaembie
maTtepuasbl, 9KOHOMA, TaKUM 06pasom, Ha
noTpebneHnn aHepruu.
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